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l'anni 


nomina di sette Accademici 


ler Ja classe delle scienze morali e storiche 


ROMA, 19 
no stati nominati Accademici 
alia per la classe delle scienze 
fondameifali e storiche: 

lonfante Pietro, 

Mppola Francesco, 

zio Alessandro, 
cn airstano Francesco, 
piedtringher Bonaldo, 


MENTO 


ppres 
3 della 
del € 
enti. LE 

; co olpe Gioacchino. 


IPTRO BONFANTE è nato a Pag- 
Mirieto il 29 giugno 1864 ed è da 
12 anni professore ‘ordinario di 
romano alla R. Università di 
Ri, dopo aver insegnato nelle Uni- 
tà di Camerino; di Messina, di Pa- 
î, di Torino e di Pavia. Formatosi 
ano 9 scuola di Vittorio Scialoia, egli 
SC Ita] suo prima lavoro, quello intor- 
illa «Res .mancipi. nec. mancipi», 
lè una così sicura padronanza della 
Mîzia, della: storia e del diritto ed 
3 id Così decisaindipendenza di giudi- 
pi: da far presagire che avrebbe cam- 
r vie proprie e che avrebbe 
upronta. nuova | agli studi 
italiani. Tale nuova in 
] portata dell'applicazione 
Indagini storico-giuridiche di un 
amigliei ll0 metodo,. quello che egli st 
sem; Nm il metodo naturalistico e 
Brite nel distinguere in ogni 
l'ziuridico la sua struttura ‘e la sua 
lime, variabile questa, mentre quel 
{' conserva tenacemente, anzi si può 
‘indefinitamente, sì da permettere 
ostruzione della storia e dell’ori- 
dell'istituto stesso. Tale metodo fu 
Bonf nto applicato soprattutto al 
gfficostruzione del diritto familiare e 
issorio romano; e le conclusioni es- 
Îali di queste due indagini, invano 
tate da numerosi e valenti critici, 
Mfliniscono ormai un risultato acqui- 
alla scienza. Tutta la sua opera 
ipjlaestro e di scienziato è pervasa; 
solo da questa originalità, ma da 
fondo amore all'italianità, amore 
ì manifesta nel suo stile nobilis 
De ricco che fa di molte sue pagi 
dei modelli: difficilmente superabili 
ssica esposizione scientifica. Tutti 
Itudiosi italiani hanno avuto fra le 
i le suo «Istituzioni» e la sua «Sto- 
lflel diritto romano», opere delle 
li sono in corso parecchie traduzioni 
Miere; ed ora egli'sta redigendo il 
\Corso di diritto romano» del quale 
ono apparsi tre volumi e cho. costi 
una solida affermazione. della 
‘a italiana, 
nte la guerra egli fu tra gli 
iuzatorì dell’assisteriza civile e fu 
Iìato con medaglia di bronzo della 
/ sa Italiana. E° membro effet- 
uto: Lombardo, socio. na- 


‘onore 


A 
> Ans0 


spondente dell’Accademia di 

io, dell'Accademia di Bologna e 

Pontagnana di Napoli, è profes 

f onorario: delle Università. di Ca- 
Mo e di Pavia. 


AR4NCESCO COPPOLA nato a Na- 
| nel 1878 da antica ed illustre fa- 
lla. Laureatosi in giurisprudenza 
1900, il Coppola fu sino dai pri- 

inizi della sua attività di scrit- 

N che rimontano ad articoli apparsi 
04 sul Giornale d'Italia, uno degli 
tignani della critica ai sistemi del- 
l'emocrazia che allora tenevano il 
îo, non soltanto nella pratica, ma 
de è soprattutto nello spirito euro- 

VQvesta attività di eritico egli svol- 

golfopre più metodicamente, collabo- 

IO RGH E lo sia alla Tribuna sia all’Idea Na- 

de pORe di cui nel 1911 fu tra'i fonda- 

sonsH 


sha rmnane; 


IN 


cottista nel 1914 quando il periodico 
Snalista si trasformò, subito dopo 
{{'°Ppio della guerra europea, in.quo- 
lio. Nel 1918, insieme con Alfredo 
"o, fondò la vivista Politica con le 
îve collezioni di libri politici edi 
menti diplomatici che tuttora di 
. a0 ® nelle quali ha pubblicato più di 
Mhiagi politici di vaste proporzioni. 
‘a collaborato a numerose ri- 

sa giornali italiani e stranieri. 
n0° sal 1919 appartiene al Partito fa- 
. Ne] 1922 fu delegato aggiunto 
ta: nel 1925 fuvuno dei tre de- 
principali a Ginevra; nel 1926 
(Nembro della Commissione dei di- 
0. Disimpegnò inoltre varie mis- 
! politiche in Francia, in. Spagna, 
ifstria ed in Turchia. Scrittore 
(etto, categorico, di perspicua e 
Nlo matematica logicità, il Coppola 
l'o uno dei più convincenti autori 
demolizione della ideologia demo- 
nella classe intellettuale italiana. 


È8gANDRO LUZIO. nato nel 1857 
#8 Useverino Marche. Questo indaga 
[iù storia ‘contemporanea viene 
ZUiormalismo e mon soltanto perchè 
pd Prima giovinezza fu collaboratore 
lodici e di fogli quotidiani (ricor- 
la Libertà, il Monitore, l'Ordine, 
l'fulia) ma anche perchè fu diret- 
Uella Gazzetta di- Mantova. (1882- 
8 infine per cinque amni corti. 
°nte del Corriere della Sera da 
Consacratosi nella sua maturità 
Nudi ed alle cure di archivio, pri- 
{e direttore dell'Archivio di Sta- 
0 ‘lantora e poi fino a questi giorni 
Lidi ovrintendente dell’ Archivio, di 
5, il Luzio continud,ad essere col 
\i\ore dimportanti periodici dei 
isteri 6 di grandi quotidiagi. 
Di ed il meglio dell’opera sua è 
Uto nella vasta mole delle sue mo 
i'9 storiche di cui sarebbe impos- 
Ml iferire! qui l'imponente elenco. 
amo soltanto, che egli, ai suoi 
lidi sulla storia d'It lia, special- 
Cinquecentesca, da circa trenta 
'È fatto motodicamelite' succedere 


Abe chie lo ebbe tra gli scrittori più | 


[una serie di densi volumi che illustrano 


soprattutto con mirabile indagine di 
particolari e quando occorre con vigore 
di sintesi, la storia del nostro Risorgi- 
mento. Questa parte dell'opera del Lu- 
‘zio apparve specialmente in un periodo 
in cui la reazione contro l’aridità posi- 
tivistica dei gretti classificatori di do- 
cumenti potò assumere, ammantandosi 
anche di teorie estetiche e filosofiche, 
caratteri di troppo facile giustificazio- 


[ne alla superficialità degli improvvisa 


tori. che tendevano a sostituire la così. 
detta «intuizione geniale» e cioè la ri- 
‘costruzione erbitraria, al metodo pa- 
ziente e severo. Il Luzio, non certo so- 
spetto di simpatie positivistiche, fu net= 
tamente — e più con l'esempio che con 
Ta polemica — dalla parte degli austeri 
indagatori. 
- PRANCESCO ORESTANO, nato nel 
1878 in Alia. Si laureò in diritto a Pa- 
lermo nel 1896 e in filosofia a Lipsia 
nel 1901. Libero docente nel 1903 a Ro- 
ma .vi insegnò fino al 1907, nel quale 
anno fu nominato professore di filoso- 
fia. morale. all’Univ à di Palermo. 
Poscia abbandonata volontariamente: la 
cattedra si ritirò a vita privata. 
Durante la guerra organizzò insieme 
con’ Vittorio Scialoia «L'Unione gene. 
rale degli insegnanti italiani». Fu pre- 
sidente del comitato esecutivo del 
«Quarto congresso internazionale 
educazione morale». E socio dell’Acca- 
demia dei Lincei e di altri istituti. E 
fondatore-direttore della Casa editrice 
«Optima». Il suo pensiero si è mosso 
sempre ‘in una direzione costante dal 
«Problema del sacrificio» all’ «Opera UL 
tima» ed ai «Nuovi principi» e le sue 
pagine sono animate da un profondo 
senso di umanità e da una nobile con- 
cezione della vita e dei suoi doveri. 


BONALDO STRINGHIER. La storia 
finanziaria dell’Italia nell'ultimo +ren- 
tennio è legata al suo nome. Preparato- 
si negli-uffici dell’amministrazione cen- 
trale dello Stato, assunse or sono qua- 


si trent'anni la‘ direzione della Banca | 


d'Italia portandola con la sua saggezza 
ad una solidità per cui è considerata 
come uno dei più potenti e meglio ordi- 
nati istituti di emissione del mondo. 
Alla sua singolare perizia bancaria si 
accompagna una profonda dottrina nel- 
le discipline. economiche e finanziarie. 
Le ‘sue, relazioni annuali ‘all'assemblea 
della Banca d’Italia sono altrettanti fe- 
deli quadri della situazione economica 
del nostro Paese. Le sue memorie sulla 
circolazione, sul mercato monetario e 
sulla bilancia commerciale sono apprez- 
satissime nél. mondo: selentifico è gli 


hanbo; valso il ‘posto all'Accademia dei; 


Lincei, Altri enti di cultura si onorano 
di averlo ‘a collaboratore, ‘quali l'Istituto 
di Francia e l’Istituto internazionale di 
Statistica. 


TOMMASO TITTONI nato ‘a Roma 
il-16 novembre 1855. Laureatosi ‘in giu- 
risprudenza all'Univer: 
recò poi a quelle di Oxford e di Liegi 
per completare i suoi studi di econo- 
mia e di sociologia, Circa la sua perso- 
nalità e le sue doti di scrittore basterà 
citare il giudizio che di lui hanno dato 
in Italia e all’estero due uomini che 
non hanno l'abitudine di fare compli- 
menti ad alcuno, 

Benito Mussolini lo scorso anna, col 
suo stile lapidario, così parlava di Tom. 
maso T'ittoni scrittore: «Perfetto cono. 
scitore per dottrina, cultura ed espe- 
rienza della materia che tratta. La sua 
forma può dirsi classica e nella lette- 
ratura politica. e in tutte.le altre sue 
prose: stile limpido e preciso, tratta- 
zione logica e ordinata». Dei giudizi 
esteri citiamo quello di Giorgio Olemen- 
cenu che nel 1916, durante la guerra, 
scrisse di Tommaso Tittoni: 

«Monsier Tittoni est a mes yeux bien 
prés de ce type. de diplomate classi. 
quo-qui connaib tout, qui comprend 
tout: intelligent d’une souplesse latine, 
subtilment penetranti ed sagement im- 
passible». 

Tommaso Tittoni è socio nazionale 
dell’Accademia dei Lincei, socio corri 
spondente del R, Istituto Veneto e so- 
cio corrispondente della Reale Accade- 
mia del Belgio, 


-GIOACCHINO VOLPE è nato a Pa- 
ganica (Aquila) il 16 febbraio 1876; si 
è laureato a Pisa nel 1899 e dopo breve 
insegnamento nelle scuole ‘medie è pas- 
sato nel 1906 a quello universitario .co- 


me professore di storia moderna. Dal, 


1924 appartiene. alla Facoltà di scien- 
zo politiche di Roma, 

La sua attività di studioso data dal 
1902, quando pubblicò il volume su «Le 
istituzioni comunali a Pisa». Per circa 
una diecina d'anni le sue,indagini fu- 
rono in particolar modo dedicate alla 
storia, medicerale, 

Dopo la guerra, cui;ha partecipato 
dat 1916 ‘al 1918, Gioacchino Volpe. è 
‘stato attratto anche agli studi di storia 
moderna e di politica. Caratteristica 
‘principale. degli. studi del Volpe è la 
visione realistica della vita, il vigore co- 
struttivo del pensiero, la capacità di 
offrire in. pochi tratti un vasto quadro 
d'insieme, la.serena e pure non fredda 
‘obietti pel considerare i fatti, Al 
tre opere del Volpe sono vivamente at- 
tese: un volume su «Caporetto e la 1i- 
scossa», ‘un altro dal titolo «L'Italia ed 
il. Popolo Italiano nella Guerra Mondia- 
le» ed un terzo sulla storia di Casa Sa- 
voia. 


Già membro de) Consiglio superiore, 


dell'istruzione; il prof. Volpe ha parte- 
cipato nel 1924-25 ai lavori della Com- 
missione dei 15.6 dei 18 ove presentò col 
prof. Ercole la relazione ‘sulle: sette se- 
igrete.: E? socio di molte Accademie e 
società storiche. Presiede il gruppo mi- 
lanese di azione per. la. scuola deli po- 
polo, ché attivamente lavora nel' cam- 
po della» scuola rurale è della cultura 
‘del’ maestro; Ù s 


la i vecchio comandante» della 


dij 


‘ della. no 


è di Roma, si 
Il 


L'importanza della momina di S.E, Turati 


a ispettore dei reparti universitari 

ROMA, 19 

ca il provvedimento col quale S. 

E. Augusto Turati è stato nominato 
ispettore generale dei reparti umiver- 
sitari, il t. Roberto Maltini, segre- 
tario dei G. U. F., ha posto in rilievo! 
l'importanza della nomina, importan- 
za che si può compendiare in due mo- 
tivi::1) viene a crearsi ‘un ufficio di 
comando analogamente a quanto si è: 
fatto per le altre milizie speciali; 2) 
il nuovo incarico accettato da Augu-| 
sto Turati ha avuto ed avrà una no- 
tevole ripercussione negli ambienti uni- 
| versitari, venendo a coronare una fa- 
tica di tre anni di cure e di. attività| 
che il Segretario del Partito ha dedi- 
ato all'educazione spirituale e spot-| 
a nei goliardi. I goliardì italiani —| 
ha concluso: il dott. Maltini — saranno 
fieri della ferrea disciplina. cui do- 
vranno sottaporsi, soprattutto perchè 
«Leo- 
nessa di Brescia» che, lasciando le Le- 
gioni a lui tanto care, è passato in 
testa alle Camicie nere universitarie, 


lalal "i pi 
Rassegna di opere 

FIRENZE, 19 
Al Teatro della Pergola S. E. Mar- 
telli ha pronunciato oggi alle. 17 un 
applaudito discorso. Il ministro sì di- 
chiara ‘anzitutto lieto di parlare tra la 
sua gente in Firenze, ricca di glorie e 
di bellezze. Ritiene superfluo ramme- 
morare l’opera grandiosa di Benito Mus- 
solini; che ha saputo purificare un po- 
polo e comporlo in una sana discipli- 
na di attività e di sentimenti e dichia- 
ra che il Regimevgi presenta al giudi- 
zio della Nazione con le prove della 
poderosa opera di ricostruzione com- 

piuta, 


Bilancio e agricoltura 

Il bilancio, che  nell’esercizio 1921- 
1922, presentava un deficit di 16 miliar- 
di, nel 1 8. si chiuse con un avanzo 
di 487 mi mi. L'ardua opera del risa- 
namento monetario, voluta dal Capo 
del Governo e concretatasi nella. sta- 
bilizzazione della valuta, fornì alle in- 
dusirio ed ai commerci l'elemento es- 
senziale di vita e di sviluppo. La bat- 
taglia del grano, geniale iniziativa dei 
Duce, ha già assicurato all'economia 
della Nazione un notevole incremento 
nella produzione di: grano, mentre i 
aprivedimenti per la ruralizzazione, per 
la bonifica integrale e per le trasfor- 
mazioni fondiarie adottato con visione 
unitaria dal Regime, permettono, di 
considerare il rinnovamento economico 
Patria in questo campo 
sotto i vari aspetti, vagrario, forestale, 
irrigatorio, igienico e demografico, 

ll ministro illustra particolarmente i 
risultati ottenuti con la legge sulle tra- 
sformazioni fondiarie per effetto della 
quale, in non molti anni, potranno es- 
sere redenti a. coltura intensiva cirea un 
milione e 200 mila ettari; con la legge 
per i consorzi e le opere di irrigazione 
e con quella sulle sistemazioni agrarie, 
destinata a dare impulso alla costru- 
zione di case coloniche, strade  pode- 
rali e a lavori di dissodamento. Soffer- 
mandosi alla'bonifica dell’Agro romano, 
intensificatasi in questi ultimi arni e 
che costituisce il primo brillante esem- 
pio di bonifica integrale, inneggia alla 
concezione lungimirante di Benito Mus- 
solini coneretatasi nella legge sulla bo- 
nifica integrale, che ha altissimo finali. 
tà economiche e demografiche. 

S. E. Martelli ha posto anche in-rilie- 
vo il problema forestale, inquadrandolo 
in quello di tutta l'economia della mon- 
tagna e le provvidenze adottate per ul 
rimboschimento e per la difesa dei bo- 
schi, compito affidato alla balda e bene- 
merita Milizia, nazionale forestale, di re- 
cente istituzione e di particolare pre- 
parazione tecnica. 


Crescente operosità industriale. 
Passando dall’agricoltura > all'indu- 
stria, il ministro rileva anzitutto la 
grandiosa utilizzazione delle forze idrau- 
liche, per supplire alla deficienza di car- 
bone, utilizzazione dalla quale è deriva- 
To un aumento di ben 6 miliardi di Kw. 
ore, sui 4 miliardi del 1922 e che ha 
pure consentito all’Italia di pervenire 
al primo posto dell’'elettrificazione, fer 
roviaria d’Europa. Facendo una 
gna dell'attività di talune ‘industrie co- 
me la’ siderurgica e meccanica, la ‘chi. 
mica e la mineraria, e quella tessile, ne 
dimostra il crescente sviluppo; il quale 
trova terreno favorevole nell'ambiente 
sociale risanato e condotto a vita ope- 
Tosa e’ sicura per virtù del Regime. 
Anche nel campo della politica com- 
merciale, ampia e profonda è risultata 


è 
l'opera del Regime, ‘eliminando ed at- 
tuando misure restrittive create dai va- 
ri Stati durante e dopo la.guerra e che 
si frapponevano allo sviluppo degli 
scambi e ai rapporti commerciali con 
l'estero. Dal novembre 1922 in pei, 
PItalia ha concluso trattati od accordi 
commerciali con 22 Stati, con i quali 
non solo si sono curate al nostro 
commercio condizioni di eguaglianza ri 
spetto a qualsiasi altro paese, ma si è 
altresì conseguito un trattamento più 
favorevole per i. prodotti più importan- 
ti della nostra esportazione, pur conce- 
dendo in ‘corrispettivo una mitigazione 
di dazi doganali, che sono tuttavia suf- 
ficionti alla tutela della produzione na- 
zionale. La necessità di aprire. nuovi 
sbocchi all’estero alla nostra produzio- 
no e di intensificare la nostra esporta- 
zione, indusse a dar vita all’Istituto 
nazionale per l'esportazione, mentre al 
“interno i Consigli dell'Economia sorti 
in ciascuna provincia, sono chiamati ad 


Detenuto che ha condonata la pena 


per intercessione del Duce 
TARANTO, 19 

Il barbiere Leone Alberto, condan- 
nato dal Tribunale Speciale di Roma 
nell'udienza dell'8 maggio 1928 a quat- 
tro anni di detenzione, implicato nel 
processo di Mellone, in seguito a sup- 
plica rivolta al Duce è stato liberato 
dal resto della pena. Il Leone ha fatto 
qui ritorno reduce dalla casa di pena 
di Saluzzo e. il suo primo pensiero è 
stato ‘quello di telegrafare al Duce 
esternandogli anche a nome dei suoi 
cinque figlioletti tutta la sua gratitu- 
dine. 

to 


Commercianti belgi in Italia 


BRUXELLES, 19 

Per iniziativa della Camera di com- 
mercio italiana in Belgio; è partita oggi 
in viaggio di studio attraverso l’Italia 
una comitiva di industriali e commer- 
clanti belgi, Essi visiteranno Venezia, 
Firenze, Perugia, Assisi, Roma, Paler- 
mo e, Tripoli; ove Sbsteranno quattro 
giorni gra 


municazione d 


Venti treni per l'adunata: degli alpini 
MILANO, 19 

Stamane, nella sede centrale dell’As-| 
sociazione nazionale Alpini, convocati 
dal commissario on. Manaresi e presen- 
te il vice-commissario comm, Parolari, 
si sono radunati i rappresentanti di 
60 sezioni e di 300 gruppi regolarmente 
costituiti. L'on. Manaresi ha aperto la 
adunanza rivolgendo un caldo ringra- 
Ziamento: ai convenuti per la fervida, 
entusiastica opera svolta per la prepa- 
razione dell’adunata romana cui è assi- 
curata la priecipazione idi circa 20.000 
soci dell'A. N. A. 

L'on. Manaresi ha dato quindi co-| 
gli accordi presi con le 
supreme. gerarchie per assicurare il 
successo della. significativa. adunata. 
Dato il numero eccezionale dei parteci 
panti al convegno, verranno formati 
20 treni-tradotte che il 6, il 7 e 18 
aprile trasporteranno i figli della. mon- 
tagna a Roma, dove la sezione romana 
dell'A. N. A. e la Federazione fascista 
dell’Uibe preparano festose accoglienze. 


La propaganda plebiscitaria in tutta Italia 


_E Mari iluta a Fee opera ricorre het Rogi 


Un discorso di Arnaldo Mussolini agli elettori milanesi 


I“ ++{._____& 


imprimere unità di indirizzo e di coor- 
dinamento. alle attività produttrici lo- 
cali, 

Ricorda che se pure è vero che il de- 
ficit della bilancia commerciale è au- 
mentato notevolmente nell’anno passa- 
to, in confronto dell’anno 1927, nondi- 
meno occorze rilevare che .tale fatto non 
basta da solo a.dare una misura precisa 
delle partite di dare e di avere nei ri 
guardi dell'estero,.in quanto si deve te- 
ner conto della bilancia dei pagamenti, 
la quale anche da: noi, di solito, vale a 
colmare ‘il consueto. shilancio commer- 
ciale, 

Comunque, in materia di importazioni 
è manifesta la politiéa realistica del Re- 
gime per costringerle al iminimo possi 
bile, E mentre l’accresciuta importazio- 
no di materie da trasformare vale come 
indice delle nostre forze di lavoro e co- 
me indice della nostra. intensificata at- 
tività, è invece doloroso vedere accre- 
sciuta, l'importazione dei prodotti finiti 
e diminuita la vendita all’estero dei pro- 
dotti nazionali. Ritonosce, in conse 
guenza, la necessità di una Attiva pro- 
paganda nel Paese, rivolta a ridurre pui 
consumo di prodotti strazieri, che dan- 
neggia la compagine economica nazio- 
nale ed ha immediati e nocivi riflessi 

i costi della, vita, e di affiancare lo 


sforzo del Governo, diretto ad adeguare | 


là produzione agricola ed industriale al- 
la capacità di consumo e di risparmio 
del nostro popolo, ‘in aumento numerico 
ed in progressivo miglioramento sociale. 
Necessità, adunque, di.accrescere è 
stiplinare la nostra produzione, di 
chiamare il Paese ad una stretta par 
monia nei riguardi della ‘merce stranie- 
ra e di esportare di più e con migliore, 
organizzazione commerciale. 


Provvidenze sociali, credito e risparmio 

La politica sociale del Regime, poi, 
si è coheretata in provvidenze che, in 
ofnaggio ‘ai principi fissati dalla Carta 
del Lavoro, assistono la vita dell’ope- 
raio con sussidi per la disoccupazione 
forzata, con indennità di eventuale in- 
fortunio e ricovero in speciali istituti 
in caso di grande invalidità, La tutela 
delle opernie ed impiegate durante la 
gravidanza ed il puerperio, l’aumento 
delle ‘pensioni operaie, l’assicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi ed al- 
tre provvidenze in corso di studio, co- 
stituiscono la miglior prova di quanto 
il Governo fascista ha fatto per le clas- 
sì più umili, in confronto dei vani di- 
scorsi della social-democrazia, 

Il credito ed'il risparmio sono stati 
disciplinati e tutelati come potente au- 
silio della produzione. 

Camerati, conclude il ministro, il Fa- 
scismo ha’ intimamente rinnovato gli 
spiriti e, oltre ai' progressi economici, 
tende al perfezionamento morale. Disci- 
plina ed ordine regnano in ogni ramo 
delle amministrazioni e dei servizi pub- 
blici, Nei campi e nelle officine. pulsa 
la vita operosa. Un senso, di serenità 
conforta le anime e inni si elevano & 
Dio, alla Patria, alla famiglia, Sembra 
che la volontà divina abbia predisposto 
il Paese al grande. avvenimento: l’ac- 
cordo trà la potestà religiosa e.la pote- 
stà civile, 

La risoluzione della «Questione roma- 
na» «rappresenta per il Fascismo - una 
affermazione suprema di forza e di pre- 
stigio, la Chiesa cattolica che per 19 
secoli ha mantenuto integri i-suoi poteri 
spirituali ed i suoi rapporti con tutti gli 
Stati e governanti del mondo, con asso 
luta fiducia nella autorità del Fascismo 
ha trattato e concluso, con un Regime 
che ha solo sei anni di vita, ma che ha 
giovato. alla Patria più di qualunque po- 
testà secolare, 


Chiesa e Stato: utopia divenuta. realtà 
Quanto ai passati governi parve uto- 
pia è divenuto resltà per opera di Be- 
nitò Mussolini, perchè solo con lui la 
pacificazione tra la Uhiesa 6 lo Stato è 
un fatto compiuto, Selo con lui il Vi- 
cario di Cristo ha finalmente consacra- 
to Roma capitale d'Italia. sotto la Mo- 
narchia di Savoia. Ovunque è un'aura 
di pace, ma, -poichò si vigila. sempre, 
anche oggi, per volere del Duce, le no- 
stie Forze Armate di' terra, del mare e 
dell’aria, Sono appieno ricostituite nel 
morale ‘e nell'efficienza per sostenere, 
quando occorra, il buon diritto italiano, 
Fiorentini, toscani tutti! Nel 1860, 
con un plebiscito solenne, la Toscana 
votò per l'annessione ed il Plebiscito 
fu.per l'unità nazionale. Domenica yo- 
tetéete tutti, pér.il Regime ed il Plebis 
scito sarà per la'‘potenza' d’Italia, i 


La grande adunata di Milano 


MILANO, 19 

Viva era l'attesa dei cittadini per la | 
grande adunata (al teatro Lirico nella 
quale il grand’ufi. Arnaldo Mussolini 
doveva portare la sua parola di fede 
ed il suo preciso invito affinchè il Ple- 
biscito di' domenica prossima riesca de- 
gno delle grandi opere che il Regime 
fascista, grazie alla volontà del Duce, 
ha potuto condurre a termine. Tutte le 
autorità cittadine hanno presenziato a 
questa grande adunata. 

Dopo un breve discorso dell'avv. Eu- 
genio Muggiani, del Direttorio della Fe- 
derazione, il gr. uff. Arnaldo Mussolini 
ha iniziato il suo discorso. Con la sua 
serena parola incisiva, così lontana da- 
gli sbracciamenti e dalle enfasi demago- 
giche di ‘un tempo, senza. promesse vane 
ma con una chiara esposizione di fatti 
compiuti e una rievocazione della vita 
parlamentare di un tempo, così in con- 
trasto con le nuove idealità, loratore 
ha messo in luce il vero significato del- 
le imminenti elezioni. 


Parlamentarismo di un tempo 


«Il parlamentarismo di un determina- 
io periodo-della» nostra storia — dice 
Arnaldo Mussolini — rese grigia fino al 
1914 la vita della terza Italia. Fu la 
guerra che risolse la situazione, poichè 
quardo Montecitorio mostrò di non sa- 
perne conoscere gli insegnamenti, 1'Ita- 
lia. di Vittorio Veneto sentì che abbi- 
sognavano dei ‘condottieri veramente 
grandi per poter guidare un popolo. 
Sorsero allora le nuove idealità per le 
quali la ‘gioventù d'Italia scese di 
nuovo a combattere nelle vie e nelle 
piazze». 

L'oratore ricorda. incidentalmente le 
prime affermazioni del 1904 contro i 
blocchi popolari e le agitazioni che ne 
derivarono con gli eocidi di operai, In} 
33 occasioni la forza sparò allora con- 
tro la folla, Nel 1907 il cattivo anda- 
mento della. vita. politica. aprì le val 
vole. dell'emigrazione mandando ben 
700.000 ‘italiani a bonificare terre stra- 
niere; la parte migliore del popolo au- 
dava a intristire lontano dalla Patria. 
Fu necessario l’aiuto. dei' cattolici li 
berali e si venne ‘al patto Galloni. 

Ritornando al dopoguerra, le elezio- 
ni del 1919 furono una ferita nel fian- 
co. della Patria che sembrò dissolversi 
nell’incoscienza dei capi che parevano 
guardare più a Mosca che a Roma. Il 
Paese voleva un Governo che restau- 
rasse l'ordine e la disciplina ed intan- 
to .sorgeva il Fascismo che aveva per 
substrato Vinterventismo, mentre allo 
amnunziarsi di un'ora storica si voleta 
ricorrere ad un settantottenne. Il Pae- 
se intuì l'essenza del Fascismo. Solovil 
Parlamento; «attraverso Facta,- pareva 
non comprendere, Venne allora la Mar-| 
cia su Roma. 


Il significato delle elezioni fasciste 


Le elezioni del 1924 significarono poi 
che si doveva per gradi elaborare l’idea 
rappresentativa perchè essa aderisse al 
la volontà del popolo. Il Fascismo ha 
fitto giustizia del vecchio mondo tarla- 
to, affrontandone la ricostituzione. Lo 
istituto ‘rappresentativo, oggi veramen- 
te rappresenta. il popolo, mentre le ele- 
zioni. di un tempo avevano sapore di 
commedia, di ironia. Il sistema eleito- 
rale di domenica è tra i più saggi ed i 
più quotati. C'è ancora chi si rammari- 
ca per la mamcanza di contraddittorio, 
Questo ricorda le fazioni ed il campa- 
nile. Oggi abbiamo 400 candidati che 
rappresentano la coltura, la scienza, il 
fior fiore dell'intelligenza. italiana che 
dà la garanzia di saper tutelare in ogni 
contingenza gli interessi della Patria 
in cammino. 

L’oratore conclude esaltando l’opera 
dell'Uomo: chie ha annullato se stesso 
per integrarsi nello spirito della Patria, 
dicendo che se egli cavalcherà al limite 
del mondo, noi tutti lo seguiremo. La 
chiusa ardente ha suscitato nell’udito- 
rio il più unanime, convinto e promet- 
tente applauso per l'oratore, che è sta- 
to acclamatissimo. 

Prima dell’adunata al Lirico le au- 
torità, le rappresentanze dei gruppi 
fascisti, delle associazioni combatten- 
tistiche; garibaldini, scolaresche, Mili. 
zia, Balilla, Avanguardisti e  moltissi- 
mì cittadini s'erano riuniti dinanzi al 
monumento ‘delle Cinque Giornate do- 


i ; e 
stati pronundiati 


dirizzo del Dice. 


‘e ha avuto luogo la. celebrazione an- 
muale dello storico anniversario, 


na *}ix 
I comizi nelle altre città 
SPEZIA, 19 | 
nane ha avuto luogo un grande | 
citario cui hanno parteci. | 
&. E. il Prefetto e tutte le auto- 
rità civili, militari e politiche, nonchè 
larghe rappresentanze, delle Forze A: 
mate, dello masse lavoratrici e molti 
sima folla. Hanno pronunciato dis 
il segretario federale consolo Foschi e} 
i candidati ing. Bibolini e dott, Barni, | 
che sono stati calorosamente applaudi- 
ti. La riunione, improntata a grande 
entusiasmo, si è sciolta con vibranti 
acclamazioni al Re e al Duce. 
FORLI”, 19 
Stasera al Teatro Comunale, gremi- 
tissimo di pubblico e di autorità, l'on, 
Serpieri. ha illustrato la genesi storica 
del Fascismo, la battaglia economica, 
la bonifica integrale e la politica agra- 
ria del Fascismo, tendenti a potenziare 
al massimo le risorse morali e mate- 
niali della Patria. L'oratore è stato 
molto applaudito. 
QCALTANISEDTA, 19 
Oggi l'on. Vassallo e l'avv. Colbertal- 
do si sono recati rispettivamente a 
Mazzarino e a Riesi per tenervi delle 
adunate plebiscitarie. Ambedue i can 
didati sono stati accolti dal podestà, { 
dai fascisti e dalle intere popolazioni 
con musiche e bandiere. Tra entusia» 
stici evviva al Duce e al Fascismo, sono 
patriottici discorsi 
dai podestà, dai segretari politici e dai 
candidati. 
PARMA, 19 
elezioni plebi-] 
in tutta la] 


La propaganda per le 
scitarie si svolge inten: 
provincia. Il prefetto S. E. Rebua, il 
segretario federale on. Ranieri e il com- 
missario per i Sindacati cav. Gellini, 
si sona recati a Borgotaro, a Berceto e 
a Fontanellato, ove hanno pronunciato 
applaudit discorsi dando luogo a fer 
vide manifestazioni di devozione all’in- 


BERGAMO, 19 

Prosegue intensa la preparazione per 
il Plebiscito nei più importanti centri 
della provincia. Ovunque le adunate, 
sono riuscite superbe per spontanee ca- 
lorose: manifestazioni in onore del So- 
vrano e del Duce, Grandi masse di po- 
polo, tra le quali si notavano larghe 
rappresentanize del clero, hanno ascol 
tato i discorsi dei vari candidati, ai 
quali-hanno ostrato un notevole fer- 
vore di consenso. 


n i DE 
$. E Do Bono e l'on. Magrini a Genova 
GENOVA, 19 

Stamane alle 10.30 al Politeama Geno- 
vese, gremito di folla in ogni ordine di 
posti, S. E. De Bono e l'on, Magrini, 
hanno illustrato al popolo il significato | 
del: Plebiscito di' domenica prossima. Al-| 
l’apparire di S: E. De Bono, la banda 
della Milizia portuale ha intonato la| 
«Marcia Reale» e quindi: «Giovinezza», | 
mentre fla folla plaudente imneggiava al 
Re e al Duce. 

Il marchese Negrotto Cambiaso, segre-| 
tario federale, ha portato a S. E. Del 
Bono e all'on. Magrini il saluto di Ge- 
nova e delle Camicie nere, mentre due! 
Balilla consegnavano agli oratori magni- 
fici fasci di rose, I due dis 
ti spesso interrotti da’ applausi e. alla 
finò ‘accolti da una salve di ovazioni al| 
grido di: Viva il-Duce! Viva il Fas î 
smo; mentire la musica intonava Giovi. 
nezza». All'uscita dal Politeama 8. E. 
De Bono è stato salutato da vibranti a 
là, Questa sera nella Galleria Mazzini è | 
stata proiettata una film di propaganda. 
plebiscitaria. La città è imbandierata. 


La Banca d'Italia per la fusione 


dei piccoli organismi bancari 
ROMA, 19 | 
Sulla politica adottata dalla Banca, 
d’Ttalia quando occorrano suoì inter- 
venti, la Rivista Bancaria pubblica in- 
formazioni autorevoli. La. stabilizza- 
zione monetaria ha le maggiori riper- 
cussioni in tutti i paesi sull'organismo 
bancario; il primo ad avvantaggiar 
sene dell’artificio dell'inflazione, il pri- 
mo però anche a risentirne gli effetti 
della. scomparsa dell’artificio, del’ ces-| 
sare definitivo e completo dell’inflazio- 
ne. Tutta'la grande quantità di ban- 
che e ‘banchette spuntate sotto il ca- 
lore dell'inflazione, vissute mel caldo 
umido del clima di terra, tutte quelle 
che hanno dato ampiezza di crediti a 
operazioni basate sull’infiazione, come 
ad esempio acquisti. di case e terreni | 
a prezzi di persuasione! in lire progres- 
sivamente svalutate; tutte quelle che 
hamno allargato la loro azione sotto la 
costellazione © inflazionistica credendo 
che questa non dovesse avere mai fine 
esaltandosi dell'espansione crescente e 
dei successi momentanei e apparenti; 
tutte queste banche in Italia e fuori 
d’Italia subìscono man mano le. con- 
seguenze. della nuova: e sana sibuazio- | 
ne e hanno dovuto, devono e dovran-| 
no liquidare o riorganizzarsi. Il la- 
sciare che esse cessino ‘di esistere per 
via. naturale seppure sarebbe il pro- 
cesso più naturalmente risanatore non 
è troppo in favore del mondo postbel 
lico e in tutti i paesi, più o meno, si 
è ricorso e sì ricorre alla cura dell’inie- 
zione di ossigeno. I salvataggi però 

pesano fortissimamente. ; 
Con un'idea genialmente pratica fi 
governatore della Banca d'Italia Strin- 
ger ha adottato una nuova direttiva: 
cerca di far addivenire a estese fusio 
ni, a coltivare raccordi di capitale e| 
ad altre tonificazioni alle banche più 
deboli, prima che la loro situazione 
precipiti, Così ei riesce ad evitare che 
nasca panico, che si verifichino le cor- 
se agli sportelli e i grandi ritiri di de- 
posito che finiscono di anenizzare con 
rina catena invisibile ma potente tut- 
te le banche oscillanti: d’una regione; 
‘che si getti il perturbamento negli ani- 
mi e nelle cose. L'aiuto in tal caso rie- 
sce valido pur sempre e poco costoso 
perchè si dà al tempo per agire nel sen- 
so risanatore non facendo sottrarre. i 
mezzi necessari dai depositanti e dai 
creditori e anzi facendoli accrescere 


con la maggiore fiducia. 
pet 


La morte del sen. Cirincione 


ROMA, 19 
Questa notte .si è spento a%Roma, 


| occ: 


‘sì sono sta-| ì 


(AD VARCO LI ATRIA AIA IMANIBA ZA 13 VANNA AIA AAA 


{Il rialzo dei prezzi e le speculazioni 


Una circolare del ministro Martelli 
ROMA, 19 

Il ministro dell'Economia Nazionale 
on, Martelli, ha diretto ai Prefetti del 
Regno la seguente circolare, per richia- 
mrae la loro attenzione. sul problema 
della disciplina dei prezzi dei generi 
alimentari : 

«Il movimento di rialzo dei prezzi 
dei: generi alimentati verificatosi in 
questi ultimi mesi importa, da parte 
degli organi pubblici incaricati della 
disciplina dei prezzi, la massima atten- 
zione ed il più energico intervento. Il 
fenomeno del rialzo dei prezzi, comune 
anche ai paesi stranieri, è determinato 
senza dubbio dagli ultimi costi di pro- 
duzione, come attestano gl’indici dei 
prezzi oro all'ingrosso e da altre cause 
occasionali, quali la lunga e persisten- 
te nevicata e la recente epidemia in- 
finenzale, che hanno non poco turbato 
il resolare andamento della produzione © 
ed il normale rifornimento dei mercati. 

Ma da tali circostanze trae facilmente 
ione la speculazione, la. quale ag- 


| grava il fenomeno con artificiosi aumen- 


ti che dovono essere assolutamente pre» 
venuti e stroncati dall’autorità col se- 
vero controllo dei prezzi di origine e 
con l’accurata e obiettiva analisi di tut- 
te le spese che su tali prezzi incidono, 
compreso Pequo utile di guadagno ri- 
servato ai commercianti, 

Invito perciò le Li. EP. ad eserci- 
tare tutto il loro prestigio e tutta la 
loro attività affinchè le delicate funzioni 
di accertamento nei prezzi-base dei ge- 
neri alimentari di più largo consumo, 
consentite alle Commissioni provinciali 
annonarie e alle Commissioni interne 
costituite in seno ai Consigli provin 
ciali dell’Economia,. vengano esplicate, 
con pieno senso 'di responsabilità e con 
criteri severi, contro ogni manovra di 
speculazione». 

Poor 


3; > n 
L'andamento degli affari 
nelle Borse italiane 

MILANO, 19 

Il Consiglio provinciale dell'Economia 
«di Milano comunica che l'indice senerale 
del corso delle azioni trattate nelle Bor- 
se del Regno presenta nella seconda 
settimana di marzo una notevole dimi- 
nuzione : cioè di 1.20 per cento, passau- 
do da :90,49 a 89.40. Tutti gli indici 
segnano una diminuzione, ad eccezione 


idi quello degli alîmentari e vari, che 


presenta un lieve aumento determinato 
dal rialzo delle Italiana Pirelli Sono în 
testa, nel movimento al ribasso, gli 
agricoli ed immobiliari ed i minerari, 
metallurgici e meccanici, i eni indici se- 
gnano una diminuzione di circa lire 
1.60 per cento. 

Nel gruppo dei miner metallurgici 
a meccanici il maggiore ribasso è segna 
io dalle Fiat, in quello degli elettrici 
dalle Edison e dalle, Unione esercizi elet- 
ed in quello degli agricoli ed'inuno- , 
biliari dalle Fondì Rustici e dalle Risa- 
namento Napoli. Il volume dei titoli 
trattati nella seconda settimana di mar- 
zo è inferiore a quello della. settimana 


{ precedente. Infatti la media giornaliera 


per ogni mille lire. di -titoli' elettrici, 
contro una media; di lire 3,51 nella set- 
timana precedente, La, restrizione: nelle 
contrattazioni si è verificata principal. 
mente nel comparto dei tessili, mentre 
si. è, verificato un forte movimento di 
contrattazioni nel comparto degli agri 
coli ed immobiliari. È 
Le azioni più contrattate furono quel 
la, delle AEDES (media giornaliera 
48.196), della Banca Commerciante Ita- 
liana (17.796), della «Soje de-Chatillon» 
(14,000), della Snia Viscosa (10.562), 
della Montecatini (9479), della Terni 
(9837) e della Fiat (8275). L'indice ge- 
nerale, del corso delle. obbligazioni pre- 
senta una diminuzione di 0.19 per cen 
to determinata. principalmente dal ri- 
sso dell’indice delle obbligazioni fon- 
me, 


Il prossimo ricupero delle navi romane 
affondate nel Lago di Nemi 


ROMA, 19 

Circa i lavori che si effettuano nel 
lago di Nemi per il ricupero delle due 
navi romane, la Tribuna dice che tra 
pochissimi giorni, a quanto si ritiene, 
affiorerà sulle acque parte della pop- 
pa della nave che è più vicina alla 
sponda. Secondo i tecnici, il 21 aprile 
tutta la poppa emergerà di circa m. 
1.20. Nei refenti rinvenimenti wengo- 
no segnalate alcune anfore dell'epoca 
imperiale ed una testina. di Medusa 
in terracotta, di squisita fattura. 


da 


Ministro romeno che si dimette 


BUCAREST, 19 
Il ministro delle Comunicazioni, ge- 
nerale Alevra, ha rassegnato oggi, nelle 
mani, del Presidente del Consiglio, Ma- 
niu, le sue dimissioni, Quale motivo di 
queste dimissioni, si afferma che le di 


| vergenze sorte fra il ministro delle Co- 


mumicazioni e la maggioranza parlamen- 
tare. per la questione dei fitti che gli 
operai ed i piccoli impiegati devono pa- 
gare megli edifici del Ministero delle Co- 
mumicazioni, non hanno potuto essere 
appianate. Negli ultimi tempi gli affit- 
ti negli edifici dello Stato erano stati 
aunientati'in modo tale che per alcuni 
impiegati lo’ stipendio bastava appena. 
La maggioranza parlamentare avera ri 
chiamato l'attenzione del ministro delle 
Comunicazioni su questa circostanza. 
Egli ha dichiarato che era, stato erro- 
neamente informato dagli alti funzio- 
nari e che ora non poteva più cedere; 
quindi non gli restava altra ria se non 
quella di rassegnare le dimissioni. 


on 


Una Società di navigazione damabiava — 


fondata dal Governo jugoslavo 
BELGRADO, 19 
Il Governo jugoslavo ha preso l’inizia- 


Dili 


tiva di fondare una nuova società di na-. — ll 


‘vigazione danubiana. Essa. avrebbe in 


animo di partecipare con una quota del 
45 per cento al capitale azionario di que- 


UA A 


veni 


lia dei 


«milo avviso, costituiva; anche .uma svista 


È @ si disunisce e dù lavoro abbondante 
i 
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I matches internazionali di ‘calcio 


‘orino-Lugano 3-1 


; LUGANO, 19 | 

(BR. Casalbore) I campioni d’Italia 
* Hanno vinto nettamente la partita 
amichevole con la squadra del Luga. 
no e hanno dimostrato abbondante 
. mente che la classe del- nostro. foot=, 
cball-ha una levatura supe 


La brillante. esibizione dei sranata 
Lugano ha accolto con infinita cor- 
dialità lo squadra torinese, l’'hamno ri- 
cevuta con schietta sportività i dirigenti 
del Lugano, l'hanno salutata all’appa- 
© rire in campo con entusiasmo gli italiani 
‘accorsi da ogni parto della Svizzera e 
«i luganesi che hanno belle tradizioni di 
ospitalità» e. di sportività, l’hanno fey| 
sìeggiata con calore all'uscire dal cam- 
po gli spettatori evidentemente ‘soddi- 


ti fa buona esibizione alla, quale | CON c 
rg È di mani del portiere luganose. 


avevano assistito, 

‘Una buona giornata di propaganda 
del nostro sport è stata messa all’atti 
vo delle tante cose buone chie i calci 
tori italiani hanno compiuto in questi 
ultimi tempi. Non il minimo incidente 
ha ‘turbato l'incontro che i campioni di 
Ttalia, avendo di fronte una squadra 
animosa e considerata tra le buone 
unità ‘tecniche della Svizzera, affron- 
favano con la squadra notevalmente in 

specie nel reparto attaccan. 
della com- 


tare a cuor leggero in un incontro che, 
bene o male, presentava qualche seri 
difficoltà. L’'alessandrino Cattaneo 
indossato la casacca granata a 

“dosi -alla destra di Libonatti,, €: 

| Ruffini hanno completato la line 
avanti. 

Tl Torino ha dato poche vibrazioni al 
suo gioco nel prinio tempo: allo slancio 
degli avversari ha ‘opposto una 
concezione della propria superiori 


nrisalto pregi individuali e collettivi 
di stile, cotoriva le azioni che avevano 
più un carattere dimostrati o, che un 
« pratico fondo realizzatore. Ne derivava 
un certo equilibrio di azioni e una spe- 
| cie di equa distribuzione di lavoro per 
le due difese &l il pritio tempo si chiu- 
deva avendo tutte due le squadre se- 
.gnato un goal. Quello del Lugano, a 


dell'arbitro. che mon aveva colto a tem. 
, po il fuori giuoco del giuccatore che lo 
‘eva segnato, laddove quello del To 
no portava il sigillo della classe, es- 
sendo scaturito da una fase offensiva 
| triangolare che aveva tagliato fuori tut- 
ta la difesa del Lugano, 

‘Fu poi mel secondo tempo che-il To- 
i: rino si mise veramente in moto e len. 
tamente Ta squadra lugamese perse ter» 
reno, tiducendosi a re compatta 

‘ mella. propria area di rigore per arg 
nare una nutrita offensiva scatenata. di 


* “ter 
spesso dalla sorte benigna. 
conchisione della: formia 


, Colombari, Martin IL Monti ed 
che Cattanso; ogntito dei. quali volle 
sepvg innestare nelle vicende del ca- 

iticontrò. una nota personale 


squadra, anche la migliore 
singoli uomini, Certo il pun- 
ebbe potuto essere più-sensi- 


forbata stupenda; sole primaverile, 
famo chiazze nevose sui monti ‘che 
presidiano come giganti il Jago. Pub- 
‘blico folto e campo secco come l’avre- 
mo fra qualche tempo in Italia, quando 

| la tetrà avrà assorbito il disgelo. 

Lo fas del primo tempo 
‘L'arbitro Mercet di Losanna è pun- 
ttisle è allle 15 fa comincia l’incontro. 
Bi i con' blande «azioni dai parte 
Torifio » con risolute puntate del 
- Lug no. ta linea mediana * laganese 
guidata dall'interniazionale Rezzonico, 
controlla l’attività degli attaccanti to- 
inesi, Tuttavia la prevalenza del To 
ino si concreta spesso in, discese bene 
combinate che portano ‘gli attaccanti 

i; È i È 


l'area del Lugano. 
gui ss } uffini, nasce 
‘sitmazione assai critica pér la dife- 
a Lasano che sembra' debba, ’ con- 
‘chadersi con un successo del Torino. La 
È ite con le ma- 


»D 
ali 


ma l'arbitro. lascia ‘correre... 
mon segna di rimando il Lu 
i seguito ad una veloce incur- 
is del reparto sinistro dell'attacco, 
da mn tiro.secco dell'interna- 
Juilo Fink che, benchè anziano, ha 
bora risorse di buon ginocatore, ed 
_è certamente uno dei più attivi tra gli 
Tuomini del Lugano. Il gioco si unisce 


per mediani e terzini. Molti tivi alti da 
ina parte e dall'altra; isa buone 
spose degli attacchi, concluse con so- 
rerchia iii o- attardate nel. 
la/fase finale, Ad un tratto Rossetti, ri- 
vuto il pallone, da Libonatti, scarta 

lus o tre uomini e mette la palla sul 
nes ‘del compagno nettàmente libero 
‘pochi passi della porta; sua Libonatti 


, tdppo il tiro ed il pallone passa | 
‘alto oltre la:sbarra, Un minuta ‘dopo 


segna il Lugano. . s 
Tn traversone di Fink trova il lo- 
ese Casè, che rinforza, l'attacco del 
igano, spostato alle spalle di Monti, 
evidente posizioné di fuori giuoco, 
‘asò non ha però un attimo di indugio 
“e devia con un colpo di testa la palla 
“mella rete del Torino. L'arbitro accorda 

J goal. 

Tre o quattro parate successive di Mas 
spoli ed una successione di calci d’an- 
olp-caritterizzano Ja reazione del. To. 
ro che finirà per pareggiare verso il 
minuto, Manco a farlo apposta, lo 
‘punto dell'azione nasce da un momen. 
offensivo del Lugano. Cattaneo tie- 
lad ‘impadtonirsi, della ‘palla quasi 
all'area.di rigore del Torino e passa a 
Libonatti che, affrontato da Rezzonico, 
‘gioca con abilità © passa a Carréra, 
ile colto Rossetti IT spostato & de- 
‘verso di lui, gli‘manda il pallone 
d. Rossetti fulmineamente lo spedi- 


- | bonatti b 


calcio di pumizione, . effettua, uni corto 
passaggio a Libonatii che spedisce la 
palla con ‘un tiro basso verso la, porta 
del Lugano. Maspoli la vede in ritardo 
bed il suo tuffo non-riesce a sventare 11 
goal. ° 
Anzichè a una reazione del Lugano, 
stiamo, n una specie di presa di pos- 
o del campo da parte del Torii 
Libonatti è l'artefice delle migliori azio- 
ni, ll centro attaccante nazionale è at. 
tivissimo, in. vena di virtuosità e ne 
fa di ogni colore alla difesa avversaria. 
Due o tre uomini che gli si mettono a 
guardia, non riescono mel loro intento. 
Cattaneo; la to da Libonatti, sciupa 
con un tiro precipitato. alto. una ‘stu- 
penda azione di profondità, Lo stesso 
che conclude con un tiro... 
le; che mette la palla nella 


La superiorità italiana nella ripresa 


Poi 


i, compito 
6 l'onore di segnare, Ma Rossetti non 
sa tirare bene le somme... C'è ora una 
filza tale di attacchi dél Torino, che la 
porta del Lugano finisce per subire 
bombardamento vero e proprio. Ma 
spiragli sonò così ristretti che o ‘un pa- 
lo, o una mano, o il portiere, respin- 
il pallone. Soltanto dopo 
27 minuti di questo stato d'assedio, il 
Torino riuscì a Ù 
1 terzo goal. unigo passaggio di 
attin IL n Carrera rimanda in. co 
a Tibonatti leggermente arretrato, Li 
il pallone, se l’aggiusta 
@ dovere sferra il tiro da una quin- 
dicina di metti. Maspoli, sebbene sia 
ben, piazzato, non può impedire. l'in: 
gresso nella sua. porta della palla ‘che 
i insacca nella rete. Da questo mo- 
mento accademia del Torino con emer- 
genze di per: e numeri di di 
vertimento per il pubblico. Ma alcune 
puntate. risolute del Lugano per poso 
non gievano al punteggio della squad 
svizzera. Monti salva goal imminen- 
ie e Bosia si libera a stento da un pre 
ciso tiro di Casò, Ma il distacco di gonl 
a il Lugano e il ‘forino, non è cer- 
‘amente quello che il risultato indica. 
Un’intera classe divide uomini e squa- 
dre. Il Lugano che si trova al secondo 
posto del campionato svizzero, è una 
squadra formata di elementi della vec. 
chia guardia, che noi già conoscevi 
e di giovani, La fusione tra questi gi 
catori mon. sembra »continuà; . ma- nel- 
l’azione delle squadre le intenzioni sono 
sempre dominate da buoni concetti te- 
cmicì, Alcuni giuocatori come Fink, Gaz: 
zini. e Buscher, sonovin regola coni 
progressi del foot«ball: altri. non hanno 
amcora raggiunto una. piena maturità. 
Ma la concezione del giuoco tenace è 
evidente nella squadra luganese-che at 
tacca sempre su fronte largo per il tem- 
pestivo impiego delle ali. Uma: buona 
squadra insomma: che può aspirare a 
risultati concreti, chè havslancio e-tecnì 
ca ‘e che non può essere giudicata ‘in 


«bun: prova contro: vcampioni: d'Italia 


prova di eccezione. contro und sqradra 
di eccezioni, I. suomeritoil’avenisa 
‘puto.dare alla «sconfitta: una propetzio: 
ne onorevole e aver saputo minacciare 
fino all’ultimo la forte compagine, dal- 
la quale era. dominata ‘in -istile e po. 
tenza di azioni, 


DIVISIONE NAZIONALE 


Bologna-Brescia 1-0 
BOLOGNA, 19 

n Bologna, pur non essendo în grane 

de giornata ed essendo privo di due ti- 

tolari, ha saputo vincere nonostante la 

disperata difesa avversaria, Il Bologna, 


_|che fra L'altro al: 17.0 aveva sbagliato 


tn calcio di rigore, è riuscito a spun 


do Te speranze sembrava dovéssero tra- 
montare poichè Schiavio in'uno scontro 


to appassionato ed emotivo quasi fino 
ella. fine. Tecnicamente però è stato 
poca cosa, 

Alla presenza di un pubblico impo- 
nente, l'arbitro Malzodi di Venezia fi- 
schia l’inizio, Il Bologna: si porta. su- 
bito in campo avversario e. dimostra 
la sua superiorità, Parecchie azioni ho- 
lognesi sono frustrate dalla difesa bre. 
sciana e parecchi corners sono tirati 
contro il Brescia, Nonostante la sua 
superiorità, il Bologna non riesce a se- 
gnare, Le primo battuto della difesa 
sono di netto predominio rossa-bleu. 
Al 17.0, in una mischia, un terzino 
bresciano tocca il pallone can le mani 
© l’arbitro concede il «penalty». Pira 
Mantelli ma il pallone viene parato da 
Trivellini, ‘Al 30.0 Schiario è duramen- 
te caricato e deve abbandonare il cam- 
po. Tutti i giocatori del Bologna sono 
all'attacco e finalmente al 88.0, in una 
arruffata ‘azione sotto la porta brescia 
na, Pitto con un magistrale interven 
to segna fra il delirio del pubblico; Il 
Bologna era sceso: in campo privo di 
Baldi e Pozzi, sostituiti da Martelli e 
Busini I. ieri 


Campionato italiano di caleio 
I RISULTATI 


DIVISIONE. NAZIONALE 
*Bologna-Brescia 1-0 
PRIMA DIVISIONE 
A.S:P.E*Carpi 1-0 
Gorizia-*Trento 2-0 
Forlì-*Mantova 1-0 
*Ancona-Grion 2-1 
*Faenza-Treviso 2-1 


LA CLASSIFICA 
PRIMA DIVISIONE 
Matches Goals 

GV. P. 

2012 41 

2013 48 

19 13 

19 12 

tate”, 

19.1l 

20 

19 

19: 

19 

19 

20 

20 


Girone; C3 
Monfalcone 
Forlì 
Udinese 
S.P.A 
ASP.E, 
Faenza 
Ancona 
Mantova 
Girion 
Gorizia 


aa 


‘nella rete del Lugano. 
A cinque minuti dalla ripresa, il To 
îno è in vantaggio. Janni, ba 


GS a colto La ito to do n 
dwiat m © 00 0 or tg 


Wa a eo 


pia 


(gara e fede 


{sono ‘stati G: 


doinani? S. Benedetto. Leva il 


sole alle 6.9: tramonta alle 1*48 PIecoLo 


CAMPIONATO 1 DIVISIONE 


Faenza- Treviso 2-1 


i PAENZA, 19 
La partita è stata assai combattuta, 
ma si è chiusa con una meritata vitto- 


ria del Faenza che ha confermato oggli 


il sno ottimo miglioramento di forma. 
Il Treviso si è difeso bene, ma è stato 
nettamente superato dai concittadini, 
La squadra ospite riesco a -segnare 
prima sn calcio di rigore al 17.0. Pri. 
ma della fine del tempo, però, il Faen- 
za ha già pareggiato il goal. 
4 difesa condotta con netta supe 
dai faentini, al 6,0, essi otten- 


| gono il goal della vittoria, 


rm 3 

Ancona-Grion 2-1 

ANCONA, 19 

L’Ancona ha dominato nettamente 
gli avversati fino al 10° dall'inizio 
della ripresa, quando Guarnieri è sta- 
to espulso dal campo, per giuoco score 
retto. 

Gli ultimi 35 minuti hanno avuto 
uno svolgimento equilibrato. In con 
dizioni normali la vittoria dell'Ancona 
avrebbe potuto essere anche maggio- 
re. La difesa dei concittadini si è di- 
mostrata incerta. ‘Anche la seconda li- 
nea non ha funzionato molto hene: n 
prima linea si è distinto Battioni, Gli 
altri, elementi hanno svolto un . gioco 
non troppo .legato.-Nl Grion non-ha la- 
sciato una buona impressione, Notato 
sfavorevolmente il giuoco pesante che 


è facilitato dall’eccezionale costitazio=] 


ne fisica dei suoi elementi, I migliori 
parutti e Monti I. La 
partita è s arbitrata da Squarci 
della Reggiana. Per l’Antona ‘hanno 
segnato prima Battioni e poi Bianchi 
con un potente tiro da venti matri su 
‘alcio di punizione. Per il Grion ha 
marcato Stocovaz al 25,0 della ripresa, 


Grion. seniores-Fascio-Riosa 3-11 


ROVIGO, 19 
Sul campo delle Terre Rosse ebbe Ino- 
g0 una gara di calcio (campionato del- 
la U.L.I.C) tra la mostra squadra del 
lascio Riosa e quelli del Fascio Grion 
| (seniores). Arbitro il sig, Rudan. 
Subito all’inizio, i concittadini inva- 
idlono il. campo polese ed al 10.0 nuto 
Bar o, in una veloce discesa ‘segna 
|il primo goal tra gli applausi del pub- 
blico, ch'era assai numeroso. I polesi 
an na ‘appena all'ultimo 
| minuto Zamben riesce a pareg 
Alla ripresa il gioco aum in aes 
canimento, Gli ospiti devono ripiegare 
di fronte alla. forte offensiva del Kiosa 
però al 10.0 minuto Calusa scappa e se- 
gna il secondo goal pro Grion. Al 20.01 
il terzo 


side». Con v 
si porta allo 
a concludere per 
o, e così la parti-| 
ima con la vittoria della più 
squadra polese, 
siente 


Campionato 1 Divisione 


S. Marco Triosto-S, Marco Vonozia {-1 


Un folto pubblico ha assistito, nel 
ipomeriggio primaverile ed assolato di 
ieri, 
conda di 
Marco di Tr 
co di Venezia. | 

PD match; dopo un primo tempo in 
filocato e condotto va forte andatura, 
è calato alquanto nella ripresa, termi. 
nando alla pari, per uno ad uno, 

Le due squadre in lizza hanno svolto 
un gioco leggero e non privo di finezze 
stilisticlte, nel ‘primo tempo, 
nella ripresa hanno moderato il r 
idello azioni, lasciando le sorti della par- 


poca precisione nel .t, 
tata. ter: 
| agguerriti 


ne fra il G. S, C. San 
este e-il CC. 8. Saà Mar 


partita del campionato di se-] sa 


|vach; 


a conclusione di un. veloce attacco, di 
issiono. 

Stranamente «fuori fase» apparve. ie- 
ti la squadra degli ri triestini, Po- 
co veloce e punto decisa nel tiro in por-| 
ta la linea ‘d’atta i poeo | 
robusto il lavoro sv alle ediana; 
forte è & i 
salvato spesso 
tiche, Tuttavia 
ramente-che si tr: 
una cattiva gio 


ono delle 
ocità; sono 
mente 
, non han- 
aputo dare i a ‘prova del 
loro valore, ed larno giuocato piuttosto | 
in sordina. | 
Per la cronica diremo che i trie 
rono al 19.0 del primo tempo, 
per merito di Suss su calcio di rigo- 
re, ed ì ven 
3 su tiro di De 
Siberna veni 


Nel secondo tem 
rondenili 
poco red- 


i, di+Rov 
eo. Drioli ; 
i, Cuffersi 
a, Siberna, Pacher; 
Diouhy. A 
C. fi. Ban Marco Venezia: Sole; Lon- 
gega 6 Dalmaschio;. Colombo, Rozza,i 
Ventura; Del Col) Cavazzini, Loy, Po-| 
stel, Di Bello, 


La MXII Milano-Sa:n Remo 


cionfo di Aliredo Binda nella classica gara 


ll campione d’Italia stacca nettamente tutti gli avversari 
La bella prova fornita dal romano Leonida Frascarelli 


TORINO, 19 

(G. Ambrosini) Rittoro. in sordina 
quello di stamane per la ventiduesima 
Milano ‘> San Remo; poca gente 
assonnita e fredda si è presa di 
sturbo dii assistere al prologo delia pri- 
ma gran corsa italiana, e non si è scal- 
data troppo nell'applaudire i più noti 
attori. Quanto lontani dall'entusiasmo 
degli altri anni! E° selo quando per ul- 
timo corpare agli ordini di Binda, lo 
squadrone giallo-bleu, che si leva qual: 
che applauso all'indirizzo del campione 
d’Italia, il quale era stato di poco pre- 
ceduto da Piemontesi, imbronciato e ta- 
citurno, Gli domandiamo il perchè di 
tanto umore nero, ed egli ci informa 
di risentire ancora i postumi d’una in» 
fiuenza che la settimana scorsa lo ha 
accasciato con. febbre e tosse, E° pro. 
prio scritto che non debba aver fortu- 
na nella MilanoSan Remo! 
jsb'iorente. di» salutewiny 


tarla sulla erdica difesa bresciana quan. | 


con avversario aveva dovuto lasciare 
definitivamente il campo. TI mateh è sta- 


le 5.88..il controllo cdi partenza vie. 
chiuso. Dal Jlibto ufficiale risulta che 
tutti quelli che hanno ‘punzonato la 
macchina pretidono il «via», cioò 89 
corridori .in tutto. E’. ancora: notte 
quando la carovana ciclo-antomabilisti- 
ca viene ammassandosi al luogo di par- 
tenza che è come al solito alla Conca 
f'allata. Ma il tempo che richiede l'ap- 
pollo e l’incolonnamento dei concorrenti; 
è sufficiente a sciogliere le ultime tene- 
bre è a'‘diffondere sulla campagna bri 
nata e annebbiata la luce perlacea di 
un'alba fredda e limpida di primavera 
immatura, 


Partenza: velocissima 

TI console generalo Dalbusi abbassa 
la' bandierina di starter alle 6.5, Ul 
gruppo saetta via sullo stradonè' asfal 
tato; ‘mantendo poi i 38 all’ora del. 
lo slancio iniziale, Sulla bellissima stra- 
da che:sì allunga fra due canali, si fila 
a spron battuto. Cominciamo già dopo 
Binasco a. lasciarci }indietro qualche 
novellino che non regge alla furiosa 
galoppata, Dopo mezz'ora di marcia, la 
grigia scena mattutina è colorita e ri- 
scaldata dal disco rovente del sole, 

La trentina di chilometri che con- 
duce a Pavia è fatta in 45: si è dun- 
que tenuta una media di oltre 30, Nè 
passato il Ticino sul ponte coperto, il 
ritmo della danza accenna a calare. 
Rimontiamo la lunga fila per andar s 
vedere chi-sono quei dannati che. im- 
pongono questo treno infernale. Keco Jà 
in testa le maglie della squadra grigio- 
blen che hanno preso posizione di co- 
mando e si dànno il turno per tirare 
a tutto vapore, Si potrebbe creilero ad. 
‘un fuoco di paglia ed è invece calore 
che dura, alimentato sempre dagli ani- 
mosi ragazai della più modesta delle 
squadre, i quali si debbano essere messi 
‘in testa di farla finita con le solito pas- 
seggiatine fino ad Ovada e. di disturba» 
re il sonno degli assi che subiscono for: 
se poco volentieri Ja scapigliata e sfre. 
nata offensiva di, questi. simpatici ra- 
guzzi, dai RSTA i 
Alle 7.30 siamo a Casteggio (km. 50). 
Si comincia a prendere ogni tanto un 
po” di respiro, subito rotto da altri 
energici strappi, Si teneva dai 80 ai 35 
di media! Per fortuna la strada è 
sempre in ottime condizioni e le goni 
me sono risparmiate, Un inseguimento 
iin queste condizioni costerebbe caro è 
salato! In 17 minati capriamo i 10 chi- 
lometri che separano Casteggio da Vo 
ghera. Ai ‘comando è Carpani. Comin- 
ciano a profilarsi nella foschia Te ulti- 
me propaggini delle montagne che ci 
apprestianio n scalare. Siamo iu vista 
di Tortona (km. 76) che ragginngiamo 
alle ore 8.15. La media complessiva 
è scesa così a 35.077, ma come si vede, 
è pur sempre eccezionale e promette 
meraviglie per la giornata, 


La prima foratura 


A 16 lun. da Novi, Bianchi, Mario 
fora. I suoi compagni lasciano immé- 
diatamente i primi posti. I passo ral- 
lenta di colpo. Non mar vera agli altri 
di approfittare «della disgrazia. per 
prendere un po’ di fiato, Im un quarto 
d’ora però Bianchi rientra con i snoi 
di gruppo, senza però l'intenzione di 

onvelgerne più la camma. Nevi (km, 

8) è raggiunta alle ore 8.53. La spar- 
tivissinia cittadina quest’arino nom si 
scompone troppo per la classicissima: 
manca Girardengo € per essa manca 
tutto. 


ren 

Ita: ce er allegro! 

come nna pasqua'è Negrini, e vivace eb 

- facapigliata la sutiadretta der'arig 
| 


muovamente il ritmo di marcia, 100 Jen, 
sono percorsi in tte ore esatte; da una 
cinquantina di nomini che raggiungo- 
no così compatti Ovada (km, 117.200) 
alle 9,39. B' abolita la firma di corn- 
trollo e quindi i corridori filano. vi 

pressati dalla ricerca di buone posizia- 
ni per la scaluta del Turchino. 

A Orada il setvizio d'ordine è stato! 
loderolmenta disimpegnato dal Dopola-! 
voro, dall'Unione Sportiva Oradése, 
dalla Milizia e dai carabdnieri, 

Paglia primo.il traguardo di control- 
lo il'torineso Orscchia seguito a ruota 
da Carpani è da un Erappo di una ci 
quantina di corridori. A pochi minuti 
segue un altro gruppo abbastanza nume 
Toso e poscia, dopo ci dieci minuti, 
due piccoli gruppetti di ritardatari, La 
strada si fa all'improvrriso ghiaiosa e 
tortuosa e comincia Tentamente a sali 
all'ombra delle insenatire della 
‘campagna: è ‘anche ..viscidae-fangosa, 


Ta scalata del Tarchino 


Nell'impeto della prima ascesa’ si è 


relli che precede di un centinaio di me- 
tri il grosso, condotto al ricongiùngi- 
mento dagli altri da un hianco-celeste. 
Una volta saldatisi i due anelli gi for 
ma un gruppo «di 28 unità che avanza 
con estrema decisiohe, Bianchi che era 
rimasto melle retrovie per girare la ruo- 
ta sì riavvicina entro Iossiglione la ‘cui 
strada nell'interno del paese è un let- 
to di ghiaia, Si è messo in testa il ro- 
maho Frascarelli di condurre, il quale 
spinge con foga e continuità comincian- 
do a diradare le file, Neri, Giuntelli| 
Battista, Cavallini e Sutor sono tra le! 
prime figure note che perdono contat- 
to; poi viene la volta di Rivano, Pic- 
chiottino, Briano e Brinero, Più in su, 
quando la salita sî fa più severa, ri 
mangono staccati anche Piemontesi, 
Grandi e Catalani, L'avanguardia tran- 
sita per Campoliguro alle 10.10. Condu- 
ce Oliviero e il gruppo di testa non è 
più composto che di una quindicina: di 
uomini fra i quali Binda. Negrini, Ri- 
naldi, Olivieri, Moretti, Frascarelli, 
Caimmi e Giuntelli Marco. Però rallen 
tando wì po il ritmo della marcia e im- 
pegnandosi a fondo, gli inseguitori Pie- 
montesi, Grandi e Catalani annullano il 
ritardo. Quando torna in prima posizio 
me Frascarelli, sono di nuovo staccati 
Grandi, Oreechia e Catalani. Gli altri 
yanno insieme fino all'ultima svolta del 
Turchino dove si impegna n duello 
Binda-Negrini per l'onore che spetta al 
primo .scalatore del passo, 


‘Binda primo alla vetta 


Il cittigliese no mha eccessiva difficol- 
tà a dominare il sno avversario. Sona le 
10.28 quando i due imboccaro la cupa 
galleria che dall’altro versainte prende 
ila luce dal-mare. Gli altri sono a ridosso 
in gruppetti separati da pochi metri. 
Im discesa Fossati è jl primo a ripren- 
dere i due, poi mano mano gli altri so 
praggiungono compresi Grandi, Piemon- 
tesi, Orecchia e Catalani. Ma il primo 
forà dll’entratà di Mele attraversata al 
le ora 10.42, : 

A Voltri (chilom. 154) passano in ‘fia 
12 uomini, alle 10:49. Ad Arenzano: il 
gruppo di testa è aumentato a 14 uomi- 
mi, Binda riparte per primo senza ri 
fornirsi, ma viene quasi subito raggiun- 
\to da Negrini e dagli altri. Cominciano 
le delizie dei passaggi a livello; ne tro. 
viamo quattro uno dopo l'altro che ci 
sbarrano la strada, mentre i corridori 
scendendo di macchina passano al di 
la. Sul dislivello della Colletta e dei 
piani di Ivrea, dopo una vivace lotta, 
Binda e Negrini si trovano soli al co- 
mando. Olivieri è Rinaldi soho i più te- 
naci alla resistenza delle azioni dei due; 
poi vengono Moretti .e Caimmi; poi è! 
Grandi, indi Catalani, Bonacini e un 
gruppo; in cui seno ancora Zanapa, 
Pancera, Picchiottino, Neri, Bestetti e 
Bianchi. Seguono ormai in retrovia Ga. 
ioni, Binda Albino, Beretta, Proserpio, 
Guerra, Fossati,  Rivano, Pizzarello, 
Suter, 


Negrini si ritira dalla gara 


La lotta appare circoscritta a Binda e 
Negrinî, i quali passano a Varazze con 
un minuto circa di vantaggio su Olivieri 
e Rinaldi e due su Moretti e Caimmi. 
Ma la sorte maligna viene a togliere la 
magnifica. prospettiva, Dopo Varazze, 
Negrini cade scartando e guastà in mo- 
do irrimedinbile un pedale della miacchi- 


Passata la città, si riprendo a mat | ne, Kgli è costretto ul ritiro, 


ciare assai forte, 12 minuti passano per 


i portarsi a 7 Em. da Basaluzzo, Perioli 


mo ripreso le redini della 
illa consegna accelerano 


e Canpani ha 


Savona atteride fino dalle 10) Le vie 
principali. deve. deb ono passare i cor 


formato an gruppetto di ‘otto uomini, | DI 
trascinato & tutta andatura da Prasca-| € 


lo Binda seguito a due minuti di di- 
stanza 
scarell 

a qua; 


# 
07 poi alle 12.10 giungono! 
no e Rinaldi; quindi a qualche} 
ve intervallo, isolatamente, Mori Pi 
L. Beretta, Gaioî 
‘tenti a distanze Ori, 

Ci informano intanto che nella di 
stesa del’ Turchino due sal 
sul colle per assistere al transito dei 

idori sarebbero caduti nella con- 


tri conci 


purare, sarebbe grave. 
]. campione. italiano in (esta 
Rimbrié 
fortuna il nipione:d' Raltapii 
forse non si attendey i 
to demii d 


vgolo : per (Merito 


ne una fuga di oltre 100)6km, Eppure 
è Binda non 'rimane altio a fare che 
ersi di buona. volontà all'impen@ 
prosa; la quale man sarebbe, 
Ile spal i ti 


tub im mano sfumando, In- 
fatti Piemontesi, per una 
conseguente rottura di ruota e in con 
siderazione delle non soddisfacenti con 
dizioni di salute, abbandona il campo 
ad Albissola, Gli fa compagnia Val 
lazza, 


I grigi abbandonano la sara 


A Vado, in. seguito 
cidente, capitato a G be, dl, diret 
tore sportivo dei grigi ritira dalla .lot- 
ta tutti i suoi uomini, Ormai la coma 
sfugge a una visione diretta e relati 
vamente completa, Binda viene sem- 
| pre più aumentardo il suo vantaggio 
conservando hempre uno stile piacevo- 
le e facile che denota che... la riserva 
di munizioni è più che enfficonte per 
lesistere fino alla fine. 

Frascarelli riesco a lasciar Catalani 
che viene a unirsi a Moretti, dl pri 
ha a Alassio (km. 237.600) un ritar- 
do di ben 7 minuti su Binda che passa 
alle ore 13,87. Gli altri due seguono 
Frascarelli a 5 minuti, mentre dopo 
altri 3 minuti passano Neri, Lanaga, 
Pancera e. Caimm 

Nel tratto suecesivo 6 prima di Im- 


a tin nuovo in 


peria, avvengono nelle posizioni retro-! 


stanti altri spostamenti sempro perdu- 
rando .il progressivo avvantaggiarsi di 
Binda. Infatti a Porto Maurizio l'or- 
dine di passaggio è questo: Binda' alle 
142480”, Nrascarelli alle 14.39, Pan 
cera, Ronacina: e Orecchia ‘alle 1440, 
Catalatii;: Caimmi alle 14.41%,.1 alle | 
14.41°933" 3! Meimi alle 14.45. Brianòo 
alle 14.45°90”, s È 

L'ordine: d'arrivo 

Questi cambiamenti sono stati provo- 
cati da Capo Mele a Capo Cervo, ma or- 
mai mon. influiscono più per il primo e 
secondo posto, amente tenuti. da 
Binda e Frascarelli, 

Filiamo alla caccia di Binda e grazie 
all'agile 6 veloce Ansaldo che l’atlota 
torinese ha gentilmente messo a dispo- 
sizione nostra siamo. presto alle spalle 
di Frascarelli, il quale nonostante evi 
denti. difficoltà. persevera nello sforzo 
che varrà a fargli tenere la, posizione 
così. coraggiosamente guadagnata, Una 
altra volata ed eccoci sulla scia di Bin: 
da che continua, con facilità la sua/or- 
mai vittoriosa azione, Egli è già al por- 
to-di San Remo e compie Vultimo chilo» 
Metro tra, due ali di falla acclamante, 
che una volta tagliato il traguardo lo 
porta in trionfo. Seguo a 8 minuti Fra 
scarelli che nell'ultinio tratto ha saputo 
impedire che il distacco el campione 
d’Italia si facèsse più forte, 

Beco l'ordine di arrivo; 

1), Binda Alfredo: alle ore 15.9. che 
compie al percorso di 286 km. in. ore 
9.3°30) alla media gli Im. 31.620. 

2), Frascarelli Leonida, di Roma alle; 
15.17°. SI 
3) Caîmmii alle 15.30”. 

4) Zanaga a ‘una macchina. © 

Seguono in gruppo nello ‘stesso tempo 
Neri, Orecchia, Pancera, ‘Catalani alle 
15,82/30!; poi. Bestetti, Moretti; Be: 
retta, Giuntelli. Marco alle, 15,2940}": 


{volata Ja coppia francese Paudet-Lonet 


al 16.0 della ripre- si 


i pestitamente. 


caduta e 


La sei giorni di Parigi 
Girardengo-Linari al sesto posto 
PARIGI, 19 

Per tutta.la giornata i corridori della 

sei giorni non hanno dato prova di ec- 
cessivà imazione, Soltanto ‘alle 20 la 
corsa si è un po? movimentata. Le due 
coppie belghe Rilling-Duvilier e Paltra 
edonke guadagnano 

one si accresce per le 


i 
na a sua volta un giro e passa in 


belghe, Alla fine delle ve- 
È ifica generale era 
è-Richhi punti 

24 ore chilometri 

uouet punti 62; 3) 

punti 54; 4) 

5) Boucheron-| 

nti 44; 6) Girardengo-Linari | 


sepnente: 
ndo 


ATLETICA 
SOLLEVAMENTO PESI 
I campionati sociali 
della Società Ginnastica Triestina 

Società Ginnastica Triestina, allo 
ondare il magnifico risve- 
e sportive apportato dalle 
del C. 0. N, I, ha de-j 
re nuovamenta i cam- 
nali di sollevamento pesi, 
one di tali garé, che: si 
giorno 16 giugno p. v. 
rvivauno da eliminatorie per i 
prossimi campionati nazionali di Bari, 
la Società Ginnastica ‘Trietina indice | 
nizza per la prima ‘metà del 
maggio, i campionati sociali 

Ai tale ramo dell'atletica pesante. 
iln questa gara i concorrenti saranno 
i in un’'inica categoria, Gli 
ti sono: strappo a due 
ione lenta a due brac- 
5 a due braccia. Per ogni 
esercizio sono consentiti tre sollevamen- 
ito alle modifiche stabilite 
H, nell'esecuzione del lento 
; ib capo dovrà rimanere 
verticale con lo sguardo fisso in avanti 
e nell'esecuzione dello strappo. mon è 


unica) : 


mi (categoria 
i a d’argento dorato 


meda 


a 

Oître ai premi individuali sopraelen- 
verrà assegnato a titolo di inco- 
amento, un premio speciale di ca- 
a, coloro. che mei tre esercizi 
magno i chilogrammi fissati 
ta tabella annessa al regola- 

gara. i 
amento ed i premi per 1 cam- 
gionali saranno resi noti tem- 


è 
mento di 
Il rego 


SCHERMA 


{{ campionissimo Nedo Nadi 


vittorioso al torneo di Nizza 
NIZZA, 19 


‘glori: campioni: tede- 

ri 6 portoghesi: 
o giro: i {italiano} bat- 
Bourret .(irancese) 1.a.7; Rie 
aliano) batte Schmetz  (fran- 
cesé) per 6 a 7; Bino Bini (ita 
lino) ‘batte Piot (francese) per 50.2, 
£econdo giro per il-primo, secondo, ter- 
zo e quarto posto: Nedo Nadi hatte 
Riccardi per 3. a 7. Cattiau batte Bini 
per 2a 7; Riccardi batto Bini per 6 al 
7; Nedo Nadi hatte Cattian per 3 a 7. 

min Slo 


PUGILATO 


Palmonella in Egitto 


POLA, 19 

Hu lasciato oggi la nostra città il no 
to pugilista anconitano Mario Palmo- 
nella, che recentemente aveva ottenuto 
significative vittorie; vincendo anche, a 
'Prieste; il campionato giuliano dei pesi 
modio-massimi, 

Il Palmonella, che. pet tagioni pro- 
fessionali dovrà abbandonare il suo sport 
prediletto, è stato. trasferito ad, Ales- 
sandria d’Egitto. L'Accademia pugilisti- 
ca polese, della quale il partento era 
socio, con la partenza del bravo pu- 
gile, viene a perdere un ottimo ele 
mento. 


eci 


Tassi vittorioso a New York 
per squalifica di Courtney 
NEW YORK, 19 
Ha avuto luogo un incontro di boxe 
in dieci riprese tra i pugilisti della ca- 
tegoria medio massimi, Nando Tassi, 
italiano, e Giorgio Courtney. L'italiano 
è stato dichiarato vincitore in segui-| 
to a colpo. proibito ‘infertogli. dall’av- 
‘versario ‘alla, terza ripresa. 
Mortale incidente’ motociclistico 
"0 durante la Mifane-San Remo 
ARENZANO, 19 


Alle: 10,20, per la grande ressa. du- 
rante il passaggio della Milano-Sanre- 
Mo, è avrenuta una grave sciagura : 
side-car, condotto da Romenico Rapallo, 
con a bordo due amici, Giuseppe Forno 
e Giacomo Bozzano di Sestii Ponente, 

lanto all'altezza del muretto di cinta 

del cimitero, andava a fracassarsi con- 
tro il muro stesso, Îl Rapallo è morto 
sul colpo; il Forno, trasportato grave 
mente ferito all'ospedale di Arenzano, 
appena giunto, cessava di vivere, Il Boz- 
zano, pure grevemente ferito, è stato 
trasportato all'ospedale di Sestri Po- 
nente. 

Il passaggio dei corridori è avvenuto 
appunto nel momento in cui tutto il 
paese era sossopra per la sciactra, 

sn dfn 


è ti Ù 
Campionato friulano Ulic 
UDINE, 19 
Erano in programma per oggi, a com- 
pletamento del girone d'andata del cam- 
pionato friulano Ulic, gli incontri Edera- 
Ziagliano e Dopolavoro-S. Osvaldo, 
Mentre il primo non si è svolto per 
forfait del Zugliano; l’altro invece ‘ha 
offerto una partita combattuta e bril 
lantissima che, dopo alterne vicende, 
si è- chiusa alla pari: 3-3. 
Presentemente il primo posto in.clas- 
sifica: è detenuto, con. distacco, dalla 
sbrigliata compagine dell’Azzurra, che 
è seguita dall’Edera ‘e dal S. Osvaldo 


ridori sono gremitissime di. pubblico. 
Finalmente alle 11.54 avriva prima eso» 
RE RR SN sa ; 


Briano idem 
Rivano idem 


SA 


mnost 
i TN 


Dallo spoglio delle parecchie al . 
di schede RR per la XXIV i po teri 
nata del nostro secondo grsi, È 
corso pronostici, è risultato i 
con punti 15 si classifica il signo? 


COGLIEVINA Marcello 
Via! Tosa 48, ‘l'riesto 


Secondo con punti 14 è IL, 
Pristavec Alessandro, Via G. ViM 
‘Trieste. i Bnizelos avi 
Seguono con punti 12: Bass on alla Republ 
fo, Brandolini Carlo, Mania : tituzionali 
Masè Giulio, Rangan Dante. i sempre o 
Punti 11: Bach Antonio, É to, dando € 
Bruno, Brana Gius., Brusafer® ca tra i 4 
lio, Cadelli Manlio, Debellach ; conda Can 
berti Gius., Gioppo Italico, Go È dai tempo 
ziano, Gori Cesare, Martina Dino AP nidi 
zasette Giulia, Micol: Enrico, 2 Quella che 
Valentino, Polacco Iole, Bicherl | fi Amente deci 
Spanghero Enzo (Pieris), Susn@A 
lio, Vatovee Fedele, Verdi 000 
Zajec Rado, Zerbini Anna. ai 
Eventnali reclami, accompagiit. Niente ee 
copia della scheda in contestazioni; Bi convi 
bono pervenirci entro le ore 12 È 


4 Afiuzionale pu 
nerdì 22 corrente: if soltanto se 


Me repubblic 
imera costi 
a funzione 

NOE disconos 


Uios). Senz: 
fil terremo! 
ssi 18 inondaz 
Mo di travag 
Sarebbe sta 


capo del G 
», smentito 


PARTITE AMICHEVOLI 


Ambrosiana-Modena 


Interessante e combattuta qS 
gi la partita disputata dall’ Amb! 
e dal Modena. Le dus squadî 
dato vita ad un incontro vivae@ 
co di bel gioco. L’Ambrosiana, ; 
to. nettamente nella ripresa il 
di un gioco preciso e realizzato! 
nel primo tempo il Modena 1 
cato a lungo svolgendo delle bell 
ni ‘è non riuscendo a segnare 80 
la valida difesa dei milanesi e. 
canza di decisione nei momenti “ 
sivi, 

I goals per l'Ambrosiana 5080 
segnati da Viani al 16.0 del pri! 
po dopo una mischia in seguito 4 
ner e nel secorido tempo da CO 
16.0, da Blasovich al 26:0 e C3 
al 80.0, 


NE con i conì 
“ss, mon tre 
ftvatori. d’o] 
iteoli della 
Mato, come 
Pella sua ‘gr 
‘di0ne diretta 
“o poteri 
onto dei. di 
[ati i soli ra) 
Opinione,» 


tata. per | 
questo nor 
Modifiche sc 
A ente vigo 
la prima 
farla. 
(stesso wale 
la responsa] 
non è p 


ca 


San Lorenzo di Mossa-Mort 


GORIZIA 

Oggi'a Sun Lorenzo ebbe luog? 
sputatissima finale del torneo del l 
ba organizzata dall'U, L. I, Oi 
squadra di Moraro e quella di 
renzo. La gara, arbitrata. dal 
Oscarre  Fedon, ha messo.in 
buon grado di forma ragg 
«team» di San Lorenzo che ha l 
to la tenzone con inolta vivaci 
slancio indomabile e con brio il 
lato, riuscendo infine a piega! 
rersaria con um punteggio netto © 
specchia anche l’efficenza. dell a 
squadre in campo, La squedra di 
ro si difeso a denti stretti, ri 
nel primo tempo a frenare le ib 
ni degli avanti avversari, i quali 
il 36,0 minuto, riuscirono a segl' 
primo goal per merito di Blasoft.da < 
ripresa segna la disfatta degli 1 
di Moraro che, esaniritisi nel | 


iti pruder 
N ricordo li 


Volendo ri 


[fontrollo e 


i non tenere 
Il Senato, 


.|tempo, fiuîidno col silriie 1'ono! 
illa pi 


mita, segnando ui ‘goal, PA 
quelli di Sam Lorenzo! tecno ì ‘è a pas 
tri 4. ‘Nella ripresa il portiere AI so, può « 
raro ebbe occasione di proprio € 
‘per qualche brillante parata, me! Comi 
giocatori della San Lorenzo si 
ronorono Cesthia, Blason, l'ala Der questo 
il centro sostegno che seppero ci Penato, esso 
la partita con ritmo vivace e col Siti, anche 
cuore, i delle orga 
nici esentanti 
ana Magistrati 
Previsioni del tempo pet Mu: icpro. 
ROMS ile partiti 
Situazione barica: Vasta area [o NS ritiene d 
nica eu tutta l’ Europa con massi? Meglio ch 
Carpazi al illa Baseé pressioni Meier, j 
tocco. e suli’ Wgitto. sp fitar ; 
Probabi La distribuzione ei Pure CRE Di 
pressioni dell'Europa centrale chi ion 
tendoro sul bacino mediterraneo, gruppi. T 
gono sull'Italia un regime di v subire .1 
trionali calle ragioni euperioti è ti, nello’ ol: 
MO un ingr: 


pe 


Ta Panisota, ‘e di venti orientali 

e sul basso Tirreno. Qualche annu 
to sì verificherà sulle isole e enlle* 
meridionali. La. temperatura si 18 
ouasi invariata. Il mare sarà algué 
iato lungo le coste insulari e nel 


COMUNICAT 


RINGRAZIAMENTO 


Pl che abb 
1 paese. 
Senatori ele 
Saranno . | 
Tali, che 
Mostre. Una 
senatori 
Menns 7: (Sa 
ide), due 
pene), cin 
altre. cite 
Ne senatori. 
toloro che 
ù Camera 


Il sottoscritto senta il dovere di 
mere anche pubblicamente tutta fi 
riconoscenza. al chiarissimo sigb® 

loranza re 


dott. Egone Brelti==* 


medico condotto di TARRA D'ISÙ dh, è riser 

per le sapienti e premunrose eUi llelle che i 
ebbe a prestargli nell'infortuni0 th ;) ce 

temente toccatogli, Pio Da 1 

Farra«d'Tsonzo, 18 marzo 192% elio dei vot 

VÉha; 

ANGELO MRESCHI alle mil 

COMUNITÀ ISRAEL 

invita ‘tutti i correligià 
elettori politici ad un’adun® 
si terrà giovedì 21 marzo 19 i 

ad ore 19 nella sala della C0 A 
in via S. Francesco 19, ° 


SA, sèmpr 
leì voti « 
Mero degli 
propo? 


La 
CA 


niguente ordine del giorno: | 


Hein bisi dl 2 


TA PRESIDEN" 


Malattie veneree: e cutaltgi 

Diatermia » Raggi ultrat. 4 

Corso V. E, tit N, 41 » Tolof Hi 
Riceve: 8=9, 11-19, 19° 


n runli 1 ‘d) ; 
(0 èîmere d 
GUANTI ZUCLOAS=. 
Via Bellini ni visd-vis cniesì oa 
È 


LA ni Luzzato=#*" agi 


fienit®* È 
presenterà alla Sua eletta Cathy 
ultimi modelli di BIAN PERLE 
SIGNORA, PER CASA: TA LIE sg 
E PER NEONATO, VESI pel fo 
a Trieste: Hotel de la VINS | 
20 e 21 corrente, È 


e art 
Scienz 


La Redazione sf 
ssa riguardo alla formi 
tenuto e non assume ale! 

ri di quella voluta darf 


di. 
ta alle 1358 PICCOLO di Trieste, Pag, III, mercoleaì zu marzo 1929 » Anno VII 


“romos 
ornata 


«oochie mi È 
la XX 


o 8 


riesta 


4 è dl 


ta Gi 


dena 


MILANO 4 
btuta QU 
Jall' AmbIÒI 
squadre 
o vivace 
"osiana 


presa; 


pini 
calizzato!®) 
dena ha 
lello bolli 
.gnare sì 
nesi e È 
iomenti 


ana s000 
del prim! 


raggiun! 


rando 
tato che P 
;l signo? 


\rarcello 


che ha 


a degli | 


} _ ATENE, 19 
l%Mos). Senza l'epidemia di «den- 
sil terremoto, la tormenta di ne- 
f le inondazioni, che ancora. non 

fto di travagliare la Grecia; il Se- 
{ Strebbe stato eletto da un pezzo 
Slizelos avrebbe definitivamente 
alla Repubblica tutti i suoi orga- 

tituzionali; ma tutti gl’inciampi 
Mo sempre opposti alle elezioni del 

00, dando così esca a una lunga 

{ica tra i favorevoli e i contrari 

Camera e legittimando di 

mpo la voce, prima di un 
tinvio delle elezioni, e ora per- 
Quella che Venizelos si fosse defi- 
Amente deciso a rinunziare al Se- 


ol capo del Governo ha, natural 
lie, smentito la voce e ha assicura- 
ile le elezioni si faranno improto- 
dimento entro l'aprile venturo, es- 
° sua convinzione che uno Stato 
nale può fare a meno del Se- 
soltanto se ha a capo un Re: in 
Me repubblicano, invece, la secon- 
Amera costituisce una mecessità e 
Mita funzione di controllo che non 
Ue disconoséere, 


I compiti del Senato 
turalmente il Senato, com'è vo-| 
Me con i compiti che gli affida Ve- 
Ns, mon trova grazia nei partiti 
ttratori d'opposizione, nè in alen- 
teoli della sinistra repubblicana. 

to, come vedremo, sarà costitui- 

ella sua grande maggioranza, con 

e diretta; mentre i senatori 

no poteri assai limitati, sia in 

to dei deputati, che sono cou- 

i soli rappresentanti della pub- 

f opinione, sia in confronto del 

îno, non avendo il Senato alcun 

‘e politico. Ogni legge votata dal- 

dei deputati dovrà essere 

per la sanzione al Senato, 

questo non l’approverà o ne chi 

Modifiche sostanziali, la legge avrà 

igore, solo che, dopo un 

5 la prima Camera torni ad ap- 
Ica 

l'stesso vale pe 

W‘® responsabili 


î bilanci, lo stesso 
del Governo, il 
mon è punto scosso da un even- 
Voto di sfiducia del Senato. Que- 
prudenziali sono stati ispira- 
l ricordo lasciato dal. Senato mo- 
g 0, che aveva costituito una spe- 
f di trincea. entro !la. quale le perso- 
lì fiducia del sovrano terevario in 
to i Governi e la Camera degli 
N del popolo. 
jW/® i critici della seconda Camera, 
Volendo riconoscere .l’importanza 
ontrollo e delle eventuali diseus- 
sulle leggi e i problemi sottopo- 
@ll'esame del Senato, se di essi la 
dfta dei deputati e il Governo pos- 
Non tenere aleun conto, conside- 
il Senato, con poteri così limita- 
me un organismo dispendioso e 
. Venizelos osserva a costoro che 
one di uomini di sennò e 
Atriottismo, quali dovranno essere 


È A È pi 
si nel} |fletti del Senato, molta luce possa 


ite l'ono! 


N 
ata, 
nzo si 


api 


le auna 
> e uil 
ra si 

rà algi 
ie nel 


menti 


6 


A, che valga a trattenere dai mali 

i la Camera, la, quale, talvolta ob- 
è a passioni partigiane e ch 
Caso, può errare e. riconoscere, al- 
proprio errore, 


Come sarà eletto 


carattero consultivo 


Magistratura e dello arti e, inti- 
n gruppo motevole di rappresen- 
dei partiti di minoranza, che Ve- 
îs ritiene di\poter tollerare in Se- 
Meglio che alla Camera. Mentre | 
Premier», infatti, mon ha. voluto 
are per il Senato la proporziona- 
ite che, contro l'opinione anche di 
gruppi repubblicani non aveva 
0 subire ;per le elezioni dei de- 
î, nelle elezioni per il Senato ha 
0 un ingranaggio che assicura la 
Sîza nel nuovo consesso di tutti i 
tti che abbiano qualche importan- 
°l paese 
Natori eletti direttamente dal po- 
ranno 92, in 37. circoscrizioni 
‘ali, che ‘eleggeranno da 15 a un 
‘ore, Una sola circoscrizione eleg- 
9 ip geratori “(Attica e Beozia), una 
Neege 7 (Salonicco), una 5, (Acaia 
ide). due ne eleggono 4 (Larissa 
Ssene), cinque ne eleggono 3, tut- 
altre cifcoscrizioni eleggono uno 
le senatori, Per il Senato votano 
4pl 7 coloro che hanno diritto di voto 
è Camera e l'elezione avviene a 
oranza relativa. Ma nelle citco- 


che ha raccolto ui 
(0 dei voti. Due posti sono assi- 
i alle minoranze più forti della 
tizione di Salonicco, e cinque 
îmoranze della circoscrizione del. 
‘a, sempre: che raggiungano - il 
dei voti deposti; chè, altrimenti, 
lhero degli eletti di minoranza sì 
Fe) proporzionalmente, «di modo 
Una minoranza che non raggiun- 
che il settimo dei voti, non 
JR diritto che a ‘un solo senatore. 
J Pantadue ‘senatori saranno eletti 
Ì Bonolo; ma il Senato conterà in 
120 senatori. A.completare il nu 
toncorreranno 18 senatori. eletti 
Urganizzazioni professionali e 10 
me Camere riunite in seduta 
le. Alle due Camere riunite spet- 
ître Ja nomina del Presidente del- 
Dubblica. 


Opresentanti. delle organizzazioni 


Interessante l'inclusione: nel Se- 
dei 18 rappresentanti le-organiz- 
professionali, che sono un pri- 

$ verso il Parlamento sindaca- 
ondo Ja legge, i 18 senatori del- 
Mizzazioni saranno eletti: due 
mere di commercio e industria; 
\’glì artigiani e. piccoli, commer- 
.Faccolti nelle piccole. Camere 
lonali e dell’artigianato; uno 

i 'matori greci, cinque dagli agri- 
(Camere agricole), quattro da- 
Sai delle Camere del ‘lavoro e 
1 “ag uomini di scienza, tecnici, 
NU e artisti raccolti nelle Came- 
è scienze e delle arti, che si co- 
Uno per legge. Fino alla costi- 

N° delle Camere di scienze e arti 
‘andidati saranno eletti dagl’in- 
8 delle scuole superiori di Ate 
alonicco; fino alla costituzione 
ere del lavoro, le modalità 


| amicizia che saranno 
| qualche giorno ancor più solennemente 


zione dei rappresentanti ope- 
îino fissate di volta in volta 


I costituzione del Senato i Greci 


sei poteri e la fisionomia della seconda Camera 


La Camera e il Senato riuniti pos- 
sono scegliere i candidati da designare 
fra gli ex ministri, ex deputati, alti 
magistrati e alti ufficiali dell'esercito, 
professori d’Università o di scuole 
tecniche, illustrazioni delle lettere e 
delle arti. E° evidente che costoro sa- 
ranno designati dal Governo, il quale 
può contare sulla maggioranza delle 
due Camere, e se ne servirà per ricom- 
pensare uomini benemeriti del suo par- 
tito e del pa 

Così, a tagliare netto a ogni chiae- 
chiera che voleva attribuire a Venize- 
los il proposito di farsi eleggere a 
Presidente della Repubblica, egli ha 
dichiarato che riproporrà alla conva 
lida delle due Camere l’atimale Pres 
dente Condurio che solo così sarà 
eletto, in forma costituzionale, capo 
dello Stato. 

Per dare prova, inoltre, del suo spi- 
rito equanime e del suo desiderio di 
pacificazione interna, egli ha offerto 
la presidenza del Senato all'ex Presi 
dente del Consiglio, Zaimis. 

A. dare un'idea abbastanza chiara 
del Senato greco, diremo ancora. qual 
che parola sulla sua rinnovazione, 1 
senatori delle Camere professionali re- 
stano in carica tre anni, i senatori 
eletti dalla Camera e dal Senato riu- 
niti restano in carica per una. legisl 
tura e possono essere rieletti. I sena- 
tori eletti. dal popolo appartenenti a 
questa prima legislatura, divideranno 
le rispettive cir izioni in tre serle 
comprendenti da a 81 senatori. Le 
serie saranno tirate a sorte e quindi 
i senatori più fortunati dureranno in 
carica nove anni, quelli della seconda 
serie sei e, infine, quelli della prima 
serie tre, in modo che ogni tre anni 
si tinnoveranno le elezioni per un ter- 
zo delle circoscrizioni. 


Vonizolos dichiara imminente la firma 
del patto d'amicizia con la Jugoslavia 
ATENE, 19 


In occasione della finna dei protocol. 
lì greco-jugoslavi per il commercio ed il 
transito jugoslavo a Salonicco, il Pre 
sidente del Consiglio, Venizelos, ha fat- 
to ai giornali le seguenti dichiarazioni: 

Desidero manifestare la. mia vivissi- 
ma gioia per il felice risultato delle 
trattative sulle facilitazioni che, in vir- 
tù del trattato del 1913, noi.ci erava- 
mo impegnati di accordare al commer- 
cio serbo ‘in transito a Salonicco. I me- 
goziati, durati lunghi anni, urtavano 
contro estacoli insormontabili rischian- 
do, col loro fallimento 0 con una catti- 
va soluzione, di guastare irrimediabil- 
mente le relazioni tra i due paesi, le- 
gati in passato da una forte e salda ami- 
tizia e la cui alleanza, durante le guer- 
re balcaniche e la grande guerra, servi 
così vantaggiosamente gli interessi di 
ambedue. Possiamo salutare ta soluzio- 

Tinta con soddisfazione ancora 
maggiore per il fatto che, pur accordan- 
«do al commercio jugoslavo tutte le fa- 
cilitazioni possibili, essa mantiene in- 
tatta la sovranità e mon lede la su- 
scettibilità della Grecia. 

Sono poste così solide basi al manto 
nimento fra i due paesi di rapporti di 
consacrati fra 


& 


con la firma del trattato di amicizia che 
si sta attualmente negoziando. La felice 
soluzione delle questioni relative al com- 
mercio serbo in transito per Salonicco 
© la imminente firma del patto di ami- 
cizia tra la Grecia e la Jugoslavia per- 
fezionano il consolidamento della pace 
nel vicino Oriente. Il patto dî amicizia 
italo-greco mira esso pure alla salva- 
guardia di questa pace, Gli amici della 
pace non mancheranno di riconoscere 
‘il servizio reso da questi due patti alla 
causa del mantenimenta della pace stes- 
sa. Noi saremo felici se ‘arriveremo 2 
completare tali patti con analoghi ac- 
cordi con gli altri nostri vieimi. 


« ° e 
Commenti greci alla firma 
degli accordi con Ja Jugoslavia 

ATENE, 19 

L'organo governativo Wlefteros Vima 
scrive sotto il titolo «Nessun malinte- 
so, nessun contrasto, nessun sospetto 
possono ‘sussistere fra la Jugoslavia e 
la Grecia, dopo la firma dei protocol- 
lì di Ginevra»: Atene può essere sod- 
disfatta di aver concluso e firmato nel 
tempo di un anno i trattati con la Ro- 
mania, l’Italia e la Jugoslavia. - 

L'indipendente giornale dei repuh- 
blicani, l’Himerissios Typos, si dichia- 
ra soddisfatto che la sovranità greca; 
nel porto di Salonicco non abbia subì 
‘to menomazione alcuna, ma sia inve- 
ce totalmente salvaguardata, Il gior- 
rale plaude alPopera dei diplomatici i 
quali hanno reso ‘un buon servizio alla 
pace dei Balcani, 

Il giornale Politeja, che &ppoggia il 
generale Metaxas, accusa Venizelos di 
aver agito in modo precipitato e sen- 
za chiedere dei compensi. Il problema 
dei trasporti di munizioni jugoslave 
non è stato affatto regolato. Il gior- 
nale si dimostra preoccupato perchè il 
Governo greco è riuscito soltanto a ri- 
servarsi il diritto di regolare il pro- 
blema del trasporto di munizioni a 
tempo debito e secondo le circostanze 
politiche. 

TI viceministro degli Esteri jugosla- 
vo, Kumanudi, ha telegrafato a Con- 
duriotis per esprimergli i saluti e gli 
auguri per la conclusione dei proto- 
colli ginevrini, e per esprimergli i suoi 
ringraziamenti per gli sforzi intrapre- 
si pure da Conduriotis, onde giungere 
ad un avvicinamento fra i due paesi. 
Kumanudi si dice convinto, nel tele- 
gramma diretto a Conduriotis, che gli 
accordi conclusì saranno di gran giova- 
mento agli interessi dei. duo paési e 
alla causa della pace. Ha risposto Ve- 
nizelos, il quale ha espresso la speran- 
za che gli accordi vogliano rafforza 
re i rapporti di pace. È 

TI corrispondente ginevrino dell’uffi- 
cioso Elefteros Vima telegrata che per 
quanto riguarda la forma definitiva 


] 


La fto di San Giuseppe 


solennizzata dagli Uomini cattolici 

ROMA, 19 
(g. c.) Gli Uomini catiolici romani 
hanno voluto solennizzare in modo spe- 
ciale la reintegrata festività di San Giu- 
seppe nel calendario civile con una gior- 
nata tutta dedicata alle pratiche di 
pietà. Stamane si sono riuniti ‘nella Ba- 
silica vaticana, ove hanno ascoltato la 
Messa celebrata dal cardinale Cerretti. 
Quindi, il cardinale ha bendetto il la- 
baro della Federazione. Poscia, formato 


un imponente corteo si sono recati, re-i 


citando il «Rosario» ai giardini vaticani 
presso la cappella della Madonna di 
Lourdes per ringraziare la Vergine del- 
ja felice soluzione della Questione ro- 
mana che venne firmata al Laterano 
nel giorno anniversario della sua ap- 
parizione. 

Il presidente generale ha.pronunziato 
un discorso, soffermandosi specialmen- 
te sul’ dovere dei cattolici nell'ora pre- 
sente, ora ricca di promesse e di spe- 
ranze per la vita e la prosperità della 
Patria riconciliata con Dio. 

Alle 13 ha avuto luogo un banchetto 
sociale, a cui hanno partecipato i mon- 
signori Caccia-Dominioni e P ardo, il 
quale nella sua qualità di assistente 
ecclesiastico della Giunta centrale della 
sezione cattolica, ha rivolto ai conve- 
nuti vibranti parole esprimendo la spe- 
ranza di vedere presto l’integrale cri- 


nn] 
st 
ra alle 19 ha avuto luogo la solenne 
udienza pontificia. Il Papa ha passato 
i egna i 3000 uomini schierati nel- 

delle Benedizioni, Ducale, Regia 

menti, 

si in trono, il Papa ha pronun- 
ciato un discorso, dando il benvenuta 
gi «Suoi uomini cattolici», ringrazian- 
doli della loro lietissima visita. Ha elo- 
giato l’opera loro e la loro I 
| zione oggi tanto più import: 
quanto oggi si stanno svolgendo impor- 
tantissimi avvenimenti, molto, promet- 
tenti, per i quali il Papa deve ringra 
ziare Iddio e nello stesso tem 
re preghiere e aiuto sempre pi 
Quello che rimane da fare, è bene che 
tutti lo sappiano, è ì più impor- 
tante e ai rimane, infatti, 
tuare quel che è stato convenuto. 1 
trattasi della rina istiana catto- 
lica del Paese, della 1 a tanto de- 
siderata ed auspicata. «Per fare ciò — 
ha conclì il Pontefice — abbiamo hi- 
ogno dell’aiuto di Dio, della coopera- 
one di tutti, Fate quindi tutto ciò che 
viene a portata delle vostre mani per 
operare in accordo e cooperazione. Ma 
soprattutto ognuno e tutti ano 
quello che tutti possono. fare, cioè, 


la consolidazione del Regno di € 

Dopo di ciò il Papa ha impattito 
l'apostolica benedizione e si è ritirato, 
salutato da insistenti, vivissime accla- 
mazioni. 


sto. 


Lralterna sorte degli scontri nel Messico 


Torreon bombardata dagli aerei fed 


LONDRA, 19 

La passione per le imprese rischiose 
sta attirando nel Messico numerosi sol- 
dati di ventura, venuti dall'estero e che 
circolano fra le truppe rivoluzionarie e 
che si riconoscono per le loro strane uni- 
formi stinte e rattoppate, che recano 
amcora i segni del fango delle Fiandre, 
Sono giovani pieni di ardore e di au- 
dacia che si prodigamo in mille modi a 


rischio e pericolo della loro vita, pur | 


di riuscire a farsi un nome e soprat- 
tutto ad accumulare del bottino, Questi 
strani avventurieri circolano a centi- 
naia fra 1 ranghi degli insorti. 


L'altissimo costo della vita 

Il costo della vita in alcune città che 
sì trovano alla mercè dei combattenti 
federali o rivoluzionari, si fa addirit- 
tura favoloso. Una tazza di caffè, per 
esempio, a Torreon costa dieci lire e 
dal momento che i ribelli si sono im- 
possessati delle banche il denaro non ha 
più corso e lo stesso console americano 
della città ha dovuto rifornirsi di vi- 
veri a credito. Il generale Calles, ex 
presidente e ministro della Guerra, ha 
riferito fin da ieri al presidente Portes 
(Gill che gli insorti continuano lo sgom- 
bero di Torreon, importante modo stra- 
tegico ferroviario a circa 350 chilome- 
tri a sud della frontiera americana e 
che secondo i rapporti ricevuti dagli 

iatori, il comandante ribelle gene 
rale Escobar, privo ormai di ogni via 
di scampo, è costretto “a cambattere e 
ad arrendersi. 

Il generale Teragas è riuscito con 
solo venti uomini a distruggere la li- 
nea ferroviaria a nord di Torreon ed ha 
fatto saltare i ponti per una distanza 
di 25 chilometri. Anche un aeroplano 
avrebbe partecipato a questa impresa, 
riuscendo a bombardare e far saltare un 
ponte. 

Il generale Calles ha l'intenzione di 
far attaccare Torreon con quattro co- 
lonne di truppe che sarebbero già gium- 
te sotto le mura della città, 


Il bottino degli insorti 

I giornali di Città del Messico ripor- 
tano che il generale Escobar ha sgombe- 
rato la città di Torreon ieri notte, sta- 
bilendo il suo quartier generale a Eca- 
lon a più.di 150 chilometri a nord. 

Notizie emanate dagli insorti dicono 
invece che questi hanno semplice 
mente compiuto una ritirata strategica 
a Gomez, posto assai più fortificato a 
pochi chilometri a nord della città. Le 
truppe ribelli si vantano anche di aver 
riportato una vittoria a San Pedro, cit- 
tà a 50 chilometri ad est di Torreon e 
dicono che le loro truppe al comando del 
generale Madeiro hanno teso una imbo- 
scata alle colonne federali del generale 
Almazan e del generale Ortz, uccidendo 
200 uomini e facendo 1500 prigionieri, 


erali - Dannial Consolato degliS. U' 


oltre alla cattura di parecchi treni e 
aeroplani. Nessun accenno però di que- 
ste vittorie si è avuto nei dispacci co- 
municati dal Ministero della Guerra fe- 
derale, cosicchè le notizie sono piuttosto 
contraddittorie e le disfatte e le vittorie 
dipendono dalla fonte da cui provengo- 
no, I capi del Governo dichiarano che il 
vero obiettivo del generale Escobar e de- 
gli altri comandanti ribelli è la frontiera 
e come ultima salvezza la fuga 


grave è quella di trattenersi tutto il de- 
naro € il bottino saccheggiato nelle cit 
tà di Monterrey, Saltillo, Torreon ed al- 
tri centri minori, e che si ritiene an» 
monti a 150 milioni di lire. Gran parte 
di questo denaro deve servire tuttavia 
per pagare le soldatesche mencenarie che 
defezionerebbero al primo accenno a re- 
i stare senza il soldo. E’ evidente che le 
truppe federali si trovano in maggiori 
forze degli insorti, ma da vari indizi ri 
sulta che fra di esse regna non poca cou- 
fusione e discordia, 


Il bombardamento di Torreon 
Un'interessante novità della guerra 
messicana è il bombardamento aereo. 
Aeroplani federali hanno volato per la 
prima volta su Torteon gettando bom- 
be che hanno ucciso parecchi cittadini, 
Per quanto il Corerno degli Stati U- 
niti sostenga. fortemente quello del 
Messico, ciò. non ha impedito che una 
bomba cadesse presso il consolato ame- 
ricano causando Gravi danni. 
Aviatori americani giunti dalla fron- 
tiera degli Stati Uniti e provenienti 
dal Messico hanno riferito che i ribel- 
li sono bene armati ma che essi difet- 
teranno ben presto di munizioni 


rare, 

1 generale Iturbide, comandante de- 
gli insorti che hanno per obiettivo la 
occupazione della città di Mazatlan 


generale ribelle che le suo forze. sono 
già a tiro di fucile da Mazatlan e che 
un combattimento con la guarnigione 
federale è imminente. Iturbide comu- 
nica che gli uomini ai suoi ordini 
ascendono a 10 mila. 

n 


ai rivoltosi messicani sconfitti 
WASHINGTON, 19 
Si apprende da fonte artorevole che 


àr alla domanda di asilo sul territorio 
americano che gli insorti eventualmen- 
te avanzassero nel caso di un loro scon- 
finamento in seguito a sconfitta per le 
mani delle trupppe regolari. 
Taformazioni ricevitte dal Governo as- 


tirati: da Torreon ascendono a 6000, 
mentre i regolari al comando di Calles 
sono 18.000, (United Press). 


Ì 


La capitale norvegese in festa 


per il matrimonio reale 
OSLO, 19 

Tre secoli sono passati da che un 
matrimonio reale fu celebrato nella ca- 
pitale norvegese e precisamente quan- 
de Giacomo VI di Scozia sposò una 
principessa di Norvegia e di Danimar- 
ca. Così non è da meravigliare che 
l'avvenimento odietno abbia provocato, 
in questi giorni ad Oslo, un interesse 
straordinario, Le feste dureranno tre 
giorni, martedì, mercoledì e giovedì. 
Questa sera vi sarà serata di gala a 
palazzo reale e domani al Teatro na- 
zionale; giovedì il matrimonio del 
Principe ereditario con Ja Principessa 
Marta di Svezia sarà celebrato nella 
chiesa di 8: Salvatore, Quindi una co- 
lazione avrà luogo a palazzo reale. I 
primi ospiti reali, il Duca e la Duches- 
sa di York sono giunti ad Oslo saba- 
to scorso, Questa mattina sono giunti 
i conti Bernadotte, cugini della Prin- 
cipessa Marta, il Principe Valdemar, 
che rappresenta i Sovrani danesi e il 
Principe Giorgio di Grecia, 1° quindi 
arrivato il Principe ereditario di Nor- 
vegia che ha preceduto di alcuni mi- 
nuti il treno con cui è giunta la Prin- 
cipessa Marta, sua fidanzata, alla qua. 
le egli ha augurato il benvenuto nella 
capitale norvegese. 

Raramente ad Oslo si è assistito allo 
spettacolo che ha offerto oggi la città: 
una folla enorme era riunita nei din- 
torni della stazione e nelle strade che 
conducono al palazzo reale. I monu- 
menti, le case private sono decorate 
in modo pittoresco, Una folla immen- 
sa ha salutato l'arrivo dei Principi. 


del trattato di amicizia e di arbitra-| L'entusiasmo ha raggiunto il più alto 
to, continuano a sussistere ancora so-|grado quando la famiglia reale e i suoi 


stanziali divergenze di vedute 


ospiti si sono mostrati al balcone 


Un aeroplano norvegese: precipitato 
in una via di Calais 

UARIGI, 19 
Un aeroplano norvegese proveniente 
da Londrà e diretto a Oslo è precipi- 
tato oggi in una strada di Calais. Ap- 
pena oltrepassato lo stretto, in mezzo 
alla ne , Il velivolo che volava molto 
basso, poichè il pilota cercava un terre- 
no favorevole per. atterrare, urtava di- 
sgraziatamente contro il tetto di una 
casa precipitando al suolo. Nello stesso 
momento il serbatoio della benzina pre- 
se fuoco, Nessun passante si trovava 
nel punto della caduta e così pure una 
catastrofe più grave potè essere evi. 
tata; Le due persone che erano a bordo 


tami dell'apparecchio, ma dovettero es- 
sere ricoverate all'Ospedale in condizio- 
ni assai gra 


avrebbe potuto avere conseguenze '‘gra- 
vi, è accaduto a Chateauroux. Durante 
una manovra la velaturà di un appa- 
recchio sì è seucita in pieno volo nel 
momento in cui il pilotà simulara un 
combattimento aereo: con un altro veli- 
volo. L’appareechio è caduto, ma a 200 
metri dal suolo il pilota potè gettarsi 
fuori con il paracadute e se la cavò 


con una lussazione alla spalla. 
n 


sr " 1 
L'inaugurazione della linea aerea 
Marsiglia - Aiaccio - Tunisi 

MARSIGLIA, 19 

Ha avuto luogo l'inaugurazione della 
linea aorea Marsiglia-Aiaccio-Tunisi. Un 
idroplano partito da Tunisi nella matti 
nata di ieri ha ammarato a Marsiglia al- 
Île 15.50. Stamane un altro idroplano ha 
assicurato il collegamento Marsiglia 
Tunisi, 


PRESEN NSA IRERIID 


nizzazione della società. Questa Es! 


pre- 
ghino, preghino i grandi e i piccoli, per! 


negli 
Stati Uniti. La preoccupazione loro più 


disciplina lascierebbe molto a deside- 


sil Pacifico ha telegrafato al quartier 


Gli Stati Uniti non negano l’asilo 


il Governo di Washington non si oppot- 


sicurano che gli insorti che si sono ri- 


poterono essere tratte în salvo dai rot-| 


‘Un altro incidente di aviazione, che | 


Una azienda senza «reclamei è come una casa vuo 


mimnca ogni uesigerio Uli èNurarvi, 


Il dibattito sulle Congregazioni 


alla Camera francese 
PARIGI, 19 

E’ continuato oggi alla Camera il 
dibattito sulle congregazioni, che fu 
tutto un inno di propaganda per la col 
tura e l'influenza francese esercitata 
dalle congregazioni per il mondo, I vari 
oratori tennero ad affermare che nelle 
lora scuole i padri framcesi sì guardano 
bene dal fare opera di proselitismo, Si 
è avuta una dichiarazione del socialista 
Paul Boncour, il quale disse che du- 
rante la discussione conserverà un con- 
tegno sereno, Tutta la destra ed il cen- 
tro applaudono al «leader» socialista è 
rimproverano alla sinistra e ai com- 
pagni dell'oratore di mon fare altret- 
tanto. 


Una dichiarazione di Herriot 

i L’oratore dice che la questione delle 
congregazioni mon deve essere superata 
da nessun partito politico. Ricorda in 
seguito a quali condizioni la commis. 
sione degli Esteri sia intervenuta nella 
lotta sulle congregazioni. Gli articoli 
70 e 71 del bilancio che li riguardano 
mon potevano essere seguiti, Gli articoli 
33 e 43 che seguirono nel collettivo te- 
nevano conto delle critiche fatte agli 
articoli 70 e 71 che avevano il vantag- 
gio di precisare di quali congregazioni 
il Governo desiderava il ristabilimento. 
Ma eramo anche contrari alla legge del 
1901. I testi attuali presentati dal Go- 
verno sono finalmente l'applicazione di 
quella legge, 

L'oratore termina con un vibrante 
omaggio a Waldeck-Rousseau. 

Gli succede alla tribuna l’ oratore 
Marcello Heraud. Anche lui evoca le 
lotte famose. Ricorda che coloro che 
erano avversari accaniti delle congre- 
gazioni insegnanti in Francia, si erano 
mostrati favorevoli alle congregazioni 
missionarie, Queste buone intenzioni 
però non furono confermate dai fatti, 

Ecco che Herrioti domanda la parola 
e fa la seguente dichiarazione: Se gli 
atti non sono seguiti alle promesse non 
è stata colpa di Combes. Le domande di 
autorizzazione furono presentate e gli 
incartamenti relativi studiati, ma i lo- 
ro stessi rappresentanti che avevano ne- 
goziato col signor Combes andarono a 
| trovare il Presidente del Consiglio e gli 
dissero che non avevano sciaguratamen- 
te il permesso delle superiori autorità 
ecclesiastiche e venivano perciò a do- 
mandare di annullare le domande di 
autorizzazione. 

Briand dichiara che le congregazioni 
che ritirarono le loro domande furono 
solamente due, 

Tardieu col suo solito senso di realtà 
interviene dichiarando che ora si tratta 
di làvorare per il presente e per l’avve- 
mire. Il relatore enumera i vari servizi 
resi alla causa francese dalle congrega- 
zioni missionarie in. tutte le cinque par- 
ti del mondo. Continua, spesso interrot- 
to da Laville, il quale è stato sempre 
contrario ai parroci. 


I socialisti contro il progetto del Governo 


Si discute poi del.numero.dagli allievi 
autorizzati dai missionari francesi e il 
radicale Berthot si lamenta che il rela- 
tore non abbia mai «fissato una cifra 
esatta, Il relatore però interviene spie- 
gando come vi sia stato un malinteso, 
Altra questione importante: quale è la 
sovvenzione alle congregazioni e quale 
alle missioni laiche? Le congregazioni 
ricevono 7 milioni di franchi dal Gover- 
no per educare mezzo milione di bam- 
bini, le missioni laiche ricevono 34 mi- 
lioni per 10.000 allievi. 

Dal centro una voce grida: Ciò che 
mette ogni allievo a 3400 franchi! 

L'Italia, la Germania, l'America pro- 
testante, continua l'oratore, sovvenzio- 
nano largamente le loro inissioni e si 
trovano così più armate delle nostre. 
L’opera delle missioni sarà continuata 
anche se mancano i francesi. ÎÌ nostri 
missionari harino diritto, qualunque sia. 
no le vostre convinzioni, alla vostra ami- 
tizia, poichè amano la Francia, 

Ha poi la parola Lorin, professore in 
geografia, che parla in nome dell’azio- 
ne democratica sociale, Egli dice che 
esprime anche il parere degli universi. 
tari che si sono dichiarati favorevoli alle 
missioni, Egli ha viaggiato molto al- 
l'estero e può deporre a favore dell’ope- 
ra e delle congregazioni. 

Ha infine la parola Frossard per i so- 
cialisti. Egli dichiara che il suo partito 
-| voterà contro il progetto governativo e 
si proclama nettamente ‘anticlericale. 
Abbianio l'impressione, aggiunge, che 
non ci si dica tutto quello che si vuol 
dire, Noi avremmo dato l’adesione alle 
leggi sulle congregazioni se non avessimo 
sospettato che si vuol andare più oltre 
di quello che si confessi oggi. 

Dopo di che lla continuazione del dibat- 
tito è rinviata a domani nel pomeriggio, 


‘ x . 
Conferenze di Lundborg in America 
NEW YORK, 19 
Il capitano svedese Lundborg è qui 
giunto oggi per visitare i campi di avia- 
zione e tenere una serie di conferenze in 
| vario città sul salvataggio del generale 
Nobile e sulla sua permanenza sul 
«packy con i superstiti dell’ «Italia». 


Il soccesso di “Zar Saltan,, alla Scala 


Quindici chiamafe agli interpreti e al maestro 
MILANO, 19 

Si è dato questa sera alla Scala «Zar 
Saltan» di Rimsky Kosrsakoff. Per la 
opera del grande musicista russo, nuo- 
va in Italia, attesa era vivissima e 
non è andata delusa. 

La favola si complica di molti episodi 
ed è soprattutto troppo lunga. Ma l'au- 
tore l’ha rivestita di una musica ani 
matrice per la vivezza dei ritmi e la v: 
ria bellezza delle frasi di largo respiro; 
pur mantenendo sempre ‘il delizioso ca- 
rattere.di semplicità e di freschezza in- 
fantile, Notiamo il preludio vivace e 
scintillante del primo atto, il finale del 
secondo, in cui l'orchestra raggiunge 
una sonorità possente e armoniosa. Nei 
particolari si trovano delle gemme mu- 
SICMUI; 5 

Il teatro era gremito di un pubblico 


i 


| 
I 


I comizi elettorali in Istria 


POLA, 19 

La propaganda per il Plebiscito con- 
tinua in tutta la Provincia, attivissi- 
ma. Nelle giornate di domenica e lu- 
nedì l'on Maracchi ha fatto un lungo 
giro di propaganda nell'alta Istria, ac- 
colto entusiasticamente in tutti i pae-! 
si. Nei vari comizi elettorali l'on. Ma-; 
racchi ha illustrato l'opera poderosa 
del Governo 

L'on. Bilucaglia, podestà di Pola, | 
si è recato ieri, com'è noto, nei paes 
dell’agro polese, parlando in ben nove 
frazioni. A Sanvincenti, Canfanaro e 
Gimino in occasione delle mblee 
annuali delle sottosezioni mutilati e 
invalidi di guerra, il presidente della | 
sezione provinciale sig. Bruno Santar- 
lasci, in chiusa ai lavori, parlò esor- 
tando tuiti i convenuti a riaffermare 
l'orgoglio mel passato e la fede nel- 
l'avvenire, partecipando al grande Ple- 
biscito e votando compatti per la lista 
nazionale. Per quel giorno il pr 
te della sezione provinciale ha dispo- 
sto che triti i soci affluiscano alle sedi 
delle sottosezioni per recarsi i, in} 
corteo alle urne, con in testa 
glio ed il vessillo. Le assembleo si sciol- 
sero con alalà al Re, al Duce e all’Ita- 
lia fascista. 

Il segretario provinciale dell'A, N. 
I. F., sig. Achille Gorlato, ha lancia 
to agli insegnanti dell’Isiria un calo- 
roso appello in cui tra l’altro è detto: 
«Nella lista dei 400 candidati designa; 
ti dal Gran Consiglio del Fascismo, e 
che viene sottoposta al voto degli elet- 
tori italiani figurano anche i nomi di 
quattro valorosi colleghi che, per la 
loro fede indiscussa e per la in- 


lor 


dunque per la prima volta che, per 
volere del Duce, nella Camera dei de- 


insegnanti primari, che con l'Uomo 
che la (Provvidenza ci' ha dato, hanno 
la comme origine e la stessa fede, I 
maestri dell'Istria, specie quelli delle 
borgate con popolazione allogena, si 
adopereranno nel senso che tutti gli 
elettori si accostino spontaneamente 
alle urne, 

Anche l'Associazione dei proprietari 


pri soci un appello, invitandoli a dare 
il loro entusiastico «sì» al Regime, per 
ciò che ha fazto e per ciò che si accin- 
ge a fare sotto la guida del Duce. . 

Intanto la Commissione provinciale 
ha terminato il suo lavoro. Il comune 
di Pola conta 12.937 elettori divisi in 
20 sezioni elettorali, delle quali 14 so- 
no in città e le rimanenti nelle frazio- 
ni. Agli albi. è stato affisso l'elenco con 
indicazione dei luoghi di riunione de- 
gli elettori. 


Un discorso del comm. Leone a Parenzo 


PARENZO, 19 

Stamane alle 11 giunse, accompagna- 
to dal viceprefetto cav. Rizzi, dal que 
store e dal console della Milizia de T 
ris, ospito graditissimo, S. E, Leone 
Leone, prefetto dell'Istria. 

Erano a riceverlo il podestà rag. Bas- 
si, il segretario politico cav. De Man- 
zolinî, nonchè tutte le autorità del luo- 
go, i Podestà e i segretari politici della 
zena. Dal poggiolo della palazzina del 
Comune, il Podestà diede a nome della 
cittadinanza «il benvenuto al rappresen- 
tante del Governo fascista. Il segreta- 
rio politico espresse a S. E. il vivo com- 
piacimento di Parenzo di poter ospitare 
tra le sue torri e le sue case venete, 
per la seconda volta, il degnissimo rap. 
presentante del Governo Nazionale. 

Prese, poi; la parola S. E. il Prefet- 
to, il quale così esordì: «Nella rocca 
forte del «Nessuno», dove l'italianità 
raggiunse le più alte vette del senti 
mento e del lirismo, mon occorre fare 
della propaganda a favore del Governo». 
Ricordò, poi, la sua visita fatta tempo 
addietro a Parenzo, e passò in rapida 
sintesi quanto il Governo fascista ha 
fatto per la nostra Provincia. Dopo aver 
ricordato i lavori portuali e il sorgere 
di nuovi edifici scolastici, così concluse : 

«Nessuno che abbia sentimento squi- 
sito di italianità può non concedere la 
sua approvazione alla lista che domen: 


imponente, che ha evocato gli inter- 
preti e il maestro Panizza, Bomplessi- 
vamente una quindicina di volte, Al ma- 
guifico successo hanno contribuito la ric- 
chissima messa in scena e la maestria 
di tutti gli interpreti © 


co sarete chiamati a votare, la lista di 
400 candidati, non porta in sostanza che 
un nome solo ed esso è il nome di Be- 
nito Mussolini». (applausi e grida di 
‘Bene! Viva il Ducel»), «A Benito Mus. 
solini voi direte domenica tutta la vo- 
stra devozione come nello stesso tempo 
farete la vostra prova di devozione a 
S. M. sl Re, Capo dello Stato». (Ap- 
plausi, ovazioni). 

Dopo il discorso sì formò un impo- 
‘nente corteo, che con la banda in testa 
percorse le vie dell città e accompagnò 


Pospite illustre alla Casa del Fascio, 
sto 


La propaganda nel Pisinese 
PISINO, 19 

Con la convocazione & Pisino dei de- 
legati del nostro Comune, si è inizia. 
ta la propaganda per il Plebiscito del 
9% corr, Nella sala mumicipale, invitati 
dal podestà cav. Bruno Camus, si sono 
riuniti tutti i delegati, ai quali furono 
spiegate le modalità della votazione e 
fatta presente l’importanza che ha per 
questa terra di confine il fatto che tut- 
ti gli agricoltori, senza eccezione alcu- 
na, si rechino alle urne. Già ieri il se- 
gretario politico Giovanni Gabrielli ha 
presieduto il primo comizio elettorale a 
Novacco. Nei locali della sezione dopo- 
lavoristica il segretario passò in rasse- 
gpa, ai numerosissimi agricoltori inter- 
venuti, le opere grandiose che il Regi- 
mo ha condotto a termine nell’ultimo 
quinquennio, soffermandosi a illustrare 
più ampiamente. l’opera svolta a favo- 
re dell’agricoltura e specialmente le be- 
‘nefiche concessioni, che il Duce; per l’in- 
teressamento di S, E. il prefetto Leone 
e dell'on. Maracchi, chiamato a far par- 
te della Camera corporativa, ha conces- 
so alla nostra Provincia 


ee 


Contadino ucciso dal figlio? 
GORIZIA, 19 


A Ossecca di Circhina è stato rinve- 
nuto il cadavere del contadino Matteo 
Crainz, di 61 anni, abitante al n. 42. 
Il poveretto era stàio ucciso con tre 
colpi di rivoltella. I carabinieri, in- 
formati del grave fatto, si recarono 
sul posto e constatarono che da un cas- 
setto erano state rubate 1500 lire. Si 
ritenne dapprima che il delitto fosse 
stato commesso a scopo di furto, ma 
in seguito a ulteriori indagini, i cara- 
binieri procedettero all'arresto del fi 
glio dell’assassinato, Giustino, di 24 
anni, sul quale gravano dei sospetti 
di essere, cioè, l’uccisore del padre. Il 
fatto ha suscitato ovunque profonda 
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telligenza offrono alla scuola e alla cul-| 
tura italiana la massima garanzia. E'| 


putati entrerà una rappresentanza dil 


di stabili di Pola ha lanciato ai pro-| 


Sono aperte le associazioni al 


SECONDO GRUPPO di 


LE MONUMENTALI 


(STORIE DI ROMA 


te da ETTORE PAIS 
Regno, Professore di Storia | 
romana nella È. Università di Roma. | 
XxXX Tomi pe: 
16x94 di pag, 950 clasc, con carat 
e con numerose Illusirazioni, 


curate, i 
Senatore 


& 


Contenuto s 
STORIA DEGLI IMPERATORI ROMANI e 
degli altri Sovrani durante ‘i primi sei secoli 
dell'Era Cristiana, di S. TILLEMONT. ? 
(0) e arrazione, dedotta dagli + 
dell'Impero Ro- 
È lanesimo. Una 
notizie e di traduzioni di fonti 
è preziosissima per gli studiosi e 
int ntissima per i lettori. 
STORIA DI ROMA dei tempi più remoti fino 
all'invasione dei barbarî, di V. DURUY, 


origini È 
di storico profondo e di 
avvinee il lettore. 
I FASTI DI ROMA (Fasti trionfali, Fasti 
Dittatori, Pretori, Censori, Tribuni, 
Edili) di ETTORE PAIS. î 
Quest’opera porge per la prima volta una 
illustrazione completa delle gesta dei trionfa» > 
tori e dei magistrati curuli e plebei di Roma 
antica, Colma una lacuna perchè costituisce 
l'esatta, completa, dotta Cronologia della 
Storia di Roma, di cui si lamenta la man- 
canza., Quest'opera è, come tutte quelle del 
Pais, opera di scienza e di italianità, 
Pi d'associazione: 
Complessive L. 1260, pagabili in rate di L. 42, 
mensilive consecnitive da Aprile 1929. n 
Periodicità: 3 
Sarà pubblicato un Tomo al mese a partire dal 
21 Aprile 1929. 
Richiesta d’associazione a tutti i 
Librai d’Italia ed alla Casa Editrice 
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| G. ZANCHI 


Il Via S. Lazzaro N. 163 
TELEFONO N. 78-38 
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Le tiltime affollate assemb 
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(9) 


È 


tra manifestazioni imponenti di fede 


Ta giornata di ieri è stata ‘una con- 
ma del muovo spirito che ani 
papolazioni carsich 
verso ta Patria, Il | 
litica ha dato anc 
no era facile il cor 


101 


‘o di bonifi 


sel più cordiale avvicina-| cor: 
ti cl se non, Ro © 


nt 
estili, assenti, e d. 
più belle e sempre p 


ue furono, 


squadre sempre 


uo dei segni 
messe sulle 
no contare i 

Le popolazio 
to 1 gerarchi del Partito con entusiasmo 
s con un senso di fiduciosa. devozione, 
the sono la conferma. più sicura della 
vittoria che ancora una volta ha avuto 
il Fascismo sugli nemici che queste po- 
polazioni traovano alla rovina morale e 

materiale. 

Contadini, cavatori, boscaioli, donne e 
fanciulli si sono ammassati sulle piazze 
dei loro paesi siccanto ai sacerdoti e ai 
capi villa per ascoltare la parola piana 
e suasiva del Segretario federale che, 
senza promesse di benefici impossibili, 


senza dar loro illusioni di ricchezze, ma! 


solamente esortandoli a continuare il fa- 
ticoso lavoro, diede loro la sensazione 
che anche le popolazioni più lontane dai 
centri e più piccole, se si mostrano fe 
deli e sane, sono trattata “alla stessa 
| Stregna di quelle degli altri paosi 
ia » 2 Regime nei limiti del pi 
‘pensa a tutti e provvedo a tutto. 
Nelle adunanze di ieri, como in quelle 
- di Qomonica, il Segretario federale ha 
avuto modo di constatare come l’opera 
. svolta dal centurione Grazioli a favore 
della zona carsica, sia di un'importanza 


edi una serietà altissime, che non man- 


‘ eato di dare: già ora risultati più che 


|. soddisfacenti e più ne darà in un prossi- 


| mo avvenire. 

La conferma di questo l’avranno le 
autorità e i fascisti domenica, quando si 
conoscefanzio »i ‘risultati’ del Plebiscito 

| del Carso. 

Teri, festa di San Giuseppe, primo 

. giornodìi primavera, il Segretario fede- 
‘ale, di cui ricorreva l'onomastico, visi- 
‘td aleuni di quelli che furono i centri più 
importanti dello slavismo antitaliano se 
videro. cadere sulle zze, vittime del 
‘ dovere e vittime dell'idea, militi e cami- 

cie nere. La pace; la tranquillità, il la- 
‘ voro hanno portato anche in queste roe- 
‘ cheforti così dette invin , il tricolore 
‘e i.simboli dell'Italia nuova. 

®E ieri, nella Iuce del sole, i paesi del 
Carso parvero trasformati e ricostruiti 


“come non molto tempo fa si sognava 
i: S 


—-— son i colori più 


no; 


tanto. Bandiere alle finestre, archi di 
‘o fatti di edera e di pino, schiere 
imbi in: camicia nera, musiche e, ga- 
detti 6 folla di popolo calato da 
i i più sperduti paesi dopo aver 
percorso chilometri e chilometri in ob- 
‘bedienza a un invito, così, liberamente 
come va di solito alla chiesa, pet affer- 
mare, più che per sentirselo dire, la 
comprensione del dovere e la volontà di 
non mancare, 
Sgonico imbandierata 
| La prima tappa, alle 9, è stata quel. 
la di Sgonico che per raccogliere il ge- 
rca provinciale si è vestita a festa e 
I ivaci e freschi. Stri- 
| seloni di carta inneggianti al Duce, ban- 
diere e due archi verdi sui quali sven- 
tolano a decine la piccole bandiera tri- 
lori, drappi a tutte le finestre e, sul 
ipanile della chiesa, il tricolore è 
| la bandiera, vaticana. 
‘Bono con il Segretario federale il cen- 
‘turiozie Grazioli e il sig. lo Perusi 
membri del Direttorio federale. Ac: 
compagna anche l'ing. Cobolli ‘il dott. 
n: capo della pubblica sicurezza 
della zona, Attendono gli ospiti il se- 
‘ gretario politico maestro Madeo, il capo 
lo Dissimine, il capostazione Da- 
sig. Gruden, don Butoovich e i 
presentanti di tutte le frazioni vici 
Sgonico, 
piazzale della chiesa è radunata 
3 ‘Ta popolazione, che fa una sim- 
| patica dimostrazione all'ing. Cobolli, It 
segretario del Fascio legge quindi la re- 
lazione che è la conferma del cammino 
stcorso dal Fascismo — basti pensare 
il 99 per cento degli scolari è ‘iscrit- 
to fra i Balilla e le Piccole Italiano e 
lla prossima leva fascista ben ven- 
passeranno all’Avanguardia — 
î principali e più urgenti bi- 
S ‘del luogo che sono comé per gli 
altri paesi la luca e l’acqua, problemi 
questi in via di soluzione. 
— Mcent. Grazioli rileva i benefici giù 
ricevuti dal paese e dalle popolazioni, 
Patendo. comprendere ai presenti come 
il Fascismo, per la sua stessa funzione, 
avvicina al popolo sano e lavoratore 
er ‘assisterlo e aiutarlo. 
Attentamente ascoltato, Ying. Cobolli 
arla all'assemblea esaltando la bellez- 
2a e l'utilità dei lavorì agricoli e di quel- 
‘Hi nelle cave, lavori questi nei quali fa 
‘popolazione di Sgonico primeggia, dan- 
do così prova di una disciplina ferrea 
lì una decisa volontà a bene operare. 
Continuate così la vostra sana opera 
ricostrutirica — egli dico — e siate 
i che la Patria non vi dimentiche- 
La wostra presenza numerosissima 
mi dà assicurazione che non meno pron- 
i sarete domenica nel rispondere al 
l'appello delle urne per ridire al Duce 
la vostra fedeltà. 
H patriottismo di Monrupino 
I. segretario federale, che è molto ap- 
| blaudito, visita quindi la bella sede del 
la chiesa ‘e si intrattiene fra 
rresenti e con i Balilla, Non 
numerosa ® simpatica si svolse 


| l'assemblea del Fascio di Monrupino. 


Anche qui Dadunata fu fatta in un va- 
9 giardino affollato, fino a poterne 
contenere, di cavatori e di contadini. 
Bierono i. gerarchi il podestà cav. 
horsich, il parroco don Wester, al 
egretario politico Furlan, il vicesegre 
‘ario Wessek e altri. Sono schierati 
‘ avanguardisti, Balilla, Piccole Italiane. 
i i gagliardetti e la musica, In tutvi 
‘paesi i rappresentanti dell'Opera Ba- 

» offrono fiori all'ing. Cobolli. 
| segretàrio pol 0 
l’attività del Fascio che mette in ri 
ro l'opera assistenziale svolta a fa- 
Sg i agricoltori, e quella a favore 
lle giovani Camicio nere cho sono in. 
ritte il 100 per cento, assicurando che 


menica cli abitanti di Monrupino non|dice per mio mezzo che 


secondi a nessuno. 


rso hanno accol-| 


a lejrupino si sia costituito il pri: 
1 Fascismo e|cato cavat 
g= | stato sempre fr 


come a Mon- 
no, Sinda- 
i € come questo paése bin 
i primi del Carso nel- 


T cont. Grazi icord 


la lotta e nel 
mettendo in rilievo le 
veratori sia di 
ha 
amento per que 
ciuto per la l peri 
nel lavoro della pi 


ra 


ti della sua bonev 
gio che le gerarchie politici 
istrative daranno; in suo momie, alle 
Cobolli vien: 
mne: Che. vu 
ma da lun 
tare quanti gli espongono le 
iù impellenti per vil luogo. 


Duttogliano patriottica 


A Pautiogliano l'assemblea fu tenuta 


Dopo il 


‘condato dalla 


{in sala Littorio, con la parte 


dell’iatero paese e delle popo 
i vi Suona ia musi 
Vazionale di Santa Croce, 
ipata di gente c 
a segretario politico 


mpare; il pa 
co Sonz, il Direttor i 


‘et: 0; 


ico, Ché è una 
‘o compiute @ 
togliano ebbe 
n tutti 
del Carso; posso a 
domenica il paese che io rappresento 
maaterrà. il suo posto d'onore, 
L'ing. Coholl!-Gigli constatato Vinte 
iù che numeroso, generale, tr 
la conclusione che il fatto da per se 
stesso è affidamento sicuro per il risul- 
tato di domenica, Duttogliano, che ha 
avuta, la sua redenzione politica — egli 
ice — benedetta dalla morte del bri 
gadiere dei carabinieri Giovanni Picchi, 
è an paese che sente lo spirito della 
sua italianità, Nel sangue 6 nel sacrifi- 
cio del Caduto in difesa delle leggi 
della, Patria, Duttogliano ha avuto 
battesimo. «ella sua nuova, vita di la- 
voto e di disciplina; fate che anche nel 


gli 


futuro; anche nel sacrificio questa fiata-| 


ma che alimenta i vostri cuori non ven- 


ga a mancare. 


Le festose accoglienze di Tomadio 

Dopo la visita alla Casa del Fascio, 
che come quelle di tutti gli altri paesi 
della zona è veramente ban messa, ii 
gerarca provinciale si reca a Tomadio, 
dove si rinnovano da parte di quella 
popolazione le manifestazioni di affetto 
tributate al Fascismo e all'Italia nelle 
altre località, 

l’adunata di popolo ha luogo in un 


vasto giardino e le case che lo cireon-{. 


dano sono state ornate di drappi dai 
colori vivaci, che portano una nata al- 
legra e festosa. L'arrivo dell'ing. Co- 


‘bolli-Gigli è salutato dal lancio di fiori 


e dus grandi mazzi gli vengono offerti 


dai Balilla e dalle Piccole Italiane, Ul| 


segretario politico e padestà Cesare Ca- 
so, il parroco don Chiader, il sig. Ten- 
ze e altri <iol paese lo salutano a nome 
anche delle popolazioni delle molte fra- 
zioni sparse in un territorio assai vasto. 

A. dare un'idea del lavaro svolto dal 
Partito  — dice. la relazione del Se- 
gretario — basti dire che la Jocale se- 
zione iniziatasi con una dozzina di soci, 
ne'conta oggi 135 e molti più ne con- 
terebbe se nou vi fossero rigorose proi- 
bizioni. per l'ammissione. Il numero 
dei Balilla da 174 ch’erano l’anno scor- 
so, sono cogi 223 e quello delle. Piccole 
Ttaliano da 160 è salito 4.201, e ciò 
grazie: al. sempre maggiore avvicina- 
mento della popolazione e l'opera dei 
maestri, Parecchio si è fatto anche nel 
campa agricolo per Vinteressamento del 
sig. Kosovel. e in quello delle nuove 
costruzioni. stradali ecc. 

Il. cont. Grazioli espone all’ing. Co. 
belli-Gigli i principali bisagni della po- 
polazione che come a questa adunanza, 
sarà: al completo domenica alle urne, 
perchè è profondamente sana ed aman- 
te della pace e del lavoro, 

Il Segretario federale si dice anche 
lui sicuro della partecipazione di que- 
sta popolazione al Plebiscito e spiega 
Falta portata è la risonanza. del concor- 
dato tra la Chiesa e lo Stato. Voi do- 
vete smentire — egli dice — quelli in- 
teressati che negano al Carso fedeltà 


ie disciplina. Chi conosce la; popolazione 
del Carso sà che è profondamente lavo- 


ratrice, e chi ama il lavoro non può 
negare il Fascismo) che è creazione del- 
l'uomo che più lavora in Italia. 

Dapo il discorso, che è salutato da 
molti applausi, il Segretario si reca 
a visitare la sede del Fascio, dove una 
mano ignota ha scritto su ui muro: 
«Chi canta e ride forte non ha paura 
della morte», Sentenza questa che ri- 
corda quelle altre rimaste indimentica- 
bili della guerra. Una breve. visita 
l'ing. ‘Cobelli-Gigli compie alla chiesa 
restaurata artisticamente da un pitto- 
re novecentista e al convento, dove è 
ticevuto dalla madre provinciale e da 
tre bimbe che gli offrono masti di fiori. 


Divaccia promette disciplina leale 
A Divaccia, che come negli altri pae- 
si ‘visitati in questi.giorni, è una festa 
di tricolori. e convegno di popolazioni, 
pongono il benvenuto all’ing. Cobolli 
Gigli il podestà Ceschi e il segretario 
politico Palandri, che prima di fare la 
relazione, commemora il milite Cerkre- 
ik, barbaramente assassinato. - Anche 
ccia il mumera degli iscritti al 
Fascio è alle organizzazioni è rilevan- 
tissimto e anche qui si soho fatte note- 
voli opere e ottenute concessioni. 

La sana opera del Regime fascista 
è sentita appieno — egli dico — da 
queste popolazioni rurali, tanto che 
sempre’ più si aiccostano ai nostri glo- 
riosì gagliardetti ‘è domenica alle urne 
sipranto esprimere tutta la loro fede 
è lealtà per il Governo di Benito Mus- 
solini. 

L'ing. Cobolli-Gigli, dopo aver ri- 
volto il suo pensiero al caduto di que- 
sta terra, che — egli dice — non è 


ibico. Furlan -riepilo-|morto ‘invano e lo ha dimostrato l’ap- 


passionato avvicinamento alla sua sal- 
ma il giorno dei funerali, della popola- 
zione tutta. Divaccia è un paese degno 
dell’Italia e i suoi ‘abitanti sono ben de- 
gni di assere italiani, Il Yascismo vi 
Divaccia avrà 
ciò che si merita, perchè il Duce, padre 


| 


of Fasci carsici 


di patriottismo 


amorevole di tutti, vuole che il Carso 
risorga a muova vita e sia 
le altre terre d’Italia, Dimostra 
che voi la decisa volontà di opera 
favore del bene dell e e del Re- 
I gime, andando domer 
2% che si po 
disertori o i t 

Dopo il discorso del Segretario, sa- 
lutato da lunghe e replicate grida di 
avviva ai Re e al Duce, la banda della 
Lega di Santa Croce, suonò gli inni 
patril. 

A Cave Auremiane 


A Cavo 
ra di carl 
inchiostro. s 


Auremiane, Jà dove la, minie- 
e è coma ncchia ‘di 
1 rosso della terra, parece 
chio centinaia di uomini erano racco! 
nel piazzale della minie i 
all'inaugurazione del. asc 
nedizione del gagliardetto, madrina del 
quale è stata la signora Zasso, inoglie 
del podestà ing. Zasso, che salutò in 
nome della popolazione, l’ing. Cobolli 
il parroco don Ge- 
benedì il labaro, e la madrina, 
lo all’alfiere, ebbe parole di 


| plauso per l’opera che. sul 


mo e di fede, 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. ch 


cent. . Grazioli, 
rsa attraverso il Car 


riepilogando la 
i cui morti si 
iume, Antonio 
mostra come 


— egli dice — e col. Fascismo pro- 

isce e si migliora il Carso, che do- 

al Capo e al mondo 

sicurantonte fedele, 

retario del Fascio, Pietro Mon- 

1 situazione iniziale del- 

a rapidamente in rivi 

sta le varie necessità della popolazione 

e il lavoro che sarà svolto dalla sezione. 

L’ing. Cobelli-Gigli ha parole di fer- 

esaltazione per i lavoratori delle 

‘è e dei campi, che ben sanno 

quanto’ pesante sia. il compimento del 

dovere, ma che non per questo lo ese- 

guiscono meno puntualmente. Qua nou 

vi è posto per i parolai è per quelli che 

non sanno lavorare. A voi, minatori, che 

conoscete i misteri della terra, a voi, 

contadini, che sapete quanto è dura, non 

è necessario raccomandare lavoro e di. 

lina. Il Drceaguarda fiducioso e su 

vvenite della Nazione, 

hi ha, quindi parole di 

‘arso viene 

svolta a favore delle organizzazioni gio- 
vanili. © 

Da Cave Auromiane il Segretario fe- 

derale, accompagnato dai due membri 

del Direttorio, si reca al Cimitero di 

San Canziano e depone fiori sulla tom- 

ha del milite Cerkrenik e poi fa riterno 
me da 


&. Goboili-G 


Mvggia ha risposto con entusiatmo 
imprevedibile all'invito di partecipare: 
all'assemblea del Fascio, La qiazza Ve-| 
neta della graziosa cittadina non riu- 
sciva a contenere, ieri sera, tutta la 
j cittadinanza che doveva accontentarsi 
delle strade che in essa sboccano. Una 
folla impressionante e un colpo d’occhi 
imponente. Lo lampade elettriche 1 
schiaravano la marea di genta che get- 
tava nell'aria limpida della sera le alte 
grida di evviva all’Italia è al Fascismo, 
per ripetere ai gerarchi che presenziava- 
no all’adunata dal balcone del Muniei- 
pio, l'anima italianissima della città. 
Sul poggiuolo c'erano 1° Cobolli- 
Gigli, il cav. Domeneghini, il membro 
del Direttorio federale sig. Perusino, il 
‘podestà, cav. uff. Gorlato, il segretario 
politico cap. Gessi, il cav. Valentini, il 
sig. Maineri e altri 

Cessati gli applausi, i 
uff. Gorlato salutò i due 
strando il significato della 
za © assicurandeli sulla partecipazione 
che M a prenderà alle elezioni, A 

aecisti portò il'‘saluto il cap. 

Gessi e quindi lungamente acclamato il; 
cav. Domeneghini ha fatto il seguente 
discorso, interrotto più volte da fervi- 
di battimani e da grida inneggianti ‘il 
Duce e il Fascismo. 


Il discorso del cav. Domeneghini 


«I gerarchi del Partito — egli dice — 
et coloro che sono oggi riv: di 
funzioni direttive non è che si spostino 
da paese a paese e in ogni borgata per- 
chè siano preoccupati dell’esito delle 
prossime elezioni. Si spostano invece 
per un fatto eemplice: perchè traggono 
il movente di questa particolare situa- 
zione per avere uno scopo di stare an- 
cora una volta in mezzo al popolo. To 
non intendo farvi un discorso elettera- 
le per il semplice fatto che non lo sa- 
prei fare. Non svrei la voglia. 

Qualenno degli uomini benpensanti, 
qualcuno di coloro che sono instradati 
secondo un vecchio sistema potrà dire 
che i nostri discorsi sono vuoti, che so 
no parole gettate al vento; noi, came- 
tati, non riandianio di vecchi discorsi, 
perchè il Fascismo con il suo invitto Dit- 
ce ci ha insegnato a costituire silenzio. | 
samente la modesta opera scaturita dal 
la mostra giovinezza forse sfrenata, ma 
pure piena di sole, 

Da pochi mesi io.con grande gioia so- 
no nella vostra provincia, In quanto a 
tutelare i vostri interessi, non gono io 
che potrei farlo personalmente: mon è 
ta me che vedrete il tutore, ma questo 
esiste spiritualmente in Colui che:ci ha 
scelto. e creato questa possibilità, La 
forza per lottare e vincere la si deve 
trovare nei nervi di tutto un popolo, nel 
lavoro diuturno si deve sentire la hellez- 
za dell'Idea. Non dovete essere una 
massa trascinata, bensì carne pulsante 

n di questo grande organismo, an- 
zi Ja parte più pura di tutta la nostra 
azione che è quella voluta da un, figlio 


0g. 


podestà cav. 
gerarchi illu- 


raggiungere tutte Je mete, 

Oggi, io penso, lavoratori, che ‘la 
grande incomprersione più non esista. 
Può darsi che taluno se non per catti- 
veria 0 per cattiva educazione, ma cer- 
tamente completamente al di fuori del- 
la realtà, possa illudersi che. i lavoratori 
non siano ancora nostri, Se la massa la- 
vorattice non potesse mai essero fasci 
sta, allora sarebba come dire che il Fa- 
sevismo mon è adatto per il popolo ita- 
liano. Ma invece i lavoratori, tutti i la- 
voratori, tutto ‘il ;popolo sente nel Fasci 
smo una forza tremendamente trasci: 
natrice, una qualche cosa che mon era 
stata sino ad ogci attuata e che mon è 
solo la volontà del Duce, ma espressio- 
ne tipica di nostra razza, 

Non da inesi, ma da anni, la massa 
dei lavoratori sta dimostrando la sua 
fedeltà al Regime. Abbiamo vissuti pe- 
riodi: turbinosi, abbiamo attraversate 
crisi in cui necessitava soffrive, far ogni 
sforzo per assecondare la volontà del 
Duce: ed in ogni parte d’Italia cgmi la- 
voratore, umile e forte, ha sopportato 
serenamente il peso del proprio sacrifi- 
cio. senza bestemmiare, 

Ed oggi non esiste aleuna prevenzione, 
nè contro gli uni nè contro gli altri, Il 
Fascismo non è stato espresso da una 
categoria, non è uscito da una casta, Il 
Fascismo è espressione vostra, camera- 
ti, è sorto da tutta una storia, è stato 
fa sintesi, il riassunto del hene che ani- 
mava tutto vn popolo, poichè | anche 
quando i lavoratori imprecavano, voi 
stessi sentivate la nullità assoluta del 
vostro sforzo, sentivate che intorno a 
voi non era che rovina e miseria. 


Gli uomini e Idea 
Oggi voi, forse, potete dire: non sen- 
tiamo tutto il beneficio che il Regime ci 
ha dato, poichè molti antepongono gli 
interessi personali ai più vasti orizzonti. 
Abbiate un poco di fiducia e molta sere- 
bità nel vostro giudizio: prima di dire 


‘imponente rina 


fr O» 


| nella propria anima e ognuno forse avrà 


| espressione 


del popolo:che ha veduto la strada peri 


una frase, prima di fare un proponimen- 
to, meditate e pensate che tanto volte 
quello che voi chiamate Fascismo non è 
che la cattiveria di un uomo, lo sbaglio 
di un sitema, l’incomprensione di un 


$ 8 LI 
tone di Muggi: 
i 

individuo, un fallo personale. Non con- 
fondete l'Idea con l'uomo, giudicate 
questa grande visione, come si presen» 
ta sinceramente, latinamente, italiana- 
mente, 


Non pensiamo più.a ci 
perchè non lo possiamo fa 


che è stato, 
e e non sola- 


mente noì è voi lavoratori, ma tutti co- le 


loro che vivono 
paese e su quest 
vi erg 


ed operano in questo 
erra, Ogni uomo che 
si a giudice dere investigare 


qualche cosa da rimproverarsi. Ascoltia- 
mo ciò che disse Augusto Turati: «Dob- 
biamo essere molto severi con noi stessi 
e nessuno pensi di essere superiore agli 
altri di fronte al Regimo». 

Ed ora che è’è tanto sole, tanta vita, 
non per vana sete di retorica, vi dico che 
voi tutti dovete sentire per istinto la 
certezza della strada che il Duca ha trae 
ciato con mono infaticabile. Colui che 
ora ci serve da guida ha bisogno di tut- 
to il suo popolo per lo sviluppo della sua 
grande creatura che deve espandersi fuo- 
ri dei confini per tutti i nostri bimbi e 
tutte le nostre domne, con tutta la no- 
stra miseria orgogliosa e deve marciare 
sul solco che il Duce ha tracciato, Que- 
sta è la ricompensa che il Regime done- 
rà al suo popolo, @ ricordate che per il 
Fascismo l'uomo è uguale all'uomo idi- 
nanzi all'opera cosciente, che ognuno 
avrà costruito in silenzio. 


Parla il Segretario federale 
‘La fine del discorso del apo dei Sinda- 
cabi è accolta da grida di evviva e da ap- 


«La riunione di questa sera — egli di- 
ce — nella vostra bella piazza, dà la 
misura della vostra volontà e della vo- 
stra fede; Muggia di oggi mostra di es- 
sere ben degna delle sue tradizioni glo- 
riose e del suo passato e se la città è 
piccola è ben grande il cuore dei suoi 
cittadini discendenti da Roma e da San 
Marco, Popolo di marinai. e popolo di 
agricoltori, Muggia accomuna in sè i se- 
gni più belli della nostra stinpe ed è la 
pura di ciò che il Fascismo 
vuol dave all'Italia, perchè sia grande e 
potente. Il Duce sa di poter-contare su 
voi, v cittadini, e voi certamente sapre- 
te domenica mostrarvi degni del vostro 
nome e dello tradizioni italianissime del 
la vostra terra, 

Lunghissimi applausi 60 grida di «Sì» 
soffocano le ultime parole del Segretario 
federale, Si forma quindi un corteo che 
con le musiche in testa e al canto di 
«Giovinezzan percotre le vie della citta- 
della ove î due gerarchi sono fatti segno 
a manifestazioni di simpatia da parte di 
tutta la popolazione. 


Il discorso. di S. E. Pala 


nella sala del Littorio 


Alla ‘presenza di' tutte le autorità 
civili e militari e di un uditorio che 
affollò da cima a fondo la sala del Lit- 
torio, ieri alle 12 S. 1. Pala tenne 
l’annuneiato discorso, in cui ha illi- 


Le adunate dei prossimi giorni 


Oggi mercoledì, alle 19, avrà luo- 
go l'assemblea del Pascio di Mon- 
falcone. Presiederà il segretario {e- 
derale. Alle 24 si terra l'assemblea 
del Fascio di Ronchi dei Legionari, 

Oggi alle 16 il cap, Carlo Lupe- 
tina parlerà a tutti i commercianti 
della zona, riuniti a Sesaha. 

Ale 17 avrà luogo l'ussemblea del 
Fascio di Basovizza e alle 20,30 quel- 
la del Fascio di Prosecco. A queste 
due riunioni interverrà e parlerà il 
cent, Grazioli, in rappresentanza 
del Segretario federale ing. Cobolli 
Gigli. 

Domani.giovedì, alle 18, nella sala 
maggiore del Palazzo delle Poste, vi 
sarà l'assemblea  dell'Associazione 
nazionale postelegrafonici fascisti, € 
alle 19, nella sede del. Dopolavoro 
ferroviario di Piazza Vittorio Vene. 
to, quella dell'Associazione nazio 
nale ferrovieri fascisti. 

Alle 49.30, al Politeama Rossetti, 
vì sarà l’adunata generale dei Sin- 
dacati fascisti. Parlerà l'on. Dome- 
neghini. . 
Alle 20,30 poi, in sala del Littorio, 
avrà luogo l'annunziata conferenza 
dell'on. Bruno Biagi sul tema ,,Fa- 
scismo e Cooperazione”. 

Alle 24 a Costalunga avrà luogo 
l'assemblea di quel Circolo rionale 
Presiederà il. Segretario federale. 
Venerdì 22, alle 10.30, al Teatro 
Verdi, alla presenza del comm. Lu- 
signoli, segretario generale, si riu- 
nirà l'assemblea dell’Associ me 
fascista del pubblico impiego. 

Alle 20 avrà luogo la solenne adu- 
nata al Politeama Rossetti. Orato- 
re S. E. Francesco Giunta. 

Sabato 21, alle 18.30, avrà luogo 
Vultima grande riunione per il Ple- 
biscito, con l'intervento di tutti è 
candidati alla deputazione, che par- 
leranno dai cittadini tutti. Presen- 
zierà S. E. Francesco Giunta, 


L'adunata sindacale di domani 
al Politeama Rossetti 


Domani, giovedì, avrà, luoga la pri- 
ina grande adunata sindacale triestina 
dell’anno VII. Il commissario straordi- 
nario dei Sindacati fascisti, cav. Lin) 
Domeneghini, parlerà al Politeama Ros- 
setti a tutti è lavoratori del braccio e 
a tutti gli impiegati della nostra pro- 
vincia, illustrando non Vopera del Ite- 
gine — giù messa în evidenza con rie 
chezza di dati e con sobrietà di parole 
da S. E. il Prefetto nella. imponente 
riunione di sabato scorso — ma rievo- 
cando invece lo spirito animatore di 
quest'opera immane, iniziata con la 
Marcia su Roma e tuttora in pieno svi- 
luppo, tuttora tenacemente protesa alla 
conquista di una maggiore potenza del- 
la Nazione ‘attraverso il miglioramento 
morale e materiale dei suor cittadini, 

Il cav. Domeneghini è già abbastanza 
noto nella nostra città, specialmente froe 
i lavoratori che ebbero campo ormai, im 
molte occasioni, di apprezzarne le dotì 
pregevolissime di organizzatore e di ge- 
rarca: riteniamo quindi perfettamente 
superfluo parlare dell’uomo di azione. 
Ma a chi non ha ancora avuto modo di 
udirne la parola irruente e facile, @ chi 
now è mai intervenuto ad una delle riu- 
nioni in cuì egli ha voluto far rifulgere 
le sue brillanti qualità di oratore, vo- 
gliamo rammentare che fa bene, di 
quando in quando, ascoltare le parole 
dell'entusiasmo schietto e della fede sine 
cera e profonda, 

Troppe volte, nelle difficoltà e melle 
avversità della vita, noi dimentichiamo 
la parte migliore di noi stessi; troppo 
spesso noi disperiamo del domani e di 
quanto v'ha di buono e di santo nell'u- 
manità: il Puscismo, forza squisitamen= 
te morale, avrà nel camerata Lino Do- 
meneghinì un degno interprete 

L'adunata sindacale è fissata, come 
detto, per domani giovedì alle 19.50, al 
Politeama Rossetti. 


strato con efficacia e chfarezza pari 
alla ‘sia ammirata competenza, lo am- 
Die vie dischiuse dal Regime alla navi- 
gazione e ai traffici nazionali, 

Del forte discorso, tutto fede sicura 
che l’Italia non mancherà di conqui 
stare il primato marinaro a cui tende 
con tenacia e' lucida volontà, abbiamo 
dato ampia relazione nelle Ultime No- 
tizie di ieri, Oggi ci limitiamo a ripro- 
durre le parole di chiusa, sul significato 
dell'imminente Plebiscito, che furono 
salutate da un'acclamazione imponente: 

«Signori, io non amo sopravvalutare 
certi episodi. E’ indubbio che per noi 
coma italiani le elezioni avrebbero una 
importanza molto secondaria, perchè 
non sono certamente le elezioni che da- 
ranno al Fascismo la possibilità 0 me- 
no di attuare qualche cosa di buono. 
C'è la coscienza di tutta quanta la stir 
pe italiana che dà al Fascismo il di- 
ritto di cittadinanza. e di operare in 
questo momento. Però anche nelle pic- 


cole cose bisogna essere all'altezza del. 
la situazione. Come il popolo italiano 
fu intero e compatto, dietro il Duce 
nelle ore della rivoluzione del 1922; co- 
me lo ha sorretto con l'alito possente 
della sua simpatia nelle ore grigie in 
cui pochi incoscienti o malvagi tenta- 
rono di turbare la solennità della vita 
nazionale; così anche in questo ma 
mento in cui si vive in piena tranquil 
lità e in ritmo accelerato d’opere, il 
popolo italiano saprà ancora dimostra- 
re al mondo, che forse guarda anche 
questo episodio e. forse spererebbe di 
poter speculare anche su questo episo- 
dio: saprà dimostrare al mondo. che 
ancora una volta esso è col suo Duce, 
colla volontà dei suoi morti, che. vo- 
gliono la Patria camminante sempre 
innanzi, per la gloria e la grandezza! 
d’Italia». 


Per l’arrivo di S.E. Giunta 


S, E. Francesco Giunta arriverà 
nella città nostra venerdì mattina 
alle ore 9,40, 


L'assemblea generale 
del Pubblico Impiego 


Venerdì prossimo 22 corrente, il se- 
gretario generale dell’As 
nerale fascista del pubblico impiego, 
comm. avv, Aldo Lusignoli, sarà a 
Trieste per presiedere all'assemblea 
generale. straordinaria dell’Associazio- 
nè, che avrà luogo alle 10.30, al Teatro 
Verdi. 

L'assemblea, di carattere elettorale, 
assume particolare importanza per il 
discorso ‘che sarà tenuto dal comm. Lu- 
signoli, non solo nella sua veste di se- 
gretario generale dell’'Associazione, ma 
anche in quella di candidato alla Ca- 
mera corporativa, 

Tutti gli associati sono tenuti a in- 
tervenire all'assemblea. Per disposizio- 
ni della R. Prefettura, il personale .di- 
pendente dagli enti pubblici. sarà au- 
torizzato a sospendere il lavoro per re- 
carsi-al Verdi. 

I segretari delle sezioni, gruppi e 
sottogruppi controlleranzo che nessuno 
manchi all'assemblea e saranno tenuti 
a comunicare entro la giornata di sa- 
bato, alla Segreteria provinciale, il nu- 
mero dei presenti della rispettiva or- 
ganizzazione, insieme all'eleneo nomi- 
nativo degli assenti, con motivazione 
della causa di assenza, 

Come è noto, fra i designati dalla 
Associazione, otto sono stati inclusi 
nella lista dei candidati per le elezio- 
ni plebiscitarie, primi fra essi 8, E. 
Augusto Turati e il comm. Lusignoli, 
Puro gli altri sei candidati sono tutti 
camerati di indiscusso valore, che al 
l’organizzazione porterarino la loro in- 
stancabile attività e la loro compe- 
tenza. 


Un appello del Fascio Femminile 


La Delegazione provinciale dei Ta- 
sci femminili rivolge alle iscritte il se- 
guente appello: 

«Nell’approssimarsi . della giornata 
elettorale, richiamo l’attenzione delle 
fasciste e di tutte le donno di Trieste 
sull'importante dovere che loro incom- 
be in questo solenne momento; Non 
vha dubbio che sapranno tutte man- 
tenersi all'altezza della fama conqui- 
statasi nelle passate lotte sì felicemen- 
te superate e che daranno prova della 
loro immutata fede e fervore patriotti- 
co, ' acciò Trieste non sia seconda a 
nessuna città d’Italia in questo atto di 
devota affermazione verso il nostro ma- 
gnifico Duce. $ 

L'azione a cui vi chiamiamo non è 
politica, non battaglia imperniata su 
uomini, ma è atto di devozione, di 
dizione a quell'idea che sempro servia- 
mo, allorchè ci curviamo su di una 
culla dolente, o indirizziamo la gioven- 


tù nuova, 0 solleviamo le miserie dei, 


i bisogni delle 
Dio e del Fa- 


popolo, 6 assistiamo 
operaie, in mome di 
scismo. 

Le elezioni, infatti, oggi non ‘porta- 
no più alla ribalta un uomo piuttosto 
che un altro, ma il Fascismo stesso, 
quadrato e. compatto; e chi avesse dei 
dubbi o volesse discutere; si ricordi che 
non sono in cavsa le persone, ma l’Ita- 
lia fascista, con la sua volontà e la sua 
fede. Votare la fiducia al Regime si- 
gnifica approvare il miracolo dell’Ita- 
lia di Vittorio Emanuele ITI e di Mus- 
solini, .in una parola, la Patria. ri- 
sorta, 

Occorre far opera: sottile, persuasi- 
va, penetrante, di consiglio 0 di ap- 
provazione; nessuno dei vostri mariti, 
dei vostri fratelli, dei vostri figli, nes- 
suno di quella partie di popolo tanto 
spesso ‘ignorata, che avete beneficato 
e ha Fiducia in voi, nessuno manchi .il 
24 marzo a dar la sua adesione alla li- 
sta che il Fascismo ha proposto. 

‘non sarà atto di politica l'aver 
fatto questo, ma coscienza della più 
alta italianità, espressione di più in- 
tenso amore per il focolare che voglia- 
mo in pace, per le opere di bene che 
desideriamo più estese, per l’idea che 
serviamo con orgoglio e con. fede, 


ociazione ge- | 


de-, 


Î SEGRETO: 
BELLE 
PILLOLE vi BRERA 


1 fascisti, I 


lista Vha + 


LE PILLOLE DI 0 


«Pagraria. Ap 
NELLA STORIA, Masse dei 
® l'ha accol 
da Ini la s 


lasciatigli 


Con decreto del Governo Austli 
0 aprile 1795 Padre Ignazio pani 
le a Brera — venne soSlogi 

evo Andrea Castoli MiCevo ogni g 

one che alito tav. Domen 

E Atiche anom 

fosse e uomi 
il di gente |} 
tte accolgo 


‘Austria e4cciò no 
o in danno dell’umoili ì) 
Ma il 15 maggio del successit9 D d tutti code 
1796 le truppe francesi. facetiliiimoniano < 
loro entrata in Milano e delle +Sttà va trascui 
di Brera non sì fece per il MO é 
altro discorso, ca ermi sulle 
Le PILLOLO DI BRDRX ® materiali, 
cura’ della ‘stitichezza sì Mostre orga 
ancora oggi dalla Antica Fa: è 
Brera SS Milano, via Fiori ost lesserati d 
11-18 e sì trovano presso tutte 44 e del 
Sen sinto A 
macie in scatole originali da 4 Manti sono | 
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) sì dovreb 
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erati, 
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Son 
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Non di'cate 
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Moncenisio, be inutile 

22 marzo, ‘Albergo OllfMteggono.il 1 
itatori d’o) 
rporatiy 
ulati conte 

O Per quanti 


Avvertiamo come questo saluta! Mi 
parecchio venga provato dall’ 
dico A. ZECCHI nelle seguenti 
datè e ‘alberghi i 
GORIZIA:/20 marzo, Albergo Al 

d’oro, ; 


Teste: 


PIRANO: 
Trieste, 

POLA: 23. marzo, Hotel Mirami 

ZARA: 24, 25 0:26 marzo, Hotel. Bf 

FIUME: 27 marzo, Albergo Itali! 

IDRA :.23 marzo, Albergo Dido. F 

S. LUGIA DI TOLMINO: vene fprattere ir 
marzo, Albergo Minavz Ante 


ISPORTIMI 


Ricordatevi che al 


CEE MIC 
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si proiettano le ultime 
pliche della grande fil 
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dove, oltre che ammira? patto del 

l’arte di latilo elenca 

PAUL RICHTER evita 

e EGEDE NISSEN. Bai nici 

vedrete la grande partiiBià nero 

di Foot - Ball tra GerMt, cip 
nia e Olanda nelle ulti?!” 
Olimpiadi di Amsterdall” 
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0 provin 
*idi spedizio 
° per il per 

trattorie 
Miciale. per 


breso ese 
I colletti: 
i delle vett 
0 collettiv 
ti di auto 
i dlativo all 
9 provinci: 


Mediante 
L&tmi allo 


Una commedia spregiudicata, piena d’umorismo; elegantis- 
sima nella fattura, originale nell’ impasto scenico, 


Due ore di divertimento! 


AOCOLO di Trieste. Pag. 
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Nera 


delle organizzazioni sindacali 


li abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


TTlos 


In un'intervista con il cav. Domeneghini 


lalche mese appena il cav. Lino 
ini dirige a Trieste l'Unione 
e delle. Confederazioni dei 
Di fa . La sua attività come 
Sta Vha svolta, oltre che a 
de Parma, a Brescia, dov’egli, 
retta guida di Augusto Tura 
con energia le questioni di 
‘agraria. Appunto per la sua e- 
‘8 classe dei prestatori d’opera 
l’ha accolto con simpatia e 
da iui la soluzione di parecchi 
laeciatigli in eredità. 
ero ogni giorno — ci ha infor- 
av. Domeneghini — lettere ‘fir- 
@niche anomire; mi vengono de- 
tose e nomini, denunciati fatti 
i di gente poco scrupolosa. Na- 
aierte accolgo con. beneficio  dlin- 
(0 tutti codesti reclami, i quali 
timoniano di uno stato d’animo 
\ va trascurato. Nò io trascuro 
mi sulle condizioni morali, 
8 materiali, dei fascisti, grega- 
{nostre organizzazioni sindacali. 


MTesserati dei Sindacati 
e del Partito 


anti sono gli iscritti? — - chie- 
ul'es egio interlocutore. 

Ul tesso eramento, quand'io assunsi 
a n Trieste, registrava 38:000 

Ull'Ufficio provinciale di Trieste. 
sì dovrebbe contare su circa 

Messerati 

Dì può dire quanti degli iseritti 

szazioni sivdacali sieno al 
MfiStesso in possesso della Tessera 
lel Partito Nazionale Fascista? 
dci; troppo pochi, in verità. 
le il Partito fascista di Trieste 
‘agliato e tormentato .da una 
leenda di lotte e contrasti poli- 
{‘erte volte ha necessariamente 
R dimenticare ché c’era anche tut- 
Popolo umile; il ‘quale avrebbe 
l'\enir assorbito nel nostro movi- 
politico. Tale assorbimento, ‘che 
‘venuto a Trieste, e nemmeno in 
altro centro, non significava 
tdire, ma * reidere più vasto il 
Movimento, Nessuno può negare 
Ascismo sia movimento di po 
Non di categoria o di classe, € 
dalla sua origine. Basta ricor 
teoria dei Martiri del Fascismo, 
sembra quasi per una fatalità 
brovennero dai ranghi del pe 
tuto, di cui sorio stati l’espres- 
iù alta e più degna. 

‘Hi pbo inutile ora illustrare le leggi 
tesgono. il lavoro e in particola- 
atori d'opera: è un fatto che 

è corporativo attua gredualmen- 

ulati contenuti nella Carta del 
Per quanto riguarda le verten- 
Carattere individuale. noi siamo 
Mizione dei mostri organizzati. 

Idicendo il cav. Domeneghini ci 

Un mucchio di incartamenti, che 

l suo tarolo! Si tratta di verten- 
o in via di soluzione. 

l'ibiamo riesumati contratti che 
la giacenza da anni, e li rigol- 
come. risolvemmo vertenze 
Mali era quasi follia sperare un 
Segno di perfetta comprensio- 
Strò la Federazione dei commer- 
icon Ja quale furono stipulati 
Dente i contratti provinciali di 
' Sì potrebbe correre verso. un 
Mento definitivo, se tutti i con- 
| fossero preparati ‘alla scopo; 
bo, invece, qualche organismo 
© intendo pregiudicare la buona 
chi lo dirige — si arrena in 
Surocratiche per cose piccole, 
‘ostacoli e punti d'arresto, 


Accordi conclusi 
'oposito dell'attività. svolta. dai 
ti nei primi mesi del 1929, cre- 
Utile elencare gli accordi e con- 
ls vennero: stipulati : 
Shtratto provinciale per. gli im- 
| di aziende commerciali e :com- 
(N negozio (categorie: abbiglia- 
P arredamento e merci varie) 4 2) 
(‘0 provinciale per gli impiegati 
di spedizioni ; 3) Contratto pro- 
" per il personale delle trattorie 
trattorie; 4) Accordo salaria! 
Meialo. per i conducenti tratirici 
3) Accordo salariale provin- 
i conducenti alle. dipenden- 
Mprese esercenti autolinee; 6) 
. collettivo provinciale per i 
delle vetture ferroviarie; 7) 
0 collettivo ‘ provinciale per i 
Ni di autocarri; 8) Accordo sa- 
| ’elativo alle tariffe portuali; 9) 
«provinciale per i mmiiator!, 
#1033 corso di stipulazione due im- 
l'issimi contratti di lavoro, l'uno 
\ Shito il-personale delle Coopera- 
lernie (Contratto presentato già 
o tempo fa alla ‘Federazione 
anti perla trattazione, ma 
tonfronti non fu possibile fino- 
igere un accordo) l’altro egn- 
il personale della Azienda 
lì Generali, personale sinora 
Mediante regolamenti interni 
'0rmi allo spirito della legisla- 
iScista a protezione del lavoro. 
‘imo contratto comporterà la 
definitiva di ‘minimi di sti 
pina nuova ed equa classifica 
Male e la trasformazione di tut+ 
Mslamenti interni dell’Azienda, 
hh iuico contratto collettivo di la- 
ormantesi alle disposizioni e- 
3 alla Carta del Lavoro. 


nefici peri lavoratori 
contratti ed accordi salariali 
ì Nel dorso di questi primi mesi 
no. comportato, mei con- 
categonio per le quali ven- 

ati, i seguenti benefici: 
delle condizioni e- 
ì 2) Riconoscimento del di- 
Riornata normale di otto ore, 
Settimanale e nei giorni festi- 
Dercentuali. di maggiorazione 
compiutizin ore straordina- 
siornate estive 0 durante’ la, 
: ferio annue; retribuite, al. 
sia indennità di licenzia 


nserrazioni ns a e 


zio pani È 
ame sostituiti 


Miramati 
Hotel B! 
go Itali 
g0 DIdio. 
): veni 


z AntofS 


della retribuzione totale o parziale in 
caso di malattia, richiamo alle armi o 
in servizio della M. V. S.N., trapasso 
dell’Azienza ecc.; 4) Disciplina. delle 
punizioni in caso di mancanze discipli- 
nati; 5) Prossima costituzione di casse 
mutue di malattia e previdenza. 

— Qual'è la situazione degli operai 
metallurgici? — abbiamo chiesto al cav, 
Domeneghini. 

— Il Sindacato della metallurgia, 
che comprende tutti gli operai dei can- 
tieri di Trieste e delle zone navali limi- 
trofe (Muggia e Monfalcone) è la più 
forte organizzazione, L'Ufficio di collo- 
camento, ‘annesso alla nostra sede; pro- 
muove . le assunzioni dei disoccupati 
presso le aziende, le quali però, talvol 
ta, procedono ad assunzioni liberamen- 
te. Fino a tanto che l'Ufficio di colloca= 
mento non verrà riconoscitito giuridica- 
mente, la quistione non potrà avere una 
disciplina. Ciò non torna a vanto della 
disciplina dei singoli, . 

Avremmo dovuto, a ‘Trieste, far (be- 
neficiare i metallurgici con lV’applica- 
zione integrale del patto nazionale; es- 
so, però, da parte di alenne aziende non 
viene applicato che parzialmente: da 
ciò numerose vertenze, che ora s’incam- 
minano verso una soluzione rapida, Di 
attualità è che entro il 20 aprile ver- 
ranno stipulati tutti gli ordi -sala- 
riali e integrativi del contratto . nazio- 
nale; Giò dovrà arrecare benessere alla 
massa metallorgica, la quale in questo 
momento — non bisogna nasconderlo 
— è avvilita, invelenita, o per lo meno 
sbandata, tant'è vero ‘che. quando si 
convoca ina riunione gli intervenuti 
mon raggiungono il centinato, che sono 
i più resistenti e i più tenaci nella pa- 
ziente attes. 

— La stipulazione dei nuovi accordi 
porterà un miglioramento salariale ai 
metallurgici? 

— Più che miglioramento sarà 
regolarità salariale, così che ogni uomo 
potrà con sicurezza dire, tornando alla 
propria casi, quanto gli ba fruttato la 
propria fatica, mentre oggi, con la con- 
fusa e strana maniera di stabilire i cot- 
timi, l'operaio non può sapere quanto 
ha guadagnato se non contando i dena- 
ti che gli consegnano in una busta su 
cui (ed anche questa è precisa inadem- 
pienza) nulla è specificato. 


L'organizzazione dei portuali 
Noi non pensiamo che la grande 
dustria possa sceridere alla considera- 
zione umanistica, sentimentale dei biso- 
gni intimi della massa lavoratrice, sen- 
za ledere il suo grande problema econe- 
mico sociale, ma vorremo che con una 
disciplina squisitamente latina, ci si 
precceupasse di riconoscere tutti quei 
sacrosanti diritti che l’antiveggenza 


to attuare per il suo popolo. Condizione 
questa. indispensabile perla pretesa as 
soluta di rispetto a tutti i doveri, 

Siamo certi che Ia regolarizzazione 
contrattuale di imminente attuazione 
sanerà ogni male creando l'atmosfera 
più chiara, più onesta, più fascista. 

— E come vede la situazione dei Ja- 

voratori del porto? 
L'organizzazione dei lavoratori 
del porto è Ia branca più importante 
dell'Ufficio Regionale della Confedera- 
zione trasporti derrestri e Navigazione 
interna che io dirigo. Di quiesta orga- 
nizzazione non esisterano che tessere e 
qualche elenco male aggiornato. 

Come spiegare cotesta incutia or 
ganizzativa? Bisogna guardare alle éo- 
se più che agli uomini che le creano» 
e le cose erano e sono le copperative di 
lavoro, le quali, non avendo alcuna al 
oa caratteristica, sociale, di cooperati 

ra non hanno che Il nome; funzionavano 
in maniera autonoma e indipendente 
l'una dall’altra: tale  fanzionamento 
causava oltre che maggiori spese di ge- 
stione, che pesavano smi Ta moratori e 
sulle società di navigazione una dan- 
hosissima caoticità di azione. Pertanto 
il presidente di ciascuna cooperativa, 
anzi che essere un socio come tutti gli 
altri, divenne il «deus ex machina» € 
la. cooperativa una vera e propria a- 
zienda alle dirette dipendenze di un 
capo. Si aggiunga che ai margini di 
qualche categoria del porto vivono pa- 
rassitariamente degli intermediari fra 
lavoratori e le società di navigazione, 
creando un sistema di lavoro costoso e 
immorale. 

L’abuso di tal genere cesserà. La 
quistione fu già esaminata e risolta dal 
Governo fascista. Col nuovo ordinamen- 
to portuale che abolisce le cooperative e, 
ricostituendolo, dà loro figura giuridica, 
esse sottostaranno alla’ diretta sarve- 
glianza delle autorità marittime ‘e del 
Governo, e saranno dirette da. un com 
sole nominato dalle autorità ‘stesse su 
‘proposta dei sindacati fascisti Solo ‘così 
i lavoratori, che finora fivevano in'uno 
stato irregolare, riprenderanno il loro 
prestigio riavendo in pieno l'orgoglio 
‘eosciente della. propria. fatica e della 
loro funzione che se non è primogenita 
non ò nemmeno seconda, 

— Come si procederà a Trieste allo 
sbloccamento sindacale? — abbiamo an 
cora ‘chiesto al cava Domeneghini, 

«= Lo sbloccamento avverrà in w 
secarido tempo, quando sarà formato 
l’ambiente sindacale fascista: per ora 
— e questo fu deciso dalle. Confedera- 
zioni nazionali — resto io alla reggenza 
dello quattro branche Sindacali: l’indu- 
striale, commerciale e agricola a base 
nazionale e quella. dei tr: sapori a base 
regionale. Ad ogni branca c'è uh vice. 
segretario provinciale 0 interprovin- 
ciale, Ciò che ora mi precccupa è la 
creazione deî quadri, degli organici e 
degli elementi direttivi per le future 
unioni provinciali dei sindacati, 


I lavoratori e il Plebiscito 
Ho provveduto a ‘selezionare con li- 
cenziamenti e con riassurizioni tutto. il 
‘personale addetto all'Ufficio provinciale |i 
e checon me collabora; Oggii Digi 
sonò completati: e sono soddisfatto del 
rendimento dei vari servizi e. ide capi 


realistica del Governo fascista ha sapu-. 


ufficio: essi disimpegnano il lavoro con 
disciplina e con capacità; soprattutto 
essi. sono a posto come fascisti, anche 
perchè nessun capo ufficio divenne fa- 
scista per tessera, ma tutti furono 
squadristi. Giova , ma vecchi legio- 
nari della nostra rivoluzione. 
Costantemente esorto î miei camera 
ti, i funzionari dei sindacati, a non sen- 
tirsi gerarchi, ma sempliemeente servi. 
tori fedeli di una causa e pronti a por- 
tare la speranza, il conforto e l’aiuto 
dove, tante volte în forma brutta, c’è 
miseria, disperazione e avvilimento. 


nella giornata del Plebiscito? 

— E’ mia convinzione — ha risposto 
ii cav. Domeneghini — che tutti i la- 
vératori daranno la loro adesione affer- 
mativa al Plebiscito. Sebbene oggi essi 


ii 


[ferrea d 


| brutte 
— Quale prova daranno i lavoratori | 


soluzione di ver- 
a di scoramento é 
di rancore, ‘duttavia tutti gli operai 
sindacalisti sono convinti della poten 
za altamente umanitaria del Fas 10, 
il quale trascende gli uomini, gli inte- 
i © i luoghi, e sono convinti che esso 
nderà in tutti i luoghi d’Italia la 
lina delle sue leggi e delle 
sante idealità: volitiva e costrut- 


tendano ancora 


sue 
tive. 
Dico questa. mia convinzione non 
per un ottimismo imbecille, ma perchè 
seitto che i lavoratori ci hanno compre- 
so e sentono che l'idea e !’organizza- 
zione sindacale fascista sono degne e 
sublimi anche se talvolta si sono pre- 
sentate ad essi in una forma ed in 
questioni poco simpatiche. La statua 
vera, ‘originale, è possente e meravi@ 
gliosa; possono essere vattorzio - delle 
copie, ma ciò non conta. 
Duce è grande e ci sovrasta tutti, e 
in lui i lavoratori credono, in lui spe- 
rano ed amano ed obbediscono. e cre- 
dono nell’idea, ingenuamente, fiduciosi 
come un bambino crede nella mam- 

2, ciecamente, 


La 


a del Fascismo coriziano È 


Un colloquio con il Segretario federale ing. Caccese 


Abbiamo voluto avvicinare ieri l'ing. 
Caccese, per chiedergli qualche notizia 
sulle più notevoli atti del Fas 
e delle vario organizzazioni ed  istitu- 
zioni che ad esso fanno capo, nella pro- 
vincia di Gorizia, 

L’ing. Caccese, al quale abbiamo e- 
spresso le nostre felicitazioni per la sua 

ignazione a deputato per Gorizia, ci 
ha accolti con la consueta cordiali 
ma con ima chiara e precisa premessa 

— Le darò ben volentieri le notizie 
che le accorrono, ma con molta conci 
siorie. La preparazione elettorale, in 
pieno. fervore; non mi lascia che poco 
tempo disponibile tra una riunione. e 
Paltra. 


La Srrrnaizioae del Plebiscito 
, ingegnere, — intettompo — 
giacchè ci siamo, può dirmi qualche 
osa stello svolgimento di questa. atti- 
vità di preparazione al 24 marzo? 

—- Non c’è che una constatazione 
confortante da fare: l'opera del Par- 
tito non è di incitamento, perchè non 
ve n'è bisogno: tutti i dirigenti delle 
varie orgamizzazioni, fissociazioni ‘ed 
istituzioni svolgono in pieno il loro 
compito, con entusiasmo e con fede fa- 
scista: la Federazione ton ha ‘avuto 
nè avrà ad esplicare la propria atti 
vità, che per cocrdinare e fondere ar- 
monicamente tutto le varie iniziative 
delle organizzazioni. 

— Chiusa questa “breve parentesi, 
vuol dirci, ing&gnere, qualche cosa sul 
lavoro compiuto dal Fascismo nei vari 
campi, ove esso, nelle sue diverse for- 
mazioni, agisce? 

— Ecco: per fare un riassunto anche 
sommario della marcia in avanti del 
Fascismo isgntino, troppo tempo ci vor- 
rebbe; mi limiterò quindi a Sue dei 
cenni è delle cifre, le quali però servi- 
ranno a darle un'idea molto chiara 
molto precisa del lavoro compiuto. 

E comincierò subito, col Partito. 
Adeguando la sua struttura in prov in- 
cia al muovo assetto dei comuni, varie 
sezioni che avevano sede in comuni or a 
soppress i si sono trasformate in e 

nali: alcuni Fasci, come quello. di 
Montenero d’Idria, di Temenizza, di 
Oppachiasella, di Merna; sono stati co- 
stituiti «ex novo», cosicchè oggi in 36 
dei 42 comuni ‘della provincia ‘esiste 
una sezione del Partito: ai 86 Fasci 
vanno aggiunti 17 circoli rionali. Nei 
sel comuni, ye ancora mot esisto! un 
Fascio, funzionano fiduciari del Partito. 
(Gli iscritti sono complessivamente 3200, 
che aumenteranno con la prossima feva 
fascista, 

Accanto al Partito, il Fascismo ar- 
mato, la Milizia. La Legione «Isonzo», 
ricostituita. con vera passione dall’at- 
tuale comandante Giorgio, è oggi una 
salda compagine di ufficiali’ è camicie 
nere provate e temprate alle più dure 


fatiche, silenziose e fiere sentinelle del- 


la Patria fascista. 

I Fasci femminili operano con silen- 
zioso fervore: le. Donne fasciste, con 
pochi mezzi e scarse ‘visorse, stanno 
compiendo una grande pera di bene, 
dedicandosi con instancabile amore ad 
apportare aiuto e solliero all'infanzia, 
anche. nei ‘più sperduti villaggi, nelle 
più umili capanne, 


L'attività benefica del Partito 
Ho qui sott'occhio dei dati che com- 


muovono, quando si pensi alla gioia, 
alla gratitudine di tante famiglie, di- 


‘rettamente beneficate attraverso le ope- 


re assistenziali. del Partito, Nell'estate 
1928; 1250 bambini. sono. stati inviati 
al mare, ai monti 'ed'alle colonie éliote- 
rapiche. 

15.000 sorio. stati i beneficati nella 
festa della Befana: e per grau numero 
di essi il beneficio è stato non di dolci 
e giocattoli,, ma di.cose utili, cegetti 
di vestiario ed indumenti che le fa- 
miglio non ‘avrebbero potuto dare ai 
bambini, per: difenderli dai. ribori del 
freddo. Giornalmente oltre..ottocento 
bambini delia provincia; in diciotto co- 
muni, usufruiscono della refezione sco- 
lastica, con un. vitto «sano ed abbon- 
dante» À 

Im quattro comuni della provincia, 
sempre a cura. dei Fasci femminili, 
ambulatori medici provvedono alla cura 
dei piccoli bisognosi che vi ricorrono. 

Come si vede, è tutta una imponen- 
te attività benefica, svolta con fede ap; 
passionata ed abnegazione dalle Donne 
fasciste, e che ha arrecato anche, dei 
sensibili benefici politici. in. tutta la 
provincia. 


Altra organizzazione ins crescente, 


progressivo sviluppo è VO. N: B. Oggi! 


essa conta 7850 Balilla, 2300 Avanguar- 
disti: non vi è comune della provincia 
ove mon vi siano Balilla ed Avanguar- 
disti. Gli iscritti alle organizzazioni 
giovanili, ché erano in provineia 110 
nel 1925, divenivazio 2000 nel 1926, sa- 
i 7600. nel 1927 per diventare 
altre 10.000 oggi. 

Lo «Case dei Balilla» già inaugurate 
in provincia sono dieci; . ventiquattro 


quelle in corso di costrazione e di adat- 
tamento, senza. contare la più bella 
«Casa del. Balilla» d’Ita quella. di 
Gorizia, in via di ultimazione. 

Ma PO. N. B. non mira soltanto al- 
Veducazione della mente e del cuore 
dei giovani: ‘essa vuole! anche prepa- 
rarli. fisicamente per i futuri compiti 
ai quali saranno domani chiamati; e 
così l'Opera tempra alle sane fatiche 

ive i giovani in 29 palestine e în 

i sportivi con corsi sciatori, 

cavalleggeri, | ginnastica; atletica leg- 
gera; tiro a segno ece, 


Le iniziative del Dopolavoro 

— Ella ci ha finora parlato, egregio 

ingegnere, delle organizzazioni che ‘cu- 
rano la generazione vane e quella 
sima. Può darci ora qualche 

no sul Dopolavoro? 
— Il. Dopolavoro  v 

iornalmente le sue iniziative ed acqui 
stando sempre più larghe simpatie fra 
la massa. Nel 1927 esso era sconosciu- 


gi 


n 
«SIA L 3 È glia 
to affatto in provincia; ora in ogni co-|j 


mune, dico in ogni comune, esiste un 
Dopolavoro, dove ì nostri lavoratori, spe- 
cialmente agricoli, trovano, nelle ore 
di riposo, uno svago ‘sano e paterna 
assistenza, 

Doranque esso accomuna e riunisce 
appassionati del canto, «dello sport, 
della musica e della filodrammatica. Il 
Dopolavoro conta oggi. in provincia 
8000 iscritti e 51 Dopalavoro con sei 
società aderenti, 
ottimo successo ai concorsi del costume 
a Venezia, a gare di sci, a concorsi 
i mmatici. ‘I un'istituaione fra 

ori del Regime, poichè. tende 
ad ‘allontanare il lavoratore dall’oste- 
ria elevandòne il' tenore di vita ‘intel 
lettuale e morale. 

L’Ente provinciale sportivo, che si 


sceupa di coordinare ‘tritte le varie at 
| 


sportive, ha assélto in piéno il 
suo compito, 

Così è riuscito dopo lunghe e labo- 
riose trattative ad ultimare le pratiche 
per il campo sportivo di Gorizia, per 
il quale è imminente ‘l’inizio dei lavori 
e che sarà uno dei più, belli e completi 
d’Italia. L'Ente ha promessa poi due 
grandi manifestazioni provinciali. spor- 
tive, con. successo veramente lusin- 
ghier 

— Lei ci ha riassunto con molta ef- 
ficacia l’attività assistenziale, cultu- 
rale e politica del Fascismo. Potrebbe 
dirci qualcosa sulle opere ‘del Regime 
nella provincia? 

— Feco: qui lascio la parola alle 
sole cifre, e sarà più che sufficiente 
per dare la’ precisa sensazione della 
imponenza dell'attività del Regime a 
favore. dell'economia). della provincia. 


IH Regime per la Provincia 

Trascuro l’immane opera delle rico- 
struzioni degli edifici pubblici e privati 
per accennare: ai quattro milioni di 
lavori pubblici straordinari ‘in. esecn- 
zione, oltre ai sette milioni di Tavori 
ordinari che vengono eseguiti dal Ge- 
nio Civile; al consolidamento della po- 
sizione economico-commerciale. della 
Federazione delle cooperativea. (Zveza) 
ed all’ampio sviluppo date all’impor- 
tante Calzaturificio» cooperativo. di 
Merna. Ambedue questi enti erano in 
condigioni disastrose, quasi rfallimen- 
tari, e sono stati riportati ad un fio- 
rente stato di efficenza, soprattutto 
con in cospicuo finanziamento di due 
milioni al 3 per cento ottenuto per il 
personale interessamento “del. Duos e 
di SE. Turati. (i 

Vi è poi tutta l'attività che riguarda 
l'economia agricola . della. provincia: 
l'impulso dato all’agricoltura in genere 
con la concessione di tre milioni per 

iccoli crediti ai danneggiati dalla. sic- 
cità dell'estate storsi; con il progetto 

i. prossima approvazione della bonifica 
delle zone paludose del Prevallo e di 
Caporetto, con la sistemazione del Vi. 
pacco e del Versa, con la costituzione 
del. Consorzio delle latterie della, pro- 
vintia e con la creazione di un Casei- 
ficio modello ed annessa scuola. a Tol. 
mino, 

— $. I. il Prefetto «nl. suo discorso 
di sabato al Teatro Verdi ha accennato 
a particolari misure di favore nel cam- 
po fiscale per: gli agritoltori. Ci può 
dire gualche cosa in merito? 

— Si tratta infatti di due provvedi- 
menti che nori mancheranno ‘di essere 
accolti con viva soddisfazione dagli in- 
teressati. L’uno riguarda la ,sospensio- 
negli degli accertamenti per. l’imposi- 
zione della ricchezza mobile per le lat 
terie sociali, provvedimento questo ‘che, 
come quello della sospensione della ri. 
scossione © delle imposte arretrate sul 
vinò, ‘sarà sepitito da una generale re- 
visione impostata su criteri della più 
larga. benevolenza verso: le ‘classi inte- 

ressate. 

E? la fine del non bréve colloquio con 
l'attivo. gerarca, che ringraziamo viva- 
mente 


IN} 


moltiplicando | F 


Ha preso parte conli 


sue consultiva. per i co- 

Ù; riunitasi lunedì scorso in Pre- 

ha preso in esame 868 doman- 

de, esprimendo parere tagororole allo 
aceoglimento delle seguenti 

Agosti ich Gualtiero ir 
brecht Vernerio in' Albret 
Carlo in Andreéini, 

Bacovich Vittoria in, Di Bacco, Ba- 
dich. Amedeo in Badini, Becar Ose 
in Beccari, Bencich Giovanni in Ben 
Benedettich- Maria in Benedet 
dniak bi ario in. Besenghi, Be 

Besenghi,. Bezovni 

Blaschich Enoò A 
Blaschich Giuseppe 
in, Blasi, 

ria in) 
c Bobaa 

seppe in ani, Boban Mario in 
Bobani, Boban rio in Bobani, Bohan 
Matteo in Bobani, Bogatea Vittorio in 
i, Bollettig Ernesto in Bolletti, 

h Maria in Bossi, Bosiglau Anna 


ni; 


milio in Bezzoni, 


E rmenegildo 


podei, Bosiglau Egidio in Capodei, Bost- 
glau Ermenegildo in Capòdei,» Bohm 
Carlo in Benni, Bracig Giovanni in| 

Brazzalioi ole Gregorio dn Di 


berto in Buzzi 
-Cattarinich Gisella in Caterini, Ceho- 
gelo in Ceecovini, ì Fede- 


Ciach Fer- 
| dinando ni Ciani, Ciuch Giovanni in 
hi, Cobez Eugenio in Cobelli, Co- 
ich Nerina in Cossiani, Co i 
vanni in Fabri, Covacich Vi o in 
Cova, Covaz Angelo in Fabbri, Craibig 
Carlo im Carbi, Oraibig Regina in Car 
di, Cranisch Ettore in Debelli, Cra 
Antonia in Crassi, Cravetz Francesco 
Cravetti, Cresovita Carlo in Cresi 
;eppina in Cet 
senberg ved. Rosa in'Dasi, Dodie 
ea ved. Iarigia in De- 
ho. Mario in Ersetti. 
no in Fiorenzi, Fi 
oppe in Filippi, Fle 
Riceardo in Flamiani, Pranchi 
cenzo in Franchi, Frank Andrea 
Franco, Frank. Gemma in Franco, 
Gregorio in. Franco, Frank 
in Franco, Frank Mario in 


in 


Giovanni in & 

ì et 
Giusto 

in Gerli, Ghez 


E 


bee Francesco in Gerbi, 
in Ghersa, Gerl Aur 
Arturo in Ghaezzo 
nio in Degiorgio, Glustich Antonio in 
aree Glustich Carlo in Giusti, Glu- 
stich' E me negildo in Giusti, Glustich 
lustich Regina in 
Giusti, Gliick Dalia in Fortuni, Golob 
Carolina in. Colombi, Graovaz Giusep- 
pe in Gravazzi raovaz Sen in Gra- 
i, Gregorich Vittorie in Gregori, 
rig Cesare in Gregori, Gropaiz 
seppe in Groppazzi, Gruden ved. 
Anna in Gordini. 

Hafner Leonoldo in Caffieri, Heim- 
pold. Fimilio in Empol Heizinger 
Marcello in Enzi, Hreglich., Giuseppe in | 
‘Relli, INrovat Anna in Royatti; Hrovat 
Lucia in Rovatti, Hrovat Carla in Ro- 
vatti, Hrovat ved. Luigia. in' Rovatti, 

; pai 


ge- 


, Iedreici 
Pietro in 
in Gior. 
gini, ge ich Giovanni in Giovannini. 
Kaiser Bruno in Cesari, K: Mar- 
in Callini, Kiraa Benedetto ini 
ij Klauscek Rosina in Chiusi, 
u Emma in Cobaldi Kocevar Giù- 


all Cirillo in 
Carlî, Krebelj I Gombae în 
| Orebbi ved. Comba, In Giovanni 
reso, Kresevie Nevio Candido in 
Creso, Krpan Ladislavo in. Carpani, 
Krusic Carlo in Russi, Kulkec Giovatmi | 
in Cuechini, Kvas Carolina in Quassi. | 
Lassinch Romano in Lassini, Lauren- 
cieh Carlo in Laurenti, Laurencich Ro- 
dolfo in Laurenti Laszarovich. Paolo 
in La nari, Lescak Giuliano, Maria e 
Giovanni in Tesca, Letnik. Maria ‘in 
Lenti, Licen Michele in Lice, Liebezeit Ì 
de Enrico in D'Amore, Liposich Vit- 
torio in Lippi, j i 
jak Giuseppe in Lisia, Lisjal 
Lisia, Lonzarich Giovanni in Lon- 
Loviscig ‘ved. eo in he, 
»il 
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Macek Francesco in Massì, Machnich 
Giuseppe in Macchini, Maborsich Fuge:| 
nio in Maecorsi, Malabotich Antonio 

Talabotti, Mandler Bruno in Manli, 

larcovich Giuseppe in Marchi, Marsich 

ed, Gemma. in “Marsi, Marsich Giulio 
in Marsi, Martineich Oscarre in Marti 
ni, Maurich Giuseppe in Mauri, Mau- 
rich ved. Maria in Mauri, Merviz Fram 
cesco in dle vini, Micassovich Tueia ini 
Micheli, Miliavaz. Marcello in Miliani, 
Millovaz Dario in Millo, Milloch Frate 
cesco in Millo, Milloch Giulio in Milo, | 
Milloch Pietro in Millo, Milos Giovan-| 
ni în Milo, Miraz Romildo in Miran 
Miac Francesco in Milazzi, Macole A 
turo in Mocolle, Mosettig Ernesto in 
Mosetti,  Mosettig Giusto in Mosetti, 
Mosetti@ Mario in Mosetti. 

Nadizar Edoardo in Naddi, Nartn 
Augusto in Nardini, Natlacen Valent 
no in Natali 

(Obidig Carlo in Obici, Orbanich Giu- 
seppe in Orbani. 

Pacor ved. Domenica in Pacorini, Pa, 
hor Giuseppe in Pacco, Paoletich ved. 
Rosalia. in Paoletti, Pauletig Andreina 
nob. di Vialpino n Paoletti, Pauletig 
Eugenio nob. di Vialpino in Paoletti, | 
Pauletig Nives nob. di Vialpino i in Pao-! 
letti, Pestelj Giuseppe in Pestelli, Pe- 
tohleb Ettore in Bertoli, Potohleb Pao- 
lina nata Stupar in Stoppari ved. Be 
tolî, Pikie Mario in Picchi, Pirjevic Cai 
la in Pieri, Pirpevic ved. Giuseppina in 
Pieri, Pirjeric Leopoldo in Pieri, Piscane 
Ma n in Pisani, Pick Carlo in Pichi, 
Pinter ili i » Podgornik OI 
ga in Piemontesi, Poliak Farico in Po- 
laghi, Poliak Giovanni in Poliaghiî, Pol. 
Tak Cesare in Polla, Pollanz Vtitoria 
Eugenia in Polla, Potocnik Carlo in Ru- 
scelli, Prasel: Andreina in Praselli, 
Prusel Maria in Praselli, Prassel Maria 
in Perazzi, Pregl Giulio in Pregellio, 
Prosek Argia in Proselli, Prosek Massi 
milianò. in Proselli, Purich Pino in Puri, 
Purkelje Giuseppina in Pulcheri. 

Radetich Eugenio in Radetti, Ram- 
roth in. Ramotti, Renne® Giuseppe in 
Reni, Roth Giuseppe in Roti. 

Sagraischeg Alfredo in Sagrati, Sa- 
har Luigi in Saccari, Scabar Francesco 
in Scabarini, Scher Tiotenzo in Scheri, 
Scherian Antonio in Seriani, Schvab 


La riduzione di cogi cognomi a forma italiana 


308 nuove domande prese in esame; 


o in Dotti, Dolenz Mario in Dole-|} 


" Low Manlio ì i 


Edoardo in Sabelli, Schvokelj Pietro in 
Vochelli,' Schwab Mario in’ Sabelli 
Schwerza Carlo in Sferza, Schwer 
Hovanni in Sfe iwerzà Giovanni 
di Giovanni in Sf chwerza Giusto | 
Sferda, Sedmak Giorgio in Sen di 
Î sti, Skocaj Fran-| 
Socher Edoardo inl 
Ida in  Socchie 
Sperti, Starec Fer | 
Starec Giacomo in! 
Elena ved. Cucovich| 
echi, Stepamtich Pmilia | 
Stoppe ‘Carlo in Stoppari, 


cher 
m 


in Suppani, Suppan 


Supan Marcello 
Tischler s 


Rodolfo in Tagiastth 
ved. Giuseppina in Tor Tomassi 
Luigi in Tom chernatsch 
Cerniani, h de Hochwel- { 
len Guglielmo in Ceriani, Tuiach Ger- 
mano in ani; Tamschee ved, Anna 
in Tomasetti, Tumscheg Bruno in, To- 
masetti, Tumscheg Ettore in Tomasetti, 
Turk Bruno in Turchini, Turk 
tina in Turchini, Tiirk Teresa in Tur 
chini, Turk Virgilio in Turchini, Tlirk 
Vigoda în. Turchini. a 
in i Udo- 
i v Shane Maria | 


kh] 
Bruno | 


| 
Vaupotich Aupusto in Valpotti, Vau- 
potich Luigi in V alpotti, Vuscovich De-j 
monica da Vusconi, Vuscovich Martino ; 
in Vusconi, | 
Wagnest ved. Giuseppina în Vaglieri, 
irater Bruno in Vi: arattì, Weber Alf: 
des ori, Wernig Antonio im Ver- 
ni, L h Tomaso in Volpis, Wra- 
nizky Bartolomeo in Varini. 
Zirnich: Carlo in. Ziri, Zonch Aristi- 
de in Zonghi, Zorman Francesco in 
i, Zorn Giuseppe in Zorni; Zorn 
Giuseppina in Zorni, Zrjav Ernesto in 
ani, Zupancich Federico in Sup. 


w 


stato espresso. parere contrario 
all'accoglimento. delle domande di; Boiz 
Francesco, Kenich Pino, Prinzhofer Au- 
gusto, Prinzhofer Paolo e Trampus 
Giuseppe, perchè. dirette a ottenere la 
sostituzione di. cognomi non ammessa 
dalla legge. Domani verrà pubblicato 
l’elenco “delle 97 domando per le quali 
è. stata proposta una forma di riduzio- 
ne diversa da quella richiesta, 


Nuovi versi, Il poeta Gianni Carmi 
ne annunzia l'imminente pubblicazione 
coi tipi dello. Stabilimento ‘Tipografico 
Namionale, di wn nuovo suo componi. 
mento in versi «Il Trionfale del Duce», 
in cui si esalta la conciliazione con la 
Chiesa. Il poema sarà preceduto da 
una lettera di consenso di S. E. il Ve- 
scovo mons. Fogar, e avrà una coper- 


| 
sulcich Mario in Sul, Suppati Edoardo i . 

Î 

| 


CEN î RO AMERICA. 


sup PAG FIGO 


“COLOMBO, 


inizierà il 4 APRILE 1929 da 
Genova i viaggi regolari sulla 
Linea Mediterraneo-Gentro Ama- 
rica + Sud Pacifico, dove già 
prestano servizio con tanto sus- 
cesso le nuove celeri motonavi | 
di 12.000 tonn.: «ORAZION - È 
«VIRGILION. 7 


I tre transatlantici hanno. si- 
stemazioni di 1.a e 2.a classe al 
centro della nave e modernissi- 
me installazioni di terza classe 
in cabina. Essi hanno rapidi e 
potenti mezzi di carico ed ampi 
magazzeni per le merci. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Per informazioni e biglietti ri- 
volgersi agli Uffici ed alle Agen- | 
zie in Italia ed all’estero. A 4 
TRIESTE . Uffisio Passeggeri - i 
Via Mercato Vecchio 1. 


tina originale di Umberto Schiavon. 


IL DRAMMA 


dei sensi martoriati da desideri indefiniti; 


IL DRAMMA 


dello spirito turbato da bagliori evane- 
scenti di presunte felicità. 


QUESTO E° IL SOGGETTO DELLA’ FILM: 


IL TORMENTO D'UNA BELLISSIMA DONNA 
CON 


giù 


PROSSIMAMENTE AL 


DOMANI 


Un romanzo d'amore, che ha. per sfondo la vita 
spensierata di Nizza nel suo giocondo carnevale, 
intitolato: 


dramma di grande efficacia per la vigorosa inter- 
ero dei suoi protagonisti: 


inmk 


& 'Gabrie! Gabrio 


e per la messa in scena pittoresca, dovuta ad un 
mago della cinematografia: GEORGE JACOBY 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


nto di. Bernardo» Benussi è 

ide mella città e nelle provin. 

ne, dove. ieri si diffuse la noti- 

osa. E la sua morte fu una sor- 

presa a Trieste quanto nei luoghi più 
i della regione: giacchè tutti lo 
avevano incontrato pure negli ultimi 
i ie vie della città, questo hel 

a prendersi il primo 

avera, e con quella sua an 

eretta e stecchita, con quel 
to che guardava dinanzi a 

me piena di benevo- 

barba marinaresca 

allargata megli ultimi 

pida intorno alle scarna 

igliava sì un santo delle 

, ima aveva anche qual 

a ‘della robustezza e dolcezza dei 
antichi leoni di San Marco. Di 
leoni di San Marco che egli tanto 

col suo cuore di vecchio istriano. 

Bernardo Benussi non ebbe vita pro 

i politica; se pure si può dire 

in, uomo, che diresse, souole 

medie del Comune di Trieste e tenne 
Ja presidenza dell’Università Popolare 
durante gli. ultimi. anni. del dominio 
austriaco: posti di scottante travaglio 
ico, se altri ve ne furono. Ed egli 

:ppe tenerli con una, fine assennatez 
za, con un suo modo soavissimo idi'su- 
perare scogli e tempeste; ma. ‘sempre 
accettando tutte le responsabilità. della 
eua situazione, Comunque, ila ‘vita pub- 

non tolse aLlui, come,al. maggiore 
i storici triestini, la ‘possibiltà di 
una plicazione indefessa e ininterrot- 
ta ai prediletti studi: ed egli potè con- 
durre a termine una serie di ‘maggiori 
.& minori pubblicazioni, quasi. esclusi. 
menta di storia istriana, che. sono 
tra i più saldi e poderosi monumenti di 
1a storica sorti nella Venezia Giu- 
no fama imperitura al suo 

nome di studioso. 

Bernardo Benussi ebbe le due grandi 
qualità dello storico: la pazienza e di- 
lisenza dell'indagine, e l’obiettività 
onesta rena, che dava un senso di 
sionre: e di fiducia al suo lettore. 
Tant'è vero che parecchie delle più 
importanti cose’ sue, egli pubblicò sol- 
tanto nell'ultimo degennio; dopo l’unio- 
né delle nostre prowineie all’Italia, poi- 
«hè sentiva il’ disagio di ;dover. sotta- 
core cose che al tempo del'passato Go- 
veino non ‘si poterano raccontare © 
Gommentare, per quanto riferentisi an- 
che a tempi lontani. Di più, egli aveva 
Una ‘bellissima lined nella sia esposi- 
ione, talchè l’intredciarsi e il concate- 
Warsi dei fatti riusciva sempre eviden- 
te e logico nelle sup pagine; avera un 
senso critico molto; cauto, che gli per- 

metteva discernere molto nettamente il 
oa e il tendizionale dall’accer- 
Tato e dal vero; e le ste costruzioni 


L'autostrada Trieste-Fiume 


FIUME, 19 
tenuta l'assemblea costitutiva 
Autovie Fiumane, società 
copo e oggetto la costruzio- 
zio dell'autostrada Trieste- 


più 
ui 


Si è 
della $ 
che ha p 
no e l'eser 
Fiume, 
L'assemblea era presieduta da 8. E. 
L'ammiraglio Genta. Intervenne il vice- 

‘etto comuni. Riva, portando il'salu- 
augurale del ‘prefetto comm, Vivo- 
Tio e l'assicurazione del massimo appog- 
gio morale, finanziario e tecnico da par- 
îo della Provincia, 
| Il primo Consiglio di amministrazio- 
ne è risultato composto dai signori; pre- 
Sidente avv. dott. Arich, vice-presiden- 
èi S. E. l'ammiraglio Genta e il comm. 
vv. Bellasich,. consigliere delegato 
l'ine. cav, G. Baldi; consiglieri: gr. uff. 
prof. A. Depoli, comm. A. ‘Ancona, 
comm. C. Carretiti, comm. ing, ©. Co- 
pur Ar osto Mimi: segretario: ing. V. 
sindaci effettivi: dott. cav. 
rag. Alessandro: Mucci, cap. 
Iberto Pucci e sindaci supplen- 
ti: direttore M. Holzabeck e avv. Sachs 
do 

Com'è » moto, v iutodtrada Trieste-Fiu- 
me costituisce il prolungamento! logico 
è strettamente necessario del tronco To- 
rino- Trieste. Date le caratteristiche del- 

a € l’importanza che tale 
stradale può avere, sia 
pei campo. idustriale che economico, 

n è assolutamente concepibile che un 
È dale di tale importanza si 

È menza avere la sua 
patarale continuazione a Fiume, 

° L'autostrada il arrivo da Venezia a 

ana ha collegamenti importantissi- 
Gorizia per Tarvisio e 
amente a Villa Opici- 
na per Postumia e Lphiana, poi a Ba- 
sévizza per Corgnale, e il sruppo mon- 
ianistico del Nevoso, successivamente 
2°, tutta l'Istria e, infine, Fiume. 
esta nuova ar tetia che rappresenta 
i di più moderno esiste attualmen- 
tè in tema stradale, risolve magnifica- 
mente il problerna del collegamento di 
Piu sha tanto con Trieste, quanto 
don tuvte le altre province del Regno, 
dalle quxli Fiume, per ragioni economi 
che, industriali è politiche, ha assoluto 
e urgente bisogno ci essere collegata. 
Nessun'altra: via di comunicazione può 
servire a tale. scopo in modo perfetto, 
in quanto che una strada comune 
avrebbe il fortissimo costo 
È Pevesi inoltre aggrumgere, e questo 
è.di capitale importanza, che messuna 
altra ria di comunicazione può con- 
giungere con tale ‘facilità e rapidità 
intta l'alta Italia, e.in particolare il 
Veneto, a Fiume e a tutta la magnifica 
costiera costituita da Volosca, Abbazia 
e Laurana; che certamente ne dovran- 
no trarre ‘vantaggi egonomici cospicui 
dal punto di vista turistico e alberghie- 
ro. Confrontando poi costo di costru- 
zione e di esercizio, e dei vantaggi re- 
lativi, si può con tutta sicurezza. de- 
dure che nè una strada ordinaria, e 
tanto meno una muova ferrovia, potreb- 
hero con vantaggio concorrere e risol- 
vere tale importante e vitale. proble- 
ma. Il tracciato attualmente studiato 
e che tiene presente i tracciati prece- 
denti da Torino. a Trieste e i concetti 
sui quali tale tracciato generale è sta. 
to studiato, partirebbe da -Sistiana, al 
punto di arresto dell'autostrada Vene- 
in-Trieste, per raggiungere il Bivio di 
ttuglie attraverso Villa Opicina, Ba- 
sovizza, Erpello e Mune, , 

“Sono” stati spediti telegrammi di 

emaggio e di devozione al Duce, a S, E. 
, a S. E, Suardo e a 8. E. Giu- 


‘Una riunione degli elettori israeliti 


+ La Presidenza della Comunità israeli- 
‘ica convoca tutti 1 correligionari elet- 
tori politici a una riunione per domani, 
giovedì, alle 19, in sala della Consulta. 
La convocazione sta in relazione con, le 

elezioni plebiscitarie di domenica pros- 
sima e la Presidenza conta sulla pre- 
senza di tutti gl'invitatia 
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tanto erano ben fondate, da levarsi 
precise ed agili, «anche quando spet- 
tanti a periodi molto. scabri e oscuri: 
ber esempio al Medio Evo istriano, che 
ebbe in.lui il primo dei suoi acuti illu- 
minatori, Su tutto rifulgeva in lui la 
sua facoltà dominante: quella sua 
straordinaria lucidità, che egli seppe 
serbare fino agli uitimi giorni della 
laboriosissima vita. 

E per la lucidità, al pari che per la 
bontà e affettuosa dolcezza, egli era 
uno degli insegnanti più cari agli alun- 
ni, negli istituti scolastici dove inse- 
enò la storia, la geografia e la filosofia 
per oltre. quarant'anni. Come atteg- 
giamento spirituale, egli era, fin dalla 
giovinezza, ‘un credente, Come maestro 
di storia, sapeva render vive le cose 
con la sua interpretazione serena, ed 
era tra i primi italiani che nella visio 
ne della storia amassero tener molto 
conto degli elementi ‘geografici e dei 
fattori economici: il che si nota anche 
in tutte le sue pubblicazioni. 

Come udmo, nessuno seppe 
igliarlo in modestia 
Era già quasi vecchio, alla v 
guerra, quando ebbe per la pi 
ta ‘un'importante missione dalla Pro- 
vincia istriana: e non volle a nessun 
costo in quella occasione viaggiare in 
prima ‘classe, affermando. che. aveva 
sempre,viaggiato in secondo e che. non 
clett igion' di mutare: Questo. stile 
egli conservò sempre: amò essere il 
semplice .cittadino, anche negli uitimi 
anni, quando furono riconosciuti e ono- 
rati i suoi grandi meriti, La vita gli 
spezzò il-cuore due volte con la morte 
immatura dei. figli: quei due intelli- 
gentissimi figli che erano il: suo orgo- 
glio, Îl dott.. Andrea Benussi, elegante 

e pur littore di cose non soltanto 
giuridiche, e il dott. Vittorio, il pro- 
fessore di psicologia sperimentale della 
Università di Padova. Seppe sopporta- 
ré stoicamenhie, a meglio ‘cristianamen- 
te, il dolore; e seppe che alleviare 
i dolori degli altri; massime negli -anni 
di guerra, quarido gli fu affidato quel 
terribile ufficio che era il presiedere a 
uno degli uffici di tesseramento del 
pane. É 

L'uomo scompare, giunto: ad età re- 
neranda; l’opera rimane: E un’ ‘opera 
storica che mon solo ammiriamo noi, 
mati, ‘in queste. provincie, ma’ che a 
quanti italiani vi si accostano, ispira 
Tiverenza e ammirazione per quanto vi 
è di sapienza, d’ordine e di equilibrio 


agua: 


della 


torno le crescona i. frutti: 
dei giovani storiografi istriani d'oggi 
che concordi riconoscono nel Benussi 
un loro predecessore e maestro. 

— I funerali del»gr. uff. Bernardo 
Benussi avranno luogo oggi alle 15.20, 
partendo .da Riva Nazario Sauro N. 22. 


Il Dizionario dei musicisti 
di Carlo Schmidl, compiuto 


La Casa Editrice Sonzogno ha pubbli 
cato l'ultima dispensa del «Dizionario 
universale, dei musicisti» di Carlo 
Schmidl: dispensa con la quale si chiu- 
de il secondo dei due poderosi volumi 
che compongono l’opera ela si presen= 
ta.completa al pubblico italiano, 

E’ una grande soddisfazione per il 
| vecchio modesto editore triestino di mu- 

ca, che fece di questo lavoro la supre- 
ma missione della sua vita; ed è ‘una 
grande soddisfazione anche per la città 
che vede condotta a termine da un suo 
figlio uma delle più importanti opere 
sussidiarie delle quali sì sia 
in questi anni la cultura italia 
questo non è apprezzamento hostro: lo 
leggemmo affermato da chiari critici e 
studiosi, mentre l'opera dello Schmid! 
era ancora in corso di pubblicazione : 
tutti riconoscendo che non esisteva in 
Italia libro di questo genere dove fosse 
così straordinariamente ricco il numero 
delle notizie e così largamente esteso an- 
che a tutta la produzione delle lettera- 
ture musicali straniere, Noi abbiamo 
detto da parte nostra già a suo tempo 
quale vastità di disegno avesse dato lo 
Schmidl alla sua vasta compilazione, 
estendendo le ricerche e i diligenti cen- 
mi non solo alle grandi scuole musica- 
li, ma a tutta quello che tocca in qual- 
siasi modo la musica: critici, li 
brettisti, musicologi, costruttori di 
strumenti, poeti ai quali s'ispirarono 
opere e composizioni, artisti lirici, co- 
reografi, operettisti, 1mpresari, celebri. 
tà ‘dell'operetta e della danza, costrut- 
tori di teatri, pittori, scultori, pensa- 
tori che ebbero in qualunque modo a 
trattare della musica 0 ad influire su 
di essa. 

Era naturale che, per quanta atten- 
zione vi mettese lo Schmidl, un'elabora- 
zione così ampia, che in millecinquecen- 
to pagine su due fitte colonne schierava 
decine e decine di migliaia di notizie, 
dovesse qua e là, se pur raramente, in- 
correre in, qualche errore. Ma anche a 
questo insignificante mumero di sviste 
il coscienziosissimo uomo ha riparato, 
cirreggendo i suoi pochi errori nelle ul 
time pagine del grandioso lavoro e ag- 
giornando in pari tempo i ragguagli 
sulla produzione.di compositori viventi 
fino agli ultimissimi mesi. Bell'esempio 
di energia e di serietà, che vivamente 
corona l'opera, 

© 

Funerali. Teri, alle 11, per cura del- 
l'Impresa Zimolo, che volle fare i fune- 
rali gratis, è stata sepolta la signora 
Angela. Biichler.. Ai funerali, oltre ‘ai 
parenti, parteciparono per il Comune il 
comm. Coverlizza, per la Congregazio- 
ne di Carità il cav. Rangam, per la Fe 
derazione nazionale ‘fra veterani gari- 
baldini, anche in rappresentanza della 
Presidenza romana, il delegato cap, Ric- 
cardo Valle, il cav. Leone Veronese, il 
comm. Menotti Delfino, il dott, Rutter, 
il dott. Plitek, il dott. Cumin'e altri 
cultori di memorie patrie. 


La Banca Commerciale Triestina nel- 
l'anniversario dell'annessione, Un im- 
porto cospicuo è stato elargito dalla Ban- 
ca Commerciale Triestina anche questo 
anno nella, ricorrenza del 20 marzo a 
favore di vedove e orfani di suoi ad- 
detti, beneficati coi frutti del «Fondo 
commemorativo della, Redenzione», che 
la Banca ha istituito in passato a pe- 
renne ricordo della, fausta data. 

Il comm. Piero Belli a Trieste, Si 
trova da qualche giorno a Triesie il 
comm. Piero Belli, îl quale resterà qui 
tutta la settimana, Il comm. Belli ri- 
siede da tempo a Torino dove ha fon- 
dato 17 Domani d’Italia, che oltre irat- 
tare con particolare competenza aleu- 
ni problemi di carattere tipicamente 
piemontese, porta un largo contributo 
di idee e di discussioni ai problemi fon- 
damentali del Regime, specie in rappor- 
to alla coltura e all’arte. Il Domani 
d’Italia è largamente diffuso in tutta 
Italia, e anche a Trieste conta molti 
lettori affezionati; 


del ‘perisiero; Essa. rimane, e già in-) 
gli studi) 


Avanguardisti di Carrara 


in visita della nostra città 


L'ufficio stampa dell'O, N; B, comu- 
nica: 

Con le. .prime giornate 
ecco, che ricomincia ogni atti 
saha e movimentata delle nostr 
ganizzazioni. I viaggi d’istruzione dei 
reparti avarguardisti ‘sono già stati 
iniziati in molte città del Regno; . e 
Trieste, come sempre, è una meta de- 
siderata per i viaggi delle comitive 
formate dalle giovani generazioni, cui 
le lotte del passato e la grande guerra 
di redenzione la vissero solamente per 
riflesso. 

Difatti domenica. giunse a Trieste 
una squadra avanguardista di Pado- 
va, per incontrarsi in una partita ami. 
chevole di calcio con una squadra trie- 
stina; i padovani furono ‘ospiti ed'ac- 
colti anche dagli avanguardisti’ trie- 
stini. 

Pure nella giornata di domenica 
giunsero nella nostra città numerosi 
avanguardisti del Liceo classico di Car- 
rara, accompagnati dal loro preside 
prof. Baccini. 1 carraresi, che venne- 


To a po 

Comitato provinciale di Trieste, 
Lussi, e al seniore Sereni, della locale 
Avanguardia, vennero accolti entusia- 
sticamente, Quindi nella giornata visi- 
tarono il Museo del Risorgimento e la 
città. Lunedì scorso le giovani cami- 
cie nere ebbero campo di fraternizza- 
re con i camerati triestini, Nel pome- 
riggio la gaia comitiva si recò a Po- 
stumia con un!autocorriera, e visitaro- 
no le grotte, quindi, nel tardo pome- 
riggio, rientratono in ‘città. Alla sede 
del Comitato v'era un gruppo di nosti 
avanguatdistìi che attendevano i carta 
resi, ai quali improvvisarono una ca- 
lorosa e fraterna manifestazione d’af- 
fetto, 

I giovani e esi ripartirono alle 
19 di lunedì alla volta di Venezia, con 
piroscafo. Al molo dei Bersaglieri si 
rinnovarono Calde manifestazioni di 
cameratismo schietto e fascista. Ai gri- 
di di «Viva il Duce, viva Renato Ric- 
ci» da parte dei nostri, risponde no 
con frementi ‘alalà per Trieste fascista 

i di Carrara. La visita di que- 
sti graditi compagni ci procurò una 


CAV. 


giornata piena di fresca gaiezza e di 
baldanza giovanile. 


alo Svevo commemorato alla Minerva 


Sala ‘affollata; e intenso raccogli. 
mento del'pubblico per la commemora 
zione d'Iialo Svevo, tenuta. lersera da 
Federico Sternberg. Erano intervenu- 
te, fra lo tante personalità cospicue, 
S. E..il Prefetto comm, Fornaciari con 
la signora, il Podestà sen. Pitacco, S. 
E, Mandruzzato, il ten. colonnello cav. 
Salvatore Jacono in rappresentanza di 
S. E. il generale Ferràrio, comandante 
il Corpo d’Armata, il console Altini 
della M. V. 6. N., in rappresentanza 
del'gen. Graziani, il console di Fran; 
cia sig. Dollot, il Rettore dell’Univer 
sità ‘prof. Morpurgo. La vedova, la 
figlia e parecchi congiunti. di Italo 
Srevo avevano preso posto nelle prime 
file. ‘Un ritratto, dipinto dal pittore 
Josepli Floch, ricordava i simpatici 
tratti dello scrittore. 

Il presidente della Minerva, comm. 
Spartaco, Muratti, pronunciò dapprima 
brevi e veramente intonate parole, 

«D’Italo Svevo — disse — riconosciu- 
to scrittore e psicologa insigne dalla 
critica nostrana e straniera, dirà da 


|par suo Federico Sternbero, suo de 


gnissimo illustratore ed intenprete. Io 
ricorderò qui brevemente il gentiluomo 
dal tratto signorile, dai giudizi sinte- 
Stici, precisi, ‘incisivi, il lavoratore in- 
stancabile che si prefisse le mète più 
nobili e più alte, e che visso madesto 
tra gli affetti e le virtù familiari, nel 
sacrario domestico, Ricorderò il con- 
socio apprezzato e sbimato in questo e 
in quanti altri sodalizi di cultura, di 
svago, di diporto, promuovessero colla 
Vita intellettuale e alimentassero la 
fiamma d° italianità, nella Trieste irre- 
denta. Egli fu della vecchia guardia, 
cui erano a capo Felice Venezian, AK 
tilio Hortis, Riccardo Pitteri, Giuseppe 
Caprin, Ettore Daurant; di quella vec- 
chia guardia cni ciascuno di noi che 
abbia varcato la cinquantitia, si onora 
di avere appartenuto. E/ com noî egli 
fu del Direttorio del blocco nazion 
«dal quale uscì Ta prima Tappresentani 
sa fascista di Trieste. E cat pol'egli sat 
6 tutiora a servire in silenziosa 
disciplina il Regime, che sollevò l'Italia 
dalla iniziata putrescente dissoluzione 
del dopoguerra, e la protese come un: 
face luminosa nel mondo, verso l'avve- 
nire. Poli sarebbe ora e sempre al suo 
vecchio posto di combattimenta, se una 
tragica sorte non lo avesse strappato 
innanzi tempo alla famiglia, alla citta- 
dinanza, alla Patria. Consoci, ‘a nome 
della vecchia Minerva, sia onore alla 
memoria di questo gentiluomo, di que- 
sto bugn cittadino, di questo patriota». 
Iniziò quindi il suo discorso il dott. 
Sternberg: discorso che per la varietà 
degli aspetti sotto i quali entrò nel più 
vivo della creazione artistica d’Italo 
Svevo, cerèandone gli intimi. nessi 
con la personalità dello scrittore, SU- 
‘però di.gran lunga quella che è la con- 
sueta linea di una conferenza e parve 
trarre il pubblico dall'uno all’altro vor- 


tice di pensiero. Jl dott. Sternberg ha! 


già seritto un libro di acuta analisi sul 


romanziere triestino, a cui egli, che 


certo s'è immerso in lui più profonda- 
mente d'ogni altro, riconosce grandez- 
za quarto ai' maggiori d’ogni lettera- 
tura. Tl discorso di ieri non ricapitolò 
quel libro: fu quasi tutto materia nuo- 
va, effervescente, sfavillante, sugger- 
rita da nuovi contatti eritici con un 
autore che ha il fascino di suscitare 
infiniti problemi. Questi problemi Fe- 
derico Sternberg li illuminò ad uno ad 
uno, con una gradazione di approfon- 
dimento: problemi d’arte, di umanità, 
di estetica, di Psicologia, sopra tutto 
di quella psicologia delicatissima che 
tocca alle interferenze tra la vita pro- 
pria dello scrittore e la vitalità che egli 
infonde alle sue creature, in parte ri- 
verberandole di sò stesso e del proprio 
fiuido, in parte opponendole a sò stes- 
so come possibilità di vita che da lui si 
distaccano e sì liberano. 

La meraviglia della creazione d’Italo 
Svevo è che essa si manifesta con l'in- 
dipendenza dell’atto ingenuo, ton pre- 
meditato e preordinato, laddove gli 
autori moderni che gli furono ravvi- 
cinati, il Proust, il Joyce, lavorano con 
la guida semapre riconoscibile ‘di una 
prestabilita cerebralità. Svevo non ha 
partito preso dinanzi alla vita: e tut- 
tavia me prende possesso fino ad ogni 
suo più recondito mistero. Giunge a 
fondo anche quando sembra compiacer- 
si della minuta esattezza delle super- 
fici; è poeta anche quando sembra non 
altro che un osservatore e narratore 
oggettivo. Questo. riconoscimento. della 
poesia di Svevo — attraverso le figure 
stesse dei suoi protagonisti, quasi rei - 
carnazioni di un'anima sola, che s'in- 
china e si lacera nei problemi della 
vita, finchè giunge nell’ultimo roman- 
‘zo ad equilibrarsi e a salvarsi — fu 
una delle parti più geniali del denso 
acutissimo discorso, 

Tale poesia. nasce dalla qualità do- 
minante.mel romanziere: il suo profon- 
do senso d’umanità, 
mento di appassionata rettitudine ver- 
so la vita, la sua incapacità d’odiare 
che, è in ragione diretta con la sua 
virtù di comprendere e l’indulgere, E 
fra le tante cose belle e intimamente 
penetranti clio l'oratore | fece bale- 
nare iersera alla coscienza dell’udito- 
rio, nessuna fotse, nella sua semplicità, 
fu più toccante che l’esclamazione: 
«Perdendo Italo Svevo, nei abbiamo 
perduto un tesoro di umanità». 

Avremo certo occasione di leggere 
stampati questi nuovi studi dello Stern- 
berg, che gettano tanti rangi:di luce 
sul romanziere triestino. Ieri il pub- 
blico ne sentì tutto l'interesse incitan- 
te e sottile: e con un caldo prolungato 
applauso si chiuse questa degna e vera- 


mente intensa rievocazione del più il-{ 


lustre scrittore «li Trieste. 


—  _________——=—__._1t.t---- 


I confini orfentali della coltara occidentale 
Una conferenza salla Polonia alla Minorva. 


Domani a sera, a ore 21, nella sala 
della Minerva, sotto gli auspici di que- 
sta società e del Circolo  italo- polac 1) 
Adamo Mickiewicz, il chiaro prot. Ro- 
mano Pollack, insegnante lingua e let- 
teratura polacca alla R. Università di 
Roma, terrà una, conferenza. «Sui con- 
fini orientali della cultura occidentale», 
in cui studierà rapidamente la funzione 
storica e civile della Polonia attraverso 
i secoli e ì suoi rapporti spirituali con 
la latinità. 

N prof. Pollack è un'illustrazione 
degli studi polacchi ed italiani insieme: 
e si occupa con particolare amore delle 
influenze della letteratura nostra su 
quella polacca, e della cultura del ba- 
rocco italiano. Ora egli sta preparando 
un'edizione critica dell'eOrlando Furio. 
so», e molti studi ha dedicato ad altri 
capolavori della letteratura nostra. 

La sua conferenza, che nei riguardi 
delle frontiere orientali. della grande 
Repubblica polacca; acquista carattere 
di così viva attualità anche dal punto 
di vista politico, desterà. certamente il 
più fervido interesse, 


Una conferenza al Club Adriace 


Il prot. Ercole Rivalta, ospite nostro 
per il corso dantesco che va svolgendo 
in sala del Circolo Nazionale, parlerà 
domani, giovedì, nella sede del R. Y. 
Club Adriaco sugli «Italiani sul mare». 
Il suggestivo argomento e la valentia 
dell’oratore richiameranno in sede del 
l'Adriaco una folla di soci e di amici del. 
la nostra massima associazione mari 
nara. 

Un medesto patriota dalmata scom- 
parso, Avranno luogo oggi i funerali 
di un vecchio patriota dalmata, il sig. 
Giovanni Rupprecht, addetto alla Cor- 
te d'Appello di Trieste e al Gabinetto 
di S. E. Montalenti. Il Rupprecht, che 
per la sua lunga attività prestata ‘negli 
ambienti giudiziari era molto conosciu- 
to e stimato da giudici e avvocati, ven- 
ne a Trieste dopo il Trattato di Ra- 
pallo. 

Animato da ‘Senerosi e nobili senti- 
menti di patriotismo, nel 1919 e nel 
1920, nonostante la sua tarda età, s'era 
arruolato. volontario nelle legioni dan- 
nunziano militando in seguito nel bat- 
taglione dalmata Rismondo. Per que- 
sto suo passato italianissimo egli do- 


vette, fra i primi, abbandonare la sua 
terra e emigrare a Trieste, 


La conferenza sulle Dolomiti 


alla Società Ginnastica 


Questa sera, alle 21, si terrà nella 
Palestra. della Ginnastica l’annunciata 
conferenza «Visioni e leggende delle 
Dolomiti», riccamente illustrata da 
proiezioni. La serata sarà completata 
da quattro interessanti cinematografie 
di montagna: «La Carnia pittoresca», 
«Nel regno delle Dolomiti). «Bolzano ed 
i suoi dintorni», «Garesinvernali di sci». 

Alla conferenza possono intervenire, 
oltre ai soci della Ginnastica, «i soci 
dell’ Alpina e gli escursionisti dell'O, N. 
Dopolavoro. 


Libera docenza. Con decreto 5 marzo 
1920-VII S. E. il ministro dell’Istruzio- 
ne Pubblica ha conferito al dott. Lino 
Urizio l’abilitazione alla libera docenza 
in patologia medica. All’ ‘egregio, medico 
cittadino facciamo. le più sentite con- 
gratulazioni, 

Una.culla, Il nostro corrispondente da 
Praga, Adriano del Vecchio, ha avuto 
la casa ‘allietata dalla nascita di un 
bimbo, n cui è stato imposto il nome di 
PierPaolo Adriano. Al caro collaborato- 
re nostro e ‘alla sua signora inviamo le 
congratulazioni e gli' auguri più cor- 
diali. 

Le conferenze dell’Università Popola- 
re 0. N, D. Oggi, alle 20.30, nella sede 
di via Foscolo 13, chiarissimo prof. 
T. Niccolini tratterà un interessante 
argomento :  «L’'atomo di Rutherford e 
1 nuclei atomici». 

Ai Dopolavoro della Società Operaia, 
L'annunciata conferenza del prof. A. 
Benedetti, clie doveva aver luogo oggi, 
alle 20, nella sala della Società Operaia 
Tieni (via E, Tarabochia ‘3) I) è 
stata rimandata a data da destinarsi. 


Nel dissolvimento delle de- 
(mocrazie parlamentari, il re. 
gime | plebiscitario ' fascista, 
chiamando direttamente la 
volontà popolare ad esprime. 
re.il consenso al Regime, at. 
traverso il vaglio delle opere 
compiute, attua una nuova 
forma di democrazia diretta, 
che eleva il dovere civico del 
voto al piano dei supremi do- 
veri di fronte alla Nazione. 


ALBERTO ASQUINI 


il suo  atteggia- 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme 


Movimento « sindacale 


L'ondiamento corporativo osservato ls 
nell'imminenza del Plebiscito 
L'Ufficio stampa dei Sindacati fasci 

sti comunica: 

E? cosa risaputa — e in. ogni caso 
sarebbe fare un torto all'intelligenza 
Umana, supporre che ciò nòn dovesse 
avvenire — che l'ordinamento corpora- 
tivo fascista è seguito all’estero con 
grande interesse e, da qualcuno più per- 


spicace: 0 meno impregnato di preziu-| 


dizi, con non celata simpatia 

La cosa non poteva non ere da 
noi rimarcata, nè possiamo esimerci dal 
facilitare con ogni mezzo la conoscen- 
za presso i vari popoli dei principi in- 
formatori della mostra grande riforma 
sociale, tanto più che capita spesso di 
vederli mal compresi o addirittura tra- 
visati. 

Il Ministero delle Corporazioni, 
guendo i suggerimenti dell'apposita sot- 
tocommissione consultiva per la prop: 
ganda all’estero, ha stabilito di pubbl 
cara e diffondere nno speciale bolletti- 
no mensile, redatto in lingua francese, 
e atto a documentare periodicamente î: 
attività del corporativismo italiano. 

Tl primo numero del Fewille d’Infor- 
mattons Corporati si sta diraman: 
do in questi giorni e contiene un otti 
mo riassunto delle più recenti dispo 
zioni ‘legislative, preceduto da un chia- 
ro cenno di introduzione in cui sonò 
sinteticamente esposti i capisaldi fon- 
damentali dell’edificio corporativo. 

La bella e interessante pubblicazione 
ha incontrato il massimo favore negli 
ambienti esteri studiosi di cose e pro- 
blemi sociali; e sappiamo che una alta 
personalità framcese, dopo aver preso 
nota dello più importanti leggi protet- 
tive del lavoro volute dal Governo Na- 
zionale, ha espresso un parere molto 
lusinghiero sul. Reginie e ha concluso 
testualmente: «Le prossime elezioni ple- 
biscitarie non possono che segnare il 
trionfo del Fascismo come regime po- 
litico-amministrativo ‘di un popolo in- 
telligente». 

Ciò vorrebbe dire che anche all’estero 
le persone intelligenti e in buona fede 
voteranno idealmente la scheda del «si. 


Il cav. Domenentini al Dopolavoro femm nile 


L'Ufficio ‘stampa dei Sindacati fasci 
sti comunica: i 

Su cortese invito del Fascio femmi 
nile, il commissario dei Sindacati cav. 
Lino Domeneghini ha fatto visita l'al 
tra sera al Dopolavoro dello stesso, ri- 
cevuto dalla delegata signora Franca, 
dalle signore del Direttorio e dalle fidu- 
ciarie, 

Il cav. Domeneghini si intrattenne 
lungamente nei bei locali dell’istituzio- 
ne, interessandosi alle informazioni f 
nitegli e chiedendo egli' stesso raggua- 
gli su alcuni argomenti di particolare 
rilievo, Ascoltò pure la lettura di una 
relazione sulla complessa attività del. 
l'organismo dopolavoristico, esprimendo 
alla fine il suo vivo compiacimento per 
quanto il Fascio femminile triestino, 
sotto la guida intelligente della sua he. 
memerita delegata, ha saputo compiere 

qui nei vari campi riservati dal Ta- 
scismo all'iniziativa muliebre. Dai ril 


se. 


vi lusinghieri sull’opera svolta dal no-| 
cav, Domene- | 
ghini — congedandosi — ha voluto trar- 


stro Fascio femminile, il 


re i migliori auspici per la sua atti 
avvenire. 


Convocazioni 

Sindacato lavoratori del porto. Doma- 
ni, giovedì 21 corr., alle 10, il Consiglio 
direttivo del Sindacato lavoratori del 
porto si riumisce in sede (via Bellini 1). 

Sindacato bancari. Questa sera, DE 
19, ‘avrà luogo, presso la sede dei Sin- 
dacati fascisti, una importante riunio 
a cui tutti i membri del Consiglio 
rettivo e tutti i fiduciari degli istituti 
bancari cittadini sono tenuti a interve- 
nire, Presiederà il camerata Barbieri in 
assenza del segretario interprovinciale. 

Sindacate automobilisti. Per le 19 di 
questa sera è convocato d’urgenza, per 
importanti comunicazioni, il Consiglio 
direttivo del Sindacato 


La Mostra dell’abbigliamento 
alla Comunità artigiana 


E’ stata inaugurata ieri mella sede 
di via della Loggia 11-II, la mostra 
dell’abbigliamento, organizzata. dalla 
Comunità artigiana, 

La bella mostra; a cui gli artigiani 
triestini hanno concorso con molta di- 
ligenza e buon gusto, ha avuto già nella 
mattinata di ieri numerosi visitatori. 
L'esposizione è aperta al pubblico fino 
a sabato 23 marzo, giornalmente dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 20, 


L'assemblea della Società adriatica di 
scienze naturali rinviata. Considerato 
il periodo di massimo fervore della pre- 
parazione elettorale, che eoincide con 
la data dell'assemblea, indetta. per og- 
gi, e in vista della. partecipazione di 
non pochi soci a riunioni politiche, la 
Presidenza la rinvia a mercoledì p. v., 


27 corrente, alla stessa ora e col mede. |» 


simo ordine del giorno. 


Una conferenza al Dopolavoro Pitteri, 
Ai Dopolavoro R. Pitteri (via S. Mar- 
ca 5), il prof, A. Pesaute terrà questa |. 
sera, alle 20,30, la. seconda lezione su 
«L'Infermo» di Dante. Belle proiezioni 
illustreranno la conferenza. L'ingresso 
è libero a tutti. 


Per la Veglia Intenzionale. Acquista- 
rono biglietti per la Veglia Intenzionale : 
dott, Oreste Basilio, 1; Bice Granata- 
Selvatico, 1; conte e ‘contessa Segrè- 
Sartorio, 2; sede Banca d’Italia, 1; cap. 
Eugenio Tarabochia, 1; Nello Tesurum, 
1; Ida de Vecchi, 1; dott. Michele Gu- 
malachi, 1; Alfredo Porstarinio; Gata 
Giorgio e Lina Baker, 1; comm. ing. 
Enrico Sospisio, 1. 


L'ultimo ballo del G, U, F. Giovedì 
alle 21 si terrà nella sala massima del 
Circolo Artistico l’ultimo ballo della sta- 
gione goliardica, organizzato dal Comi- 
tato balli del Gruppo universitario fa- 
scista. Per questo trattenimento, desti 
nato.a chiudere degnamente la bella se. 
rie dei balli del G. U, F., si prevede il 
brillante, affollamento e la gaia anima- 
zione che hanno reso liete tutte le feste 
goliardiche della sala massima, 


L'ultimo tè agli «Artis Amici». Ve- 
nerdì 22 corrente, nelle. sontuose sale 
del Palazzo Reinelt, dalle 18.30! in poi; 
avrà luogo il tè danzante finale orga- 
nizzato dagli «Artis Amici». Trattando- 
si. dell'ultima manifestazione ufficiale 
della stagione, è indubitato che essa riu- 
scirà quanto mai animata e piena di 
quel brio e quella eleganza che caratte- 
rizzarono i trattenimenti del Circolo. 
Gli inviti sono già stati diramati. Per 
informazioni. rivolgersi in Segreteria 
(Palazzo. Reinelt, .via Rossini. 6 - Tel, 


|'95-35); giovedì, dalle 18.30 alle 19. 


Il tesseramento del Partito 

La Federazione Provinciale Fascista 
comunica che la distribuzione delle te 
sere ha termine con la giornata di oggi. 

Tutti i camerati sono indistintamen- 
te invitati a presentarsi e a regolare la 
loro posizione. Orario dalle 9.30 alle 13 
e dalle 16 alle 20. 


— 


Littoria 


La Legione Avanguardisti «G. Oberdan». 
Oggi mercoledì, i componenti le sottonoti 
te squadre che partec nno al Concorso 
<Dux» si troveranno al Poligono del 
ciatore per l'i Sig di trono @ segno: alle 
15 la squadra 


sio vr 
le squadre N. 1, 2, # (C. M. Tonelli); wi 
alle 15 le equadre N. 4 05 tata M. Dall'Og 3 
sabato alle 15, Ja equadra N, 15 (0. ML Bai 
sato), 
L'orario per le squadre che 
esercitarei domenica verrà pubblicato 
seguito. 
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BRUNA! 


‘Ciò che dicono ‘gli uomini 


Da lontano più di un uomo credette 
di vedere una bella donna — per 
essere ‘poi sgradevolmente sorpreso 
quando avvicinandosi ebbe di fronte 
a lui un brutto naso lustro ed una 
pelle d’aspetto grasso e uniuoso. 
Prima di tutto un bel colerito — 
bionda o bruna è una questione di 
preferenza personale. 


Un colorito sorprendente sol per poche ! 
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N posto 'un.carro di campagna 
ibi del vice-brigadiere ‘Piani 
Treno incendiato era. poco 
Alla pineta che si distende ai 

la strada da Opicina a Monru- 

î quindi <il pericolo che an- 

Msco si incendinsse, ciò avrebbe 

to: Un grave danno senza conta- 

| QSU incéndi di conifere not sono 
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jiSso per un 

Mevitat @ Ulteriore di 
delle framime. Dopo tn'aspro 
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Aa incendiato, che è di pro- 


*l Comune di Trieste, ha ama 


a di circa 8000 metri quadra- 


liftno cagionato dal fuoco, + 
li sterpaglia, non è cosa di ri. 


a Za PERSIA 
27 GUN] di tn caltotaio in hicicietta 
olaio Antonio Zagar; di 25 an- 
tante via Aleando Aleardi n. 8, 
cato ieri a Banne per sbrigarvi 
lterende. Partito in biciclet 


Motte fatta con un suo compa». 
bre (percorreva la strada nuo. 


bicina, giunto presso Conconel. 
Ui6 a terra. Non si'sa bene co- 
&vrenuto: l'incidente. Lo Za- 
Sho di essere caduto per uno 
to della vuota posteriore, per 
ip\ato troppo bruscamente, men- 
3 W, o, che si trovava un centi aio 
Ri, dietro lo Zagar, crede che 
ni stato urtato da un’automo- 
fissaggio. Lo. Zagar venue tra- 


all'ospedale Regina Elena con 


“ga della Guardia medica. Il 
di turno. gli riscontrò. una 
immozione cerebrale e una fe- 
-contusa al capo guaribili in 
ha di giomi, Dopo aver tice- 
lime cure lo Zagar fu accolto 
tto di turno. 


ì 


Uagenaria muore per. la fraitue 


fomore. Il 21. febbraio u. s, 


“he Francesca Tomich, abitan- 


oscolo 25, nello scendere dal 
volò sul pavimento, cadde e ri 
fi tratiura del femore sinistro, 
a all'Ospedale Regina Elena, 
Solta. con prognosi riservata, 


ca gravo età, In questo frat- 


Condizioni della povera vec- 
mo peggiorando sempre più e 
ta, alle 10.30, ella soccombette, 
to una pompa elettrica, il 
Antonio Gracodina, di 28 an- 


uno sforzo eccessivo, tale 
una lesione ai muscoli lom- 
tere il lavoro e recarsi 

x ] 


ca 
Sue 


ti ILa sagra di S. Giuseppe 


, um manda-| 
re individui, che —| 


- | triestini. ne approfittarono largamente, ; 


Isolato l'incendio che 
tratto di circa 8000 


. Giusepp 
ni avite, 
a fare. la 
scampagnata inaugurale, Una volta 
à memoria ‘dei nostri nonni — vi 
andava «in braghe bianche», come e 
assicurano, tanto la temperatura eri 
volta al «bello stabile». Non si può dire 
altrettanto all’ epoca... . meteorologi 
nostra; ad ogni modo ieri la. giornata 
fu tutta un sotriso della natura e i 


Fin dalle prime ore della mattina le 


comut 


che .il via-vai fu continuo, reso animato, 
[fin troppo, dalle corse di automobili è 
{di carri vlil , questi -ultimi carichi 
di gente d'altri borghi contermini, su 
cui trovarasi anche il suonatore di fisar-| 
motica, Le altre comitive, quelle pede- 
stri, 16 no involti e pacclietti, con 
la «bu » per la «f | 
sul s 


si recavi 

duo ruote, ricolmi di roba manserecei 
gni sorta. gi giocattoli écohomiti 

specialmente pallondini nolanti multi 

Tera n 
to della solennità di. ta 
pertino (un. autentico parco delle attra- 
zioni, con nel centro del ‘cainpo la 
giosira. 5 | 

L'animazione fu particolarmente in- 
tensa dalle 12 alle 14, quando gli ospiti 
si riversarono nelle poche osterie “del 
borgo; bisognava far coda dinanzi alle 
porte dei vinai. 

I convenuti, per la maggior parte im- 
provrisarono l’imbandizione in mezzo 
ai prati; taluni avevano seco; quale 
«post -prandium» il grammofono e i di- 
schi giravano lanciando nella semplicità 
agreste le. note indiavolate e profane 
idei «fox-trotts», alla cui suggestione 
parecchie coppie cedettero con. entu- 
giasmo, danzando senza riposo. i 

Così, dino a sera. L'allegria regnò so- 
vrana, e più che mri al ritorno delle 
comitive in città, che scesero fra un 
Yocìo gaio su cui affioravano a tratti le 
note di vecchie canzoni triestine, 
Nessun incidente ha turbato la sagra, 

servizio d'ordine nel: villazgio fu 

mpegnato dai carabinieri e, lungo la 
{strada maestra, dui vigili trbani in bi-| 
l'eicletta. 


Il 


eitcatona 


Un gravo accidente a un ferroviere 


Teri nei pomeriggio il ferroviere Cle- 
mente Delmonego, di 49 anni, abitan- 
te via Edmondo De Amicis n, 8 era 
di servizio nel treno n. 6333 diretto da 
Trieste a Buie, Mentre il'treno era fet- 
mo nella stazione di Santa Tiucia [presso 

I Deimpnego aiutò aleuni 
; a staticare pesanti tasse che 
| si trovavano nel e 
me, 
Ta 


È Li l’autolettiga della 
| Guardia medica; all'astanteria dell'ispe- 
dale Regina Elena,.il'enì medico di tur- 
no; igli Ti tò la; rottura di aleugdi 
} uscolatura del dorsaspi 


eri a 9 accudira allo faccende di 
Mentre stava, Iverando un ino- 

| bile, perdette l'equilibrio e cadde a ter- 
ra, così da fratturarsi il collo del féemo- 
| we destro, Credendo ‘che To lesioni pro- 
dottesi non fossero gravi, la donnalmon 
‘orso ‘alle cure di un medico, Teri pe- 
rò accortasi che il dolore all'arto dion 
accennava a dinvinire, ma anzi dive 
niva intollerabile, si fece trasportare 
all'Ospedale Regina: Elent. Il iediéo di 
servizio la fece accogliere nel reparto di 
turno e la giudicò guaribile in 8 setti: 
«mane; 3 ; 
x nda ; 


La scaletta della sventur 

#Il 12 corf., mentre il pirascafo Moy- 
diano «Gram si trovava ormeggiato ner 
porto di Brindisi, il fuochista Giovanni 
Bobicchio, di 48 anni, abitarite in vià 
dei Capitelli 17, finito il suo turno di 
lavoro; stava scendendo la scaletta pen: 
sile fuori ‘bordo, quando, per la forte 
pendenza della scala, perdette Vequili. 
brio e caddo sulla banchina in modo 
che non potè più rialzarsi causa atroci 
dolori a una gamba, Soccorso da alcuni 
marinai, il Bobicchio venne trasportato 
nell’infermeria di. bordo, dove ricevette 
le prime cure. Giunto a Trieste, venne 
visitato dal medico della Cassa ammala: 
ti marittimi, che gli riscontrò la frat- 
tura del piede sinistro. Perciò ieri, ver- 
s0 le 17.30, il Bobicchio venne traspor- 
tato all'ospedale: Regina Eleni,. dore 
venne accolto nel IV reparto, 


Col. cafiè bollente, Teri sera, verso le 
20.30, 1a casalinga Diomira Capitano, di 
42 anni, abitante în via Farneto 34, 
stava preparando la cena, quando. rove- 
\sciò sbadatamente un bricco pieno, di 
caffè bollente, così da riportare larghe 
Scottature al polso destro, Recatasi al: 
l'ospedale civico, ricevette lo medicazio 
‘ni del caso, dopo di chò potè rincasare. 
‘Roba da chiodi... Bruno Mesner, di 
ciassettenne, abitante in via Lavoratori 
20, era intento ieri mattina a spaccar 
legna mella propria abitazione, allor- 
chè si ferì con un chiodo arrugginito al- 
la mano destra. Poichè v'era pericolo 
che subentrasse un'infezione, il giovane 
si affrettò a recarsi all'Ospedale Regi 
na Elena, ov'ebbe le medicazioni oppor- 
tune. 


tl terzo fascicolo della Rivista «Italia», 
La rivista Italia di cui la Delegazione 
regionale de îazione mutilati ed 
invalidi ba idato: la direzione alle 
valide mani di Federico Pagnaoco, ha 
pubblicato il suo terzo fascicolo, che 
per interesse o. bellezza di testo e di 
illustrazioni mantiene da notevole al 
tenza dei precedenti. Vi troviamo, 0l- 
tre gli articoli politici sul muovo even- 
to romaro dell’I1 febbraio, e sulla po- 
litica «A «confine, (di «Tavio sine 
Righi), ud: articolo di Arturo Lancel- 
lotti su «La. decorazione muralev) uno 
di Lino Lazzarini «Osservazioni su 1In- 
finito di Giaccmo Leopardi», pagine 
di guerra di Paolo Monelli «Scarpe al 
sole», una pagina su sli «Irredenti in 
guerra» e un’altra, di Erasmo Trevi, 
su l'aUltimo caduto della nostra guer- 
ra», un'analisi dell'ultima mostra di 
Vito Tinimel, un articolo, di Remigio 
Marini su «ba Messa della Misericor. 
dia» di‘Pino, Mignori, uno. di Umiberto| 
Urbani sul poeta carsolifio .itata-slavo 
Gradnik, e parecchi i itti, ricca» 
mente illustrati, - 
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Per. onorare ia, memor 
ved. Bichler, dalla famiglia Bidoli 
sovitz live 20 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Enrichetta 
De Mejo, dalla ditta Dreossi e Lorcet 
lire 50 pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Vittorio | 
Martinelli, dagli amici Angelo Cividino 
e Giuseppe Bossi lire 20. pro Guardia 
medica. 


ire 25 pro Fondo vedove-orfani pensio- 
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la memoria di Guido 
ia e Marcello Malusà li- 


Per onora: 
an, da Lui 


nati amministrativi del Lloyd ‘Triosti-| 
dia medica, 

Per onora 
gan, da U 


re.la memoria di Guido Pa- 
na Pirona lire 20 
Giuseppe; da Alfre- 

do Pet pro Guardia medi | 
dall 


Per onorare la memoria del prof. Ber-| 
nardo Benussi, dal im. Piero e Bu-i 
sanna Diana lire 80 pro Italia Redenta; | 
da Silvio Mitis lire 50° pro Lega Nazio- 
co lite 25 pro Lega | 
gionale; da ‘Ant | 
udenti poveri); dal d i 
Carlo ed Emma Garavin è 30 pro! 
Luci e Bruno; 
Forti lire 25 pro Oroce Rossa; dall'avv. 
Nicolò Vidacovich'e famiglia lire 30 pro { 
Lega. Nazionale; dalla. famiglia: Carla; 
Fleischer-Vicentini: live 25° pro  Uroce 
Rossa. | 


Per un triste anniversario, da Luigia | 
e Renato Mattich lire 25 pro Guardia 
medica, 

Nel trigesimo dell'adorata mamma, 
dalla figlia Rosina e consorte lire 50 
pro Congregazione di Carità e lire 25; 
pro Soè. lotta contro la tubercolosi, | 

Per onorare la memoria. della. cara 
nonna Orsola ‘Sticotti,: dalla famiglia 
Pregellio 20; dalla ‘figlia Elvira Bar-| 
barigo lire 10 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria’ del ‘caro hi- 
pote Pino, dalla ‘zia Rosina Tandellivé 
consorte lire 25 pro Spe, lotta contro la 
tubercolosi, |‘ 


TEATRI.E C 


. “N das 

La seconda di “Nozze -istriane,, 

al Teatro Verdi 
Alla seconda di «Nozze istriane», nuo 
va folla elegante e un rinnovato ma | 

gnifico successo, La fresca «e melodi 
opera di Antonio: Smareglia, che ritor- 
na a noi dopo otto anni, continua ad 
affascinato e a entusiasmare il nostro | 
‘pubblico.. Lo spartito che ha in sè te- 
sori di musica possente e melodi vi 
è affidato all'ottimo complesso ar so 
e-grchestrale che, ‘1 maestto Baroni gui 
da con tanto slancio e intelligenza, Ha 
conquistato ariche ieri gli spettatori, che 
dopo. ogni atto hanno applaudito ‘con 
èntsiasnio e. calore, evoc: 


‘gli esscutoti. 
I'esecuzione di i 
della, prima, sera : affiatala, accur 
ma, perfetta, Jl maest 
puto trascinare l'erchestra, che gli ha 
abbedito impeccabilmente, suonando con 
slancio. e passione. Ottima sotto ogni 
aspetto l'interprotazione di Maria Rog- 
‘gero, appassionata. «Marussa»,. Giovan: 
ni.. Chiaia, Ebe fPicozzi, il. Kanscin, il 
Rubino, il Vitali e il complesso corale. 


i fu pari a quella 


Lk 3 

‘ultima definitiva di «Ma- 
Butterfiy». fuori abbonamentò, 
congedo dal nostro pubblico e 
sua serata d'onore la signora 
'umagalli Riva, l'artista. squisita 

che tante simpatie ha saputo raccoglie» 
re fra il nostro pubblico, la sua viva 
musicalità, 6 il suo vibrante tempera- 
mento sartistico,. Ella, sarà cert 


Oggi, 
dama 
prenderà 


tamente 


pri 


Concerto 


‘Nella: sala' ‘massima del Circolo -Ar- 
tistico si‘ tentie ieri. il concerto pro'te- 
stauro dell’Abside della Cattedrale di 
S. Giusto. ‘Tra gli intervenuti abbia- 


Si Et.il-vescovo mons. Fogar, il ten. 
col, Minelli in rappresentanza del gen. 
Priglicse, il console. Ricci per il co- 
manto della. VI Zona M.\V.. 8. N, il 
commi, Coverlizza, per. il podestà sen, 
Pitacco, mons. Buttignoni, L 
ciatit e mumerose altre. pe 
rappresentanze. ll concerto, in 
presentarono i migliori allievi, taluni 
già diplomati, del Conservatorio Giu. 
seppe Verdi, è. riuscito una novella 
affermazione di severa capacità didat- 
tica ‘e di. mobiltà di ‘intendimenti arti- 
stici che ‘mell’istituto sono. stati sem- 
pre amorosamente coltivati. Si sono 
fatti valere gli allievi.della sezione ot- 
chestrale, privata del chiaro direttore 
maestro cav. Federico Bugamelli, di 
canto del prot. Menotti Delfino, di 
pianoforte dei professori Eusebio Cu- 
réllich, Emilio Russi, Bianca Stupa- 
rich, Carmela Pozzetto, di violino dei 
professori Augusto Tancovich,  Giusep- 
pe Viezzoli e di violoncello del prof. 
Dino Baraldi., Ciascuno degli alunni 
ha ‘messo-in. bella vista la sua musi. 
calità, eseguendo con ecioltezza di te- 
enica i brani affidatigli dall’insegnan- 
te, e meritandosi. vivissimi applausi 
dall’elegante uditorio. "Si presentarono 
i ‘seguenti alunni: Anna; Romero, ‘Lat 
ra Ferlan, Aida Pandolfi, Zaira Schi 
vani (pianoforte), Tullio Ottavi 
Fulvia Visinvia, Harry Samuel (violi- 
no) Maria Sbuelz, Antonio Moratto, 
Vittorio Levi Minzi (canto) e Marcel. 
lo. Viezzoli (violoncello)... Conperarono 
all'ottimo ‘esito dell'audizione lo mae- 
stre Angelica Grattoni Malvetti, Alda 
Magliaretta e il maestro Pino Trost, 
In chiusa l'orchestra ‘del’ Conserva- 
ario, diretta con nobile slancio» dal 
maestro Bugamelli, eseguì ‘una sinto 
fia di Mozart, dimostrando ‘bella fu 
sione ‘e' perfetta disciplina. { 
pre CESSA O 


Rosa Spier al Givoolo Artistico 


Raminentiamo ai soci del Circolo Ar- 
tistito ‘che stasera alle 21 si presenta 
nella. sala massima la celebre’ arpista 
Rosa Spier, che farà sentire un at- 
traente repertorio di: musiche per il 
suo strumento. Tuoltre, il violinista 
Amedeo, Bedini eseguirà alcuni ‘brani 
accompagnato dal maestro Constanti- 
pides. 

sian 

Teatro della Commedia. Dinanzi a due 
sale affollate fu replicata ieri l’india- 
volata commedia di Bisson «Il deputato 
di Bombignac», che alla fine di ogni 
atto è stata applauditissmia, grazie am- 
ché alla vivace e colorita interpretazio- 
ne di Augusto Geri, della Micheluzzi, 
«el Rolli è di tutti i loro compagni. 
Oggi alle 20.45 il brillantissimo Javoro 
si replica per l’ultimo giorno, 

Domani la signora Jolanda Dal Fab- 
bro, che tante simpatie si è conquista- 
ta. fra i frequentatori del teatro per le 
sue belle qualità. di interprete, avrà la 
sua 
scelto. ‘un. delicato 
ro:.«La reginetta 
Moschino, 


commovente layo- 
i Saba»; di Ettore 


| 
Alle. marionette, Oggi, mercoledì, alle 


15.30, al Tentro della Commedia, le ma- 
lavoro in.tre at- 


i 3 ilore, condo alla ti-|7 
| balta. l’autore illustre, ‘il » direttore e 


{tenti commedie 


ro Baroni ha sa-|g 


pro restaivi di 9, Giusto | 


serata d’onore per la quale ha]t 


Varietà e Cinema 


«La vena d’oro» di G. Zorzi con Diana Ka- 


rèrime al Politeama Rossetti, ha avuto ieri |É 


un imponente successo che è facile preve 
dere per la seconda giamata eggi e per le 
seguenti, Nella varietà restano la danza- 

Regazzina  Belia @ gli ecrobati Leo 


«A caccia di marito» con Clara Bow ai 
Teatro Nazionale: la gustoca e brillantissi- 
ma «premiore» d'oggi, 

«l’aiutante dello Zar» con Ivan Mosjou. 
kine e Carmon Boni è all' Excelsior, Nella 

tà, gran successo di «Lola Tesi ‘and 
i», enciclopedici, musicali e di «Ive 
limi», celebri danzatori. 

«Divontar padre non è difficile» («Ufa») 
con Lilian Harvey al Cinema del Corso si 
iper la terza giornata. Nella varietà 
i presentano ancora i bravi acrobati del 
Trio Furnik. 

«Allogri soldati» con Lya De Putti al Tea- 
tro Fonico: una delle più gaie e più diver 
ie dello schermo. 


i (Sg 
media «E lei, cosa fa”. 

AI Regina, «I fantasma del castello» nel- 
interpretazione di Lon Chaney. Fra gior- 
ni, attesa con impazienza, ei darà «Vigilia. 
d'amonee. 

AJ Gran Cinema Italia, Oggi dalle 16 in 

i, & generale richiceta, «Le Rouge et le 

Ivan Mosjoukine e Lîl Dagover, 
i, Leda Gys in «Rondine» Prezzi 
popolari, 


tinoma Edison, Osgi ei proietta per l’ul- |Y 


timo giorho «Tristana e la maschera», la 
commovente film interpretata da’ Gloria 
Syansca. 

Domani «Il principe studente» con Norma, 
Shearer e Ramon Novarro, 

Gran Cinema Massimo, Ultime repliche 
dal- capolavoro «Il Re del calcio» con Paul 
Richter. Vilm di grande successo par le sua. 
bella trama. sportivo-sentimentale. Proszi 
popolari. Principia alle ore 16. 
| Sinema Garibaldi. Grandioso engcesco am- 
tide alla superfilm «La bella di Baltimo- 
lina»,  ieravigliosa interpretazione della ce 
lebre Dolorea Costello è Conrad Nagel: 
ivan Mosjoukiné nella film colosso «L'in. 
‘vasore».: La bellissima film interpretata dal 
grande: artista, ottiene molto successo: al 
Noro Cine. 

Cine Galileo, Oggi «La birichina di New- 
York», Interpreti Mangherita Do La Motte 
è Malcolm Me. Gregor. Principia alle 16. | 

«Ramona» con Dolores Del Rio» al Cine 
savoia. Oggi va allo schenmo la, première» 
di questa euperereazione dell'arte mmta, 
vero capolavoro. di passiongle amore. La 
film earà accompagnate da apposita mu- 
sica è canto. Principia alle 15.50. 


PETTACOLI D'OGGI 


‘Teatri: È 

Verdi, Stagione lirica, (Puari abbonamento). 
Ore 20.30: «Madame Butterfly». Serata in 
onore di Zita Famegalli Riva. 
Politeama Rossetti, Dalle. 16: «La vena 
d'oro» di G. Zorzi, con Diana Karenne, e 
varietà. 

Teatro delia Commedia, Ore 15,30. Compa- 
Enia marionettistica: «Mondo vecchio e 
mondo muovo» e varietà. Ore 20.45. Com. 
pagnia d’Ampeli Calabrese: «Il deputato 
di Bombignac» di A. Bison, 


Cinematografi : È 

Nazionale, Dalle 16: «A caccia di marito» 
con Clara Bow e varietà. 

Excelsior. Dalle 165: «L'aiutante dello Zar» 
con Ivan Mosjoukine è Carmen Boni e 
varietà, Ù 

Cine del Corso. Dalle 16: «Diventar. padre 
non è difficile» con L. Harvey e varietà. 

Fenice, Dalle 16: «Allegri soldati» con Lya 
De Putti © varietà. — E 

Eden. Dallo 16. «Aquila solitaria» e la 
Compagnia di G. Giorgi (Sganapino) con 
fa commedia «E fei cosa fa?» 

Regina. Dalle 16: «ll fantasma del castello», 
con Lon Chaney. 

Gran Cinema Italia, Dalle 16: «Le rouge et 
le noiren con J. Mosjonkine e L, Dagover. 

Cine Edison. Dalle 16: «’tristana e la ma 
echera» con Gloria Swanison, 

Gran Cine Massimo (Via Arcata N. 16). - 
Dallo 16: «Il re del calcio» con P. Richter. 

Cinema Garibaldi, Dalle 16: «La bella di 
Baltimora» con Dolores Costello e 0. Nagel. 

Cine Aurora. (Madonna del Mare), Dalle 
15,30: «L'altare dei desideri» con Mao 
Musray. 

Nuo Sine. «L'invasore» 
kim. 

Ginte Royal. Dalle 16; «La principessa Olalas 
con Carmen Boni, 

Cine Galileo. Dalle 16: «La birichina di 
New York: con M. di Moti 

Gran Cinema Armonia, 
glio roseo» con Olaudia Vietriz e. Jean 
Tonlout 


Gina ‘Savoia. Dallo 15.30: «Ramoniti con‘ Do: | 


RUGBY, 


Jores Del Rio. 

Cine Centrale, Dalle i6: «La. rosa della 
Jungla» con' Dolores Del Rio e Charles 
Farrel. 10: 

Cine Volta, Dalle 16: «I Miserabili» con 
G. Gabrio (tutte le tre serie in un giorno). 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Robin Hood» 
con Douglas Fairbanks. È 

Gino Famigliare. Dalle 16.30: «Robin Hood» 
con Douglas Fairbanks. È 

Cine Vonezia. Dalle 46: «Arlecchino re» con 
Vila Banky e Ronald Colman. î 

Gine Buffalo (Billi. Dalle 16; «GL adonna di. 
vina» con Greta Garbo. 

Cino Saturnia, Dalle 16: «La duchessa del 
Folies Bergéres» con L. Pavanelli. 

Cinema Alfiori. Vialo XX Settembre 24. Og- 
gi prima visione: «Fiaccola eul monte» 

Cine Roiano, Dale 16: «La capanna dello 
zio Tom», 

Cine Belvedzre, Dalle 16: «La capanna dello 
zio. Tom». 

Cine Gioria (Riva Grumula 22). Dalle 15,30: 
“Elisabetta imperatrico d'Austria», 

Cino Bante (Riborgo <). Dalle 16: «La eua 
segretaria» con Norma Shearer, 
Trattenimenti : 

Albergo Savoia. Ore -17.70, mella Hall: Tè 
danzante. Ore 21.30: Concerto. Ore 23: 

+ Rouge et Noir Dancing. 

litri E ri 


Congressi, feste e convegni 


Piazza Vittorio, Veneto 3, conferenza del 
wet. Attilio Scarpa su «Un nomo e un po 
+ Oggì si riprende il II corso di te 
| Società Ginnastica; Oggi mercoledi alle 21 
avrà luogo l'annunciata ‘conferenza sulle 
Dolomiti di A, Pri È F 
| Circolo «Filippo Corridoni». Questa sera 
1, il Consi direttivo è convocato if |. 


lo vecchio e mondo muovas è, 
ima scelto di 


Ì 


‘sede, Data 1’ importanza della discuesione, 
sì raccomanda di mon mancare, 

, La squadra calcio è convocata alle 19 per 
l'allenamento, LI 


ONCERTI 


con. Irad Mosjon- | 


La. Motte, il 
Dalle 15.30: L'arti. 


da 


NTINEVRALGICO 


{IN COMPRESSE O CACHET® DI GR. 0,40) 


preparato nei laboratori chimico-farmaceutiei della Società A, BERTELLI & C. » Milano (119), via A. Maiocchi, 6 


[ER IE 


Le più lusinghiere dichiarazioni mediche su questo prodofto si contano già a migliaia, e 


sono concordi nell'afferm 


arne la grande efficacia, l'effefto pronto e duraturo contro: 


nevralgie - cefalee - emicrania - mal di denti » influenza 
reumatismi - ricorsi dolorosi - crisi dolorose dei tabetici 


e contro qualsiasi 


forma di dolore, anche di origine traumatica. 


FATEVI CONFERMARE DAL VOSTRO MEDICO CHE L'ALPHA È ANCHE 


ASSOLUTAMENTE I 


EINOC 


UO AL CUORE 


prodotto insuperabile per ogni tipo di automobile 


il m 


Extra 
Superiore 


igliore tipo sul mercato 


Richiedeteli ovunque! 


S. A. |. Benzina Petroleum “BP, 


Direzione generale : 


- MILANO 112 - Via S. Marco 12 


TRIESTE - Via-M. R. Imbriani 16 - Teleî. 39-66 - 45-50 
UDINE - Via Savorgnana 11 - Tel. 7-45 - Dep. Viale Palmanova 
GORIZIA - Ing. P. Culot - Via Alvarez 12 - Telefono 303 


POLA - Via Clivo 


Grion 3 


PIRANO - Agenzia propria 
FIUME - Fratelli Padovani - Via G. Garibaldi 15 
S. GIORGIO DI NOGARO - Giuseppe Foghini - Teletono 5 


Campionato mondiale di 


RUGBY 


domani a Trieste 


La squadra americana 
è comandata da, 


Impianto dda: S. SABBA - Telelono 3-33 


pîallatura, raschiatura, lucidatura 
con. CERINA soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toreseilla 
Via Machiavelli 8 - Telef, 97-63 


Parchett 


i n n a n e RR RR MI 


Tintori 


Lavatura, pulitura a seoco vestiti, stofie 3 
Lavoro perfetto, sollecita consegna 
Prezzi miti so 
A  BOEGAN 
TRIESTE: Via Ginnastica, 9 
GORIZIA : Via S. Giovanni N. 5 


RICHARD DIX 


rai euro sota CN 
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É 
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VIII, mercoledì 20 marzo 1929 » Anno VII 


“Cronaca giudiziaria 
L’assoluzione di un automobilista | 


TI 26 settembre u. s.; certo Leopoldo | È 


Stanich, chauffeur allo dipendenze del 
senatore Bombig, si recava con l’auto- 
mobile da Gorizia a Trieste: 

A. bordo dell'automobile viaggiavano 
la figlia del senatore Bombig e il sig. 
Attilio, Morpurgo. Giunti a Trieste, 
mentre percorrevano il viale Regina E- 
lena, :l’automobile ebbe ad ‘investire 
l'impiegato ferroviario Vittorio Tarta- 
rini, il quale in quell’ora si recava. al 
lavoro. presso gli uffici della. Stazione 
Centrale. 

Ul. Tartarini fu subito ricoverato al 
téparto sanitario delle Ferrovie dello 
Stato e dal medico di turno: gli furono 
tiscoritrate varie lesioni all’occipite, al- 
Je braccia ed alla gamba sinistra. Nei 
confronti dello chauffeur - fu subito 
istrîtito un processo penale, il quale ha 
avuto ieri il suo epilogo nelle aule della 
Pretura. 

To Stanich, difeso dall'avv. Poillucci, 
si, & protestato innocente, 
che'procedera a velocità ridottissima ed 
cecupava il lato destro della strada; im- 
provvisamente i) Tartarini, proprio nel 
momento in cui l'automobile gli era vi- 
cino;- scese: dal marciapiede sul quale 
minava per attraversare la strada. 
Il ;corportamento del Tartarini fu tan- 
“a imprevedibile e fulmineo, che allo 
Stanich non fu DRD evitare l’inve- 
stimento..- 

Viene poi dio il Tartarini, il 
quale si è pure ‘costituito Parte Civile 
col patrocinio dell'avv. Camber; egli 
narra di essere stato investito mentre 
ancora camminava sul’ marciapiede, 
Esclude pertanto di aver voluto attra- 
versare la strada. Precisa inoltre che le 
lesioni riportate furono gravi e che egli 
ancora è in preda.a un violento chee 
nervoso. Ha già formulato, in via civi- 
Te, una pretesa di lire 52.000 per risar- 
cimento danni. 

Il sig. Morpurgo e la signorina Bom- 
hig depongono che l'automobile procede- 
vara velocità ridottissima, percorrendo 
il lato destro della strada; improvvisa- 
‘mente notarono che un uomo, sceso dal 
marciapiede, andò a cozzare "contro la 
automobile. Anche il teste Venanzio 
Deancovich depone nello stesso senso. Il 
teste d’acc Carlo Malic dice invece 
di aver vista il Tartarini camminare sul 
marciapiede senza dar segno di voler at- 
iraversare la strada. 

ITnifins un- impiegato alle Ferrovie 
che trovavasi vicino al Tartarini e che 


‘ subito accorse in suo aiuto, depone di 


aver visto che l'automobile ha investito 
il Tartarini col parafango destro men- 
tre camminava sul marciapiede. n 

Esaurita l'assunzione delle prove, il 
patrono di Parte Civile conclude per la 
colpevolezza dell'imputato ed invoca la 
di lui condanna. L'avvocato. Poillucci, 
riepilogando le diverse risultanze pro- 
cessuali, sostiene l’innoceriza dello Sta: 
nich dimostrando -come il fatto è sol- 
tanto attribuibile alla imprudenza del 
Tartarini e il Pretore assolve l’impu- 
tato perchè, il fatto mon costituisce 
reato: > La - 


| I. SANTT D'OGGI DI NOME ROMANO: 


Vittorio, Paolo, Claudia, Giuliana e Ma- 
trona. i 


CORRISPONDENZA APERTA 


È LI Vladimiro. L' dii to da un mal 
fattoré mentre gironzava per un sobborgo? 
Dei etesso è la eausa”del'eno male: le per- 

bene non gironzano per certì posti 


stà, 1) Per pulire il uoio le con 

sigliamo il seguente sistema. Sciolga in 500 
| grammi d’acqua pura 60 grammi di sapone 
nero; aggiunga 100 grammi di terra mar 
<ia'in polvere finissima, 60 d'alcool e-100 
di trementima,  Mescoli. bene e conservi la 
niscela in bottiglie ben chiuse. Quando do- 
tà servirsene agiti la bottiglia, versi un 
SH del liquido ‘sul cuoio, e con un pezzo 

‘anella freghi il cuoio che dopo asciu- 
pren con un cencio, 2) Non possiamo dare 
indizizzi dì ditte private, 
- Trentino. La famiglia di S, E. Benito Mus- 
solini abita a Milano.in via-Mario Par 
gano 39. , 
Caos. Non possiamo in nessun modo dare 
simili notizie, Seriva a quella persona. Per 
ottenere quel diploma lei dovrebbe frequen- 
tare un apposito conso. si rivolga al Fascio 
Femminile. 

‘Roulette. Per sapere quanto desidera sarà 
bene che lei si faccia mandare in omaggio 
una copia di quella rivista. Non ci.consta 
che essa gia posta in vendita dalle nostri 
parti..Se essa fa al suo caso, il mezzo 

Sspiecio. per averla regolarmente sarà l'ab- 
‘bonarsi 

sAvinzione, Il primo bando .dovrebbe già 


essere stato pubblicato: 0 sarà pubblicato tro, 


giorni; per le relative norme si rivolga al 
Distretto Militare di 8, Giusto. 

Folontario di guerra, Se lei vuol fare di 
suo. figlio un ufficiale della R. Marina deve 
| farlo entrare, a'‘tempo debito, nella R. Acca- 
demia. Navale di Livorno. Se è questo il suo 
desiderio, si faccia mandare dalla detta Ac- 
cademia i programmi con notizia delle con- 
dizioni. Se invece interde- farne ‘un sottufil 
ciale sì rivolga per le relative informazioni 
agli uffici militari della R.:Capitaneria di 
Porto. 

pt Le è dovuta un'indennità non infe- 
riore alla metà dell'importo di tante men- 
QRS: di stipendio per quanti sono gli an- 

i, di ‘servizio prestati. Quando la disdetta. 
a data dall'impiegato questi devé osser. 
vare gli stessi termini di avviso indicati a 

suo. favore o pagare l'indennità corrispon- 
Fr per la quale il datore di lavoro ha 
diritto di ritenuta su quanto dere all'im. 
piegato di: ionario, 

Regina. di' Francia, 

riesco efficace la. seguente 
fito di sodio 70, borace 70, Elscerina 90, ac- 
mina distillata. 1460, eliotropina 0,6, estratto 
di gelsomino 20. 
i Romano. Si faccia delle frizioni con aléoo! 
I suoi titoli di studio sono sufficienti; 
però. nelle scuole sottufficiali non sì è am- 
messi dopo, il. ventiseiesimo anno di el 

> Gerolamo. Dalla parte del torto è pro- 

i. Infatti quando si ha una superiori 
n Sacn è elegante farla notare, ma è da 
‘sereanzati mettere uno nella mecessità di 
‘farla, rilevare. 


Contro le. lentiggini 
pomata: iposol- 


ESS1, direttore responsabile 
Stampato ed adito dalla 


affermando 


AVVISI COLLETTIVI 


Ufferte di personale di servizio 
(Privati) cenì. 
‘Intarm.) cent 


10 la parola. Minimo L. 1. 
30 lo parola. Min L. 3 


Commerciale 25. 
66244 A 

RAGAZZA if-enne offresi presso buona fa- 
mizlia. Vicolo delle Ville 5. 35947 A 
#icnieste di persunale di servizio 
30 ta parola Minimo L 3.- BR 


" CUOCHE, cameriere, domestiche, bari 
e, personale villeggiatura. cercansi. Ma 
66298 B_ 


finissima, perfetta, bella, pie 
eferenze ineecepibili, cercasi pron 
Offerte Cassetta 12921 B_ Unione 
12921 B_ 


Senza, 
tamente. 


A con buoni attes cercasi, 
Commerciale 45. 66290 B 
CAMERIERE stipendio 170, di tiche 160, 
cuoche, bambinaie cercarnsi. Slataper 26. 


brava cercas 
Ra alla Tappa, via dell’ Istria (Cre: 
) 15048 B_ 


mente, 


“i ù IL 66252 B 


servizio a per tutto il gior 
no cercasi, Cozzi, via Lazzaretto vecchio 5. 
i B_ 


PRESTASERV 
fare 7-13 cercasi 
3A 


PRESTASERVIZI dalle 7-17 cerc: 
lia _62, I, porta 18. 


RAGAZZA forte cercasi. Scala Belvagere n 


IV, destra. x 35868 
RAGAZZA ‘anziana tutti Tavori, sappia cit 


inare cercasi piccola famiglia. Scuola 
. IT, porta 9. 13050 B 
FETTA servizio tatto giorno cerca- 


sì pront&mente, Trattoria Carducci ni 30. 
66285 B 


CIONI SIIT 
Domarde d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cene. 10 la parole Mimmo L. 1 
U DI % 


35954 D_ 


APPRENDISTA 
bili cerca: fi no 
COMMERCIANTE e tecnico ramo c i 
re cerca occupazione analoga. Indirizzo al 
Piccalo 66255 0 
CONDUTTRIC mi con 
cauzione cercasi, Indirizzo al Piccolo. 
RR 13044 D 
CONTABILE dattilografa, pratica tutti la- 
vori ufficio, due certificati lunga attività, 
ottime referenze, offresi miti pretese. Offer- 
te cassetta ‘13039 Unione Pubblicità. _— 
r tenitura. piccole 


PENSIONATO cerca occupazione per mezza } CAMERINO mobiliato, modesto, Sl cer 
mM E 


giornata, eventualmente ad ore singole, 
verso mitì pretese, quale tenitore di libri, 
corrispondente tedesco, italiano. Offerte cas 
etta 12984 (i Unione Pubblicità. 12994 € 

SIGNORA giovane, distinta, conoscente lin. 
idesca, franceso ed inglese ed ottima 
cerca posto dama compagnia od 
itutrice in distinta e ricca famiglia, di. 


sposta anche viaggiare, Cassetta. po (6a 


SIGNORINA orfana, pratica lavori ufficio, 
bella calligrafia, conoscenza dattilografia, 
offre: 


. Cassetta 13037 C, Unione Pubblicità. 
Lavoro a domicilio 


confezionan 
zzi conveni 


antita, gonnelle li 
8, Maria Maceio 3,1 


PLISSE' lavorazione gara 
re 8 eseguisconsi. 


tel 

tri guarniti ultima creazione 10. 
Piazza Vico 2 13054 CC 

SARTA bravissima accetta n. lavoro 
prontissima esecuzione. Gelsi 12, primo. 
35845 CC 


Offerte di lavoro 
7) 


+ Via co 


GARZONA per calzo 


5, IMI, ecola II 6289 D 
GARZONA capace fare otchielli, sartoria 
momo, Riborgo n 3 62 


GARZONA sarta, 
ni 18, 1L_ 

LAVORANTI calzolai 
Via Istituto 24, 


LAVORANTI calzol 


da, donna (i: aa 


legno, cere + Stamie ho "Empelle Cosina. 
1736944 DI 
MEZZO lavorinte sarto uomo, bravo Jla-| 


voro giacche cerco. Leone, Riborgo 18, 
Si 


PARRUCCHIERA spprendistà, \cercas 
Sniridione 10. Salone Ha} ‘652001 Z|} 


PRATICA! ITE uffi 


fone 
RAGAZZO per negozi 
geni. Via Set 
RAGAZIO. nesozio commestibi 
Miani. 32. 


SIGNORINA ven 
noscenza tedesco. 
cerca, nrofumer 
setta 43040 D. 


VENDITRIGE abi I 
conoscenza tenitura libri, cercasi. Indiriz: 
z0_ Piccolo. 66181 D 


Ricmeste 
tGamere moniliate e pensioni private 
3.50 


cent. 55 la narota Minimo I. SL) 
MOBILIATA, ariezgiata. cerca d 
piegato stai ‘esso famiglia civile, ara 
feribilmente imanze Posta Centrale.) Of- 


aziende, disponibile dalle ore 18. Cassetta 
182 0, Unione Pubblicità. 128 


to) 
A DA A TA EA A A CU RR N A RA I A 


LA DONNA DAGLI 


BRIO INESAURIBILE, , 
* IN UN GIOIELLO «PARAMOUNT: 


| Caccia 
rarita 


IMPERTINENZE SU LL’ AMORE 
E SUL MATRIMONIO: 


TIRONIE ED 
UNA COMMEDIA 


FRIVOLA' CHE INSEGNA. COME. DEVONO 
‘ESSERE AMATI GLI UOMINI * IL’SESSO 
FORTE HA QUESTA VOLTA UN*GRANDE 


INTERPRETE: 


( 


DI «ALI» 


IN. PRIMA VISIONE: OGGI AL 


sSpeietà Editrice Italiana .Roma-Trieste» | e ver us \ura Im us SD \IA sm Và Vus a A A TA ESA SD A VG TA DA A A A A 


1 


‘EA SIGNORINA XxX 


PROPRIETA* LETTERARIA 


1 signor. Durand consultò i il 
fratello, e insieme presero la risoluzio- 
ne.di,non denunciare colui che certa- 
mente” era il colpevole, considerando la 
giovinezza, solitaria e triste. di questo 
e o e nella ‘speranza che si 
pentito del male commesso, 
Sims si vede, nulla vi è, in questo 
‘miodo di agire del povero notaio, che 
‘mion’torni’a ‘suo'onore. Ma, ahimè, egli 
doveva finire vittima del suo atto di 
bontà. Difatti, per una qualche scono 
uta ragione, Thibaut ritornava alla 
carica: sperava forse di trovare nel- 
l'appartamento del suo benefattore, le 
forti somme di denaro che, non aveva 
trovato nella. cassaforte dello ‘stadio? 
Oppure desiderava di ottenere il p 
dono all'atto commesso, e il gesto eri- 
minoso non è stato che la conseguenza 
di una severa ramanzina del notaio? . 
Val seguito dell'inchiesta preciserà ; 
sin.diora si ha la certezza, però, che 
l'assassino, ‘altri non sia che il giova 
ne. raccolto per carità. Le dichiarazio- 
ni del signor Durand-Castin nom per- 
mettono dubbio alcuno al proposito. 
Inoltre il padrone della. pensione în 
cui:lo sciagurato abitava, in via Notre 
| Dame de Lorette, ha dichiarato a un 


è 


GEORGE SIM 


RIPRODUZIONE VIETATA 


ispettore di polizia, che il suo inqui- 
lino era partito, col suo bagaglio, il 
giorno ‘stesso in cui sì scoprì il delitto 
e che nessuno ne aveva saputo, più 
nulla. 

Speriamo che la polizia non tarderà 
a raggiungere e punire questo. cinico 
individuo; “che non ha; sentito la ‘voce 
della riconoscenza per colui che lo ave- 
va colmato. di bene.» 

* 


Ei 

Ivo Ramels non credeva ai suoi 0c- 
chi. Rilesse più volte l’artieolo prima 
dî essere sicuro che; mon avevano so- 
spettato di lui e che egli era definiti 
vamente.messo fuori di causa. Da qual- 
che giorno era talmente avvezzo a ve- 
dere che tutti gli avvenimenti si svol- 
SR contro di lui, che anche questa 

instatazione lo rese inquieto. 

— "Thibaut... Un nome che non, ho 
mai inteso ‘pronunciare!... Un. nuovo 
personaggio coinvolto nella faccenda... 
Ed è Durand-Castin che lo porta in 
ballo... Che significa tutto questo? E 
il più bello è che attribuisce a questo 
disgraziato. le mie impronte e lo.fa' an 
che proprietario del mio guanto!... 

Era impossibile di capirci qualche 
0058». 


ere con prezzo, tessera postale 14146 


arfes 


L’ AMMIRATISSIMO E PASSIONALE. EROE 


66274: E 


OCCHI NERIS SIMI E DAL 


UN PO’ SERIA E.UN Po? 


amels pensò per ui Sono di're- 
carsi in via di Passy, dove certamente 
avrebba ‘trovato Durand: Castin, ormar 
tornato da Berry. Ma, una volta am 
enti inebriare dal pensiero di 
i libero... 

— Benissimo! Perfettamentet.... Dio 
voglia che le cose procedàno in questo 
Di ‘o! Che ‘non si' parli. più di ‘mel... 

E che ricominci la vita, la mia v 
1 mia buona vita solitaria e senza le: 
gamii! — disse fra sè, Sesidenio la. sua 
pipa e camminando 'velocemento lungo 
1 boulevards. 

— Ne ho abbastanza di Com licazio 
ni... ll nio fidanzamento ha tutta l'a- 
ria di andarsene a monte... E’ il me- 
glio che.potesse. accadere,.. Come. giu- 
stamente diceva Gilberta, Martina non 
mi amava... Non eo che cosa l'abbia 
spinta verso di'me: ma sono ‘sicuro che 
non è l’amore... Quanto a me... Posso 
ben confessare che non l’amai ‘maggior- 
mente di quanto ella mi ‘amasse, | 0, 
piuttosto, se amavo una Martina, era 
quella che avevo ideata io stesso nei 
miei sogni e'non quella che si è rive- 
lata nell’intimità... 

Ramels non era ‘affatto un bevitore, 
per abitudine, Ma in quel momento 
provò il bisogno'di festeggiare in qual. 
che modo il passaggio dalla vita movi- 
mentata degli ultimi: giorni, alla vita 
che sperava ricominciare per lui con 
ritmo. calmo ed uguale. 


Una azienda senza «reciame) e come una casa vuota: manca ogni desiderio a 


casi, 7. Uffici de 

leggiate, 

dino, pos o 

STANZINO mobiliato, seraplice, sé 

presso . petsona sola, oppure coniugi so 
non mestieranti. cerca impiegato dabl 
ne, stabile, Indicare prezzo. Cassetta 13036 
E. Unione: Pubbli i 13036 E 


AITOIITITA Ie 
Camere mobiliate e pensioni private 


volendo due o 
chele 26, II, 


A. STANZA mobiliata o vuota, ami 


A, STANZA elegantemente Si sa 
distinto. Foscolo 27, porta 11, 130517 


arioso. 
. Maio 
20546 F 


« con costo, ‘atta: 
porta 33. 


tranduil 
1 EROE SE ia, Gradisca d'I. 
pito affittasi a persona sola. Indirizzo 
DI 


bene, con o senza vitto, onpure EN corr 
pagna stanza. Molino grande % I, scala T 


MOBILIATA bel 


6 ma, È person 
scale, affittasi. 


LL Vitt. Em., 3, aminto. 
5956 F 


mente; visitare pomeriggio. Lavatoio 4 TI, 
destra. 35945 F 


salita 
norta 9. 


lui elegam emente m 
alfittansi. Ghiberti 6, porta _ 
2 A 


STANZA; 
comfort, 


STA TA mobiliata, 
È ziano 2 DI, 
STANZA elegantissima solamente dist 
altra; bio ‘affittansi. Manzoni 2. vri 
662% 


sie. telefono, ingresso separ 
rato, affittansi, Piazza Tommaseo 1 I p. 
6624 i da 


STANZE una o due vuote 


evento 


mobiliate, comodo cucina, bagno. ciesno. 
presso distinta famiglia. Tdine 
00744 P 


affittansi 
N._20 IL porta Hi, 


Tstruzione 
sant 55 10 naroto Mimmo L! 
AA A. INGLESE, tedesco, francese. Corni: 
spondenza, commerciale, Via, Gep I 


ARA. RIFETIZIONI Gila qualsi 
sami licenza, ammissione, idoneità è 
medie, Scuola «Audace», Battisti 7, terzo. 


A, INGLESE; ‘tedesco, francese, spag 
pro: pe accelerato. Piazza Cavane 
654 G 


Pe E dezioniama lm mese aratuitamen 
Torte. istrumenti conda, fiato. Metodo Con- 
servatorio; dilettanti accelerato. Orologio 4. 


mole medie prepara 
goscienziono “provetto. insegnante, Indirizzo 
57 


couve 
Venti 


FRANCAIS ersmmaire, 


rature. M.lle Fraisse, Settembr 


LEZIONI dat 
wood. Mohov 


imizio. perte; 
. SchertlTommasini, 


aa 
die; 


inferiori, consi economici. 
Piccolo. Garage G 


I I e 
«Otterte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent 35 Ta narnia Minimo BL. 3.50 
APPARTAMENTO 4 
Diano, soleggsato, 
tanto m 
APPA 
gione mite, 
stanne, stanzino, 


tellefonio, 
Pelefonare 6 
due stanze, 
centro, offro per uno di di 

i 


aftittoni È 
35920 1° 


cina, pi 


centrale, soleggiato. 


ferte dettagliate Cassetta 13043 1 Unio; 
Pubbl 


RTAMENTO affittasi causa. par 

centralissimo, 5 stanze, bagno, completo, 
parzialmente...mobiliato, per agosto, even- 
tualmente . pi Offerte Casse! 13042 1 


«Icam» 4 aa: 


APPARTAMENTO 
sgri, IV ‘piano, via Cologna, scambiasi al- 
tro'«Icam» uguale 0 stanza in meno, purchè 


acces 


Piccolo. 
sa 662761 
i cameretta, cucina, via Revol 
la, scambiansi con 2 camere, ceicina 
fort; rivolgersi negozio radio, Sao 

6 
CAMERE due 6 camerino scambianei cor 
quartiere egmale, con o senza. orto, qualun- 
que posizione, vicino tram. Indirizzo al 
Piccolo. 66258 1 
LOCALE con zio, 
garage, industria vicinanze, stazione cen- 
trale affittasi, Offerte Cassetta Len. IU 
nione Pubbl cita. DI 


pianoterra ‘primo. Indirizzo al 


T moderno, adatto 


Cu 
QUARTIERINO e re, 
cucina, altri, villette afiitasi dui DA 


Corre OTO ere] 

Rionteste di appartamenti, botteghs 
#! 8 magazzini 

(uu Sent 35 tn paro, Minima I Bi 

QUA E 1.0 2; camere, 

possibilmente. città, cercano spomi,: Otterte 

cassetta 12996]. Unione Pubblicità. 12995 L 


restare 01 stato di spirito leggero e 
piacevole che la lettura di quel gior- 
nale’ gli aveva procurato, togliendogli 
l'incubo di essere accusato, 

Difatti egli non pensò più al dram-; 
ma della-via Saint-Honoré. 0 piutto- 
sto. non'ivi pensò che indirettamente: 
ricordando lar fanciulla del n. 14 con 
Un certo piacere e auche-con un tan 
tino, di ‘orgoglio. 

— Che il diavolo mi porti, se io l’a- 
vero già. notata prima di tutte queste 
storie? — egli diceva tra sò. — Ed ella, 
invece, intanto mi spiava e si innamo- 
Fava, per giunta... Ne fa fede Ja foto- 
grafia che mi ha preso, a mia insapu- 
ta, e che ha fatto ingrandire ed incor- 
niciare.... I. guai, del ‘progresso! Si tro- 
va.la propria immagine là dove meno: 
lo sì tmmaginerebbe... Se avessi: spo- 
sato ‘Martina, ed' ella fosse ‘un giorno 
passata di là, mi avrebbe potuto fare | 
una scenataccia di gelosia, mentre ba- 
stò una Kodak... 


“Non si decideva a rientrare in casa, 
dove i ricordi degli ultifài avvenimenz 
ti, gli sarebbero ritornati alla mente... 
Entrò in un cinemato; rafo, ma non 
vi restò a lungo, perchè la film proiet- 
tata gli sembrò idiota. 


Andò allora. alle: «Folies. Bergères», 
ma non si fermò neppur lì molto temo 
po, perchè sentiva il bisogno di muo- 
versi e di respirare l’aria fresca della 


Entrò in un bar americano ove bev- 
ve due 0 tre «cocktails» non tanto per 
golosità, DIE per inebriarsi e per 


notte: > ; 
Più tardi ‘bevve ancora due «eo 
tails» in un bar vicino all'Opera, assi- 


(GIOVANNI RUPPRECHT 


| munito dei conforti religiosi, 


|ro iu settimana, Giorgio Vasari 10, portinai 


me- 
Indirizzo aliju 


quanti l’ebbero cara. 


Trieste, 


pellan, Corso V. E, 


usciere alla Corte d’Appello 


cessò di vivere questa mano, dopo bre- 
ve malattia, circondato dai suoi cari e 


La desolatissima consorte EUGENIA, 
Ja sorella MARIA (assente), i nipoti e 
i parenti tutti partecipano tale irrepata- 
bile perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali del caro Estinto seguiran-! 
no mercoledì 20 corrente, ad ore, 15, par- 
tendo dalla via Mercato vecchio N, 3. 


Trieste, 19 marzo 1929 - VII. 


N 


pva Impresa. Corso v. E DI, N 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte profondamente riconoscenti 
è attestazioni di affetto e di stima tri 
itutate al loro caro 


GUIDO 


ingraziano. in particolare lo spett. Lloyd 
estino, il Fondo vedove ed orfani della, 
Marina mercantile della V. G., il Circolo cul- 
turale FARSI. della Marina mercan- 
tile della V. G., ed in generale tutti coloro 
che presero parte al loro dolore, 

Un grazio epeciale al valente medico cu- 
ramte dott. Alfredo Brunner che con la 
scienza e con il cuore tutto tentò: per strap- 
parlo alla morte. 

Famiglie: AVIAN, ZANUTTI, 
FANTUZZI e TONELLO 


Vendite d'occasione 
mt, 35 parola, Minimo Li 3.50 


4 poet. a mano per uso Mi sgmzino 
Li 


‘15087. 
Bot 


è, perfettissima, carroz 
zolla bellissima, vendomei occasionissima. - 
mi 4, portiere, 59 


uomo, inipermi 
donsi, pomeriggio. Tor = Piero 4, V, por- 
ta 26. ‘35952 M 


Acquisti d’occastone 


ca 3 
GANTI pura razza, cerco, non Diù 
tre mesi età, Offerte Cassetta ASTON 


pieshevole compe. 


Aoguisti, vendite monili e pianoforti 


NN 


i 
Madonna SE (fale- 


moniale porte pieno 1850, 
XE Settembre 4, 


mogano 

a armadione, 
Corso Garibaldi ‘29, 
___ 190 NN 


AMERA 
LOS; 


o. prezzo, vendesi, 


a, con marmi rosa € 90006 i 
occaccio 29, I p., porta 7, 62 
oniali Vienna gran 

altre una; pe dl prezzi occasione. 


ti 
5207 NN 


eta, moderia. pitù 


ca, vendesi. Madonnina 28, Il, Poni 


damasco ven 
Indirizzo Pic 
66267 N° 


re e cortina una finestra 
donsi. Esclusi rivenditori. 


Î0) 
sca mer bambini, 


T ufficio, purchè d' 
imo stato ed eleganti, acqui: 
i subito. Via Camale Piccolo di 


IS 194 N 
OTTOMANE, 
lità, vendonsi Ginnastica 15, 

ziere. 66263- NN 
PIANINI, pianoforti, armoniums, alitopia- 
ni, «Steinway Sons», eBliithner» «Schied- 
Mayer», «Foerster», «Lauberger», «Hofmanns 
vendita, scambi fac î. Via «Arman: 


Guste, materassi d'ogni qua. 


occasione. 


tazioni. 
do Diaz 16 (ex Sanità). 
PIAN , atmoniums, mont ali, 
offmann, Stingl, Glaser, Schul- 
scambi, faò 
Garibaldi 1s, 
12420 NN 


Sa Pagnacco, Corso 


uovo, mero, Au; 


pio di assoluta cone Ì 


renza. 
2 1735 


occasione, quasi , nuovo, 
meccanica inglese, yen, 
66278 NN 


o 
marca mondiale, 
desi. Bemporat, Imbriani 7. 


i 


stà all'uscita dal teatro, poi risalì len- 
tamente verso Montmartre. 

Egli non era un frequentatore dei 
1 notturni, nè di altri luoghi di; 
divertimento; ma quella notte deside- | 
rava nuove distrazioni ed entrò in un 
ctabarin» rumoroso dove si trovò au 
tomaticamente seduto davanti a un'ta: 
volo, con una. bottiglia. di champagne, 
ein he a due. donnine, ‘poco vesti. 
te, che gli prodigavano i più allettanti 
inviti, 

Questo lo fece sorridere. Divise la 
bottiglia con le sue dame, ma poco de- 
po lo salutò: era già sazio di quella 
specie di piaceri e "decise di andare a 
casa attraversando Parigi a piedi, 

Erano le due del ‘mattino. 

Ramels non era ubriaco: ma era più 
allegro del solito. 

Le cose gli apparivano sotto una:lu- 
ce strana, come attraverso una lente 
deformante: il suo futuro suocero, il 
hotaio Thibaut, che peraltro egli non 
aveva mai visto, Gilberta e Martina 
si-agitavano sotto i .suoì occhi in una 
sarabanda sfrenata. 

Poi fu la volta di Anna-Maria Gi- 
vonne, deformata. anch'ella, ma in un 
senso del tutto differente. ‘Egli la. ve- 
deva più tenera ancora che in realtà, 
con una grazia irresistibile: ella gli 
offriva delle rose rosse... Gli dichiara- 
va'il.spo amore con dei rossori squisiti 
sulle ‘ \guancie cosìfresche, “che » egli 


| to saporito. 


avrebbe voluto morderle como un frut- 


Iro allontanava col gesta gli chauf- 


Questa mane serenamente si spense la nostra adorata mamma 


CAROLINA vedi. di IGNAZIO DEMARCHI 


I dolenti figli unitamente agli altri congiunti ne danno la triste partecipazione 2 


TII, 


Il giorno 18 marzo è morta 


Maria Letizia Quaran 


I genitori, la nonna, la zia, il fratello e la 
gnata ne danno il triste annuncio agli amici. 


% religiosi, 


i SANTA RAVALICO 


È Addoloratissimi, il consorte GIOVANNI, i figli PIETRO è 
; DEA; la nuora IRMA; i cognati MARIA e GIROLAMO vAS0O 
no danno la triste partecipazione a quanti la conobbero. 

T funerali seguiranno giovedì 21: corrente, ad ore 10, parte! 


Grande Imp. Capellan, Corso V, E. III, N. 45 


I funerali dell’amata Estinta avranno luogo mercoledì 20 corrente alle ore 17, 
partendo dalla propria casa di Servola al Cimitero di S. Anna. 


19 marzo 1929 - A. VII. 


I funerali hanno già avuto luogo ieri. 
Trieste (viale XX settembre, 18) 20 marzo 1929, vo 


Dopo lunghissime sofferenze si spense ieri, munita dei conti 


b mesto convoglio dall’Ospedale dei cronici (S. Giovanni), 


Trieste, 20 marzo 1929 - VII. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, N. 47 


onorario 


‘| Urieste, 19 marzo 1929. 


collaboratore. 


POLTRONA imbottita, usata, cercasi, 
setta 13038 NN Unione Pubblicità. 15038 
POLTRONE, ottomana, ghiacciaia, 
zio pia quadri, macchina cucire, 
petti vari, ‘vendonsi. Cecilia, 7, IV, 
Str; 35951 
PIANINI, autopiani «Tip», Roeselet, vendi: 
ta. rateale! Noleggio sgontabile!. dec 


servi. 
1057 
sini. 


logna, 


ne pianino 3500. perfetto, ‘garantito. 
corso Garibaldi 4 3520) 


iS, 


SE 10 TL pe 
o inaggi, stile Secession, vendesi. Boc. 
ae p. I, porta 7. ore 1449, 662: N 

-|SERIVANTA, poltrona, sedie, cartelli) 
taccapanni americani, ottimo stato, ven. 
Via E cnonto 14. porta 6. 66128 NN 


ANZ nuora, 


palissandro, nuova, vende- 
sì metà prezzo. O leardì 8, porta 4. 13055 NN 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la varola. nimo Li 3 


DITTA seria in;vini, liquori e” ‘dolci, cerca 

giovane acquisitore affari per Urieste, even. 
fanlmente Venezia Giulia, a titolo di pro- 
va. Non escluso in seguito cointeressenza 
Ditta, stessa. Chiedesi “«umsiculom vitae», 
serie referenze, Offerto Caesettà IPO, vi 
nione Pubblic: 971 DI 
PIAZZISTA bene introdotto (RE pro 
fitmerie, bella presenza, , massiva, capaci. 
tè» produttiva, cercasi, Presentarsi ore 
1849, S. Apollinare CA Pero, On 


SARTI ogni comune olfresi rapresentan 
cò impermeabili trench-coat. Scrivere Cas. 
setta 13041 P Unione Pubblicità, 13041 P 


VIAGGIATORI - produtti 


Linka, 


assumonsi, stiperidio provvigione, possibili 
ta n iptunia», Corso 
Vi 35941 P 


feure che si offrivano di accompagnar- 
lo. con la loro macchina; egli andava 
allegramente nella notte fresca... 

Finalmente arrivò a casa sua: il suo 
spirito vacillava tra il sogno e la 
realtà... 

‘Cosicchò non si spaventò nell’osser- 
vare ‘chie -la sua stanza. era illuminata: 

— Toh! esclamò fra sè —.la:mia 
stanza è illuminata! Senza ‘dubbio que. 
sti signori della polizia vengono ad at- 
restarmi malgrado l'articolo del. gior- 
nale... Mi prendono forse per  Thi- 
baut... Ah! Ah! 

Senza un’ombra di esitazione epinse 
la porta e con vote stentorea gridò: 
—. Eccomi qu 

Ma, subito indietreggiò stupefatto! 

Non erano i poliziotti ad attenderlo, 
ma, seduta nella poltrona posta da- 
vanti al fuoco, vi era Anna-Maria Gi- 


darlo, 


vonne... Ella doveva essersi assopita, 

È Îa 
nella lunga attesa, perchè trasalì al|te! Domani dobbi 
suono ‘dello voce di Ramels. Se non avesse la 


* Non era più la timida ragazza del 
pomeriggio... Il suo viso era grave, 
senza ombra di imbarazzo... 

— Finalmente! — esclamò avanzane 
do verso il giovane. — Cominciavo a 
disperare del vostro ritorno... Abbia- 
mo appena il tempo di... 

— Il tempoP!,,. 

Ramels non poteva credere nò ai suoi 
occhi, nò alle sue orecchie. 

E v/era ben di che stupitsi Trovare 
a casa sua, nel cuore della notte, una 
fanciulla che duo ora ‘prima si DI 
vista tutta tremante! 


rina. 


liziotti 


cai 
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in terr 
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ma. quel ella 82! 
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Te un per 


piuttosto che il 


o ro 
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con la massi 


HW presente ‘serve da ‘partecipazione diretta 


La DIREZIONE della SOCIETA' ISTRIANA DI È 
CHEOLOGIA E STORIA PATRIA, mentre compie il 
sto ufficio di annunziare la morte dell'illustre suo prosifA june emar 


SO oranuff prof dott BERNARDO BENUSSIA 


suo socio onorario e per molti anni suo affezio!®" 


Automobili, biciclette D 
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ALCESSOT nioderi. vendesi & 
lire -10.000, esclusi mediatori 
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iatiroy 
gia avviati 


di territorio; 
motocielette. 
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d superbo 
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azione. Si 
lo unanimi 
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i i candic 
‘'andi e pi 
fici elettor 
loro che ir 
in no 
alla 
» appaioni 
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anto camn 
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ano none 
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i, allora, 
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fano. simbi 


Me loro; ma 
Come neri 
distruggi 
Ori. La gi 
j Siornata p 


invita tuttii soci a'partecipare ai di lui funerali, ch “Mento, non è 
svolgeranno il 20 corrente, ad ore 15.45, movendo dall è 
mora dell’Estinto (riva Nazario Sauro N. 22), 


a meta m 
Diriti divigi 
at! «intri 
Ughi» che D 

grossi gi 
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© battagli 
la stessa 


to a Nazion 


tutti ten 
a Le ma 
4 Don sone 
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